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La seduta comincia alle 16,05. 

MARIO TASSONE, Segretario, legge il 
processo verbale della seduta pomer id iana 
del 16 gennaio 1997. 

(È approvato). 

In morte dell'onorevole Gino Cesaroni. 

PRESIDENTE. Comunico che il 16 
gennaio 1997 è deceduto l 'onorevole Gino 
Cesaroni, già m e m b r o della Camera dei 
deputat i nella V e VI legislatura. 

La Presidenza della Camera ha già 
fatto pervenire ai familiari le espressioni 
della più viva par tec ipazione al loro do­
lore, che desidera ora r innovare anche a 
nome dell 'Assemblea. 

Nomina dei componenti della Commis­
sione parlamentare per il controllo 
sull'attività degli enti gestori di forme 
obbligatorie di previdenza e assistenza 
sociale. 

PRESIDENTE. Comunico di aver chia­
mato a far pa r t e della Commissione par ­
lamentare per il controllo sull 'attività de­
gli enti gestori di forme obbligatorie di 
previdenza e assistenza sociale i deputat i : 
Battaglia, Stelluti, Pagliuca, Colombini, 
Pampo, Duilio, Michielon, St rambi , La-
macchia. 

Informo che il Pres idente del Senato 
della Repubblica ha ch iamato a far par te 
della stessa Commissione i senatori : De 
Luca Michele, Gruosso, Maconi, Pastore, 
Mulas, Pedrizzi, Montagnino, Manfroi, 
Dondeynaz. 

Trasmissione dal Senato di un disegno di 
legge di conversione e sua assegnazione 
a Commissione in sede referente. 

PRESIDENTE. Il Presidente del Sena to 
ha t rasmesso alla Pres idenza il 18 gennaio 
1997 il seguente disegno di legge: 

S. 1867. — «Convers ione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 13 dicem­
bre 1996, n. 630, recan te f inanziamento 
dei disavanzi delle az iende uni tà sani tar ie 
locali al 31 d icembre 1994 e coper tu ra 
della spesa farmaceut ica per il 1996 » 
(approvato dal Senato) (2998). 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 
96-bis del regolamento, il suddet to disegno 
di legge è stato deferito, in par i data, in 
sede referente, alla XII Commissione per­
m a n e n t e (Affari sociali), con il pa r e r e 
delle Commissioni I, V e VI. 

Il sudde t to disegno di legge è s tato 
altresì assegnato alla I Commissione per­
m a n e n t e (Affari costituzionali) per il pa­
re re all 'Assemblea, di cui al c o m m a 2 
dell 'art icolo 96-bis del regolamento. Tale 
pa r e r e dovrà essere espresso en t ro giovedì 
23 gennaio 1997. 

Trasferimento dalla sede referente alla 
sede legislativa di proposte di legge ai 
sensi dell'articolo 77 del regolamento. 

PRESIDENTE. Come la Camera r i­
corda, nella seduta pomer id iana del 17 
d icembre 1996 è stata assegnata alla VI 
Commissione p e r m a n e n t e (Finanze), in 
sede legislativa, la propos ta di legge 
n. 2617. 
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Per consent i re alla stessa Commissione 
di p rocedere a l l ' abb inamento r ichiesto 
dall 'art icolo 77 del regolamento, sono 
quindi trasferi te in sede legislativa anche 
le proposte di legge CESETTI e CALZO­
LAIO: « Modifiche al decre to del Presi­
dente della Repubbl ica 26 o t tobre 1972, 
n. 640, in ma te r i a di imposta sugli spet­
tacoli » (372), con il pa re re delle Commis­
sioni I, V, VII e X; SODA: « Modifiche al 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 26 
o t tobre 1972, n. 640, in mate r ia di impo­
sta sugli spettacoli » (592), con il p a r e r e 
delle Commissioni I, V e VII; PAMPO e 
RICCIO: «Modifiche agli articoli 1, 5 e 21 
del decre to del Presidente della Repub­
blica 26 o t tobre 1972, n. 640, in ma te r i a 
di imposta sugli spet tacol i» (1100), con il 
pa r e r e delle Commissioni I, V, VII e XII 
e RODEGHIERO ed altri: «Modifiche al 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 26 
o t tobre 1972, n. 640, in mate r ia di impo­
sta sugli spet tacol i» (1436), con il pa r e r e 
delle Commissioni I, V e VII, a t tua lmen te 
assegnate in sede referente e vertent i su 
mate r ia analoga a quella con tenu ta nella 
propos ta di legge sopraindicata . 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea 
s a r a n n o pubbl ica te nell 'allegato A ai re ­
soconti della seduta odierna. 

Sul problema delle « quote latte » 
(ore 16,10). 

TERESIO DELFINO. Chiedo di pa r l a r e 
sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TERESIO DELFINO. Signor Presidente , 
mi pe rme t to di r i ch iamare alla sua a t ten­
zione u n a esigenza fondamentale . Sono 
noti i fatti di questi giorni, di queste 
ul t ime ore, re la t ivamente alla pro tes ta dei 
p rodu t to r i di latte del nos t ro paese e le 
difficoltà che questa protes ta sta susci­
t a n d o in o rd ine all 'accesso a l l ' aeropor to di 
Linate e i disagi che crea alla popolazione. 
Ciò ma lg rado c'è una forte a t tenzione e 
sensibilità di tu t to il paese nei confronti di 

ques ta protesta , che origina s i cu ramente 
da u n a e r r a t a impostaz ione che questo 
Governo - a nost ro giudizio - ha da to al 
p rob l ema delle « quote- la t te » e delle re­
lative multe , da noi sollevato r ipe tu ta­
men te in questa sede, che avrebbe dovuto 
t rovare una maggiore a t tenz ione e dispo­
nibilità. 

P remesso che in ques te ore abb iamo 
avuto conferma che mercoledì 22 gennaio 
il Pres idente del Consiglio r iceverà a 
pa lazzo Chigi una delegazione dei p rodu t ­
tori associati in questi comitat i spontanei 
e che il minis t ro Pinto si t rova oggi a 
Bruxelles per cercare di o t tenere signifi­
cativi passi in avanti, più concret i r ispet to 
alle p romesse fin qui r ipor t a t e anche 
nel l ' ambi to delle discussioni pa r l amen ta r i , 
vorrei chiederle se sia possibile sollecitare 
e o t t enere al più pres to (domani stesso) 
un ' aud iz ione del minis t ro qui in Par la­
mento ; infatti come pa r l amen ta r i , ab­
b i amo il dir i t to-dovere di essere messi a 
conoscenza e di in formare co r re t t amen te 
quan t i si rivolgono a noi per sollecitare 
un 'a t t enz ione più pun tua le del Governo, 
m a in questo caso sopra t tu t to del Parla­
men to . 

Concludo, signor Presidente, r i badendo 
u n a valutazione e s t r emamen te preoccu­
pa ta pe rché in questa s i tuazione si potes­
sero verificare tensioni crescenti e quindi 
atti e gesti che po t rebbero far degenerare 
le manifestazioni in a t to (in proposi to non 
c o m p r e n d o come esse possano essere giu­
dicate illegali, q u a n d o in passa to abb iamo 
tol lerato picchetti e manifestazioni di ca­
tegoria molto, mol to più dure) . 

Inol t re r i ten iamo che una pun tua le 
discussione in Pa r l amen to consent i rebbe 
anche il r ecupero di una maggiore a t ten­
zione sull 'agricoltura in genere e sui p ro ­
blemi specifici legati alla « quest ione lat­
te », u n a quest ione che suscita u n a g rande 
preoccupaz ione in ord ine al futuro della 
nos t ra agricoltura nel l ' ambi to della poli­
tica agricola comuni ta r ia . Se in passa to 
abb i amo per qualche ragione commesso 
degli e r ror i , non è det to che si debba 
con t inua re su questa s t rada . 
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Da qui la nos t ra sollecitazione affinché 
il Par lamento possa cont r ibui re a t t raverso 
un dibatt i to alPindividuazione di r isposte 
efficaci per i p rodu t to r i . 

RAFFAELE VALENSISE. Chiedo di 
par lare . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presi­
dente, mi associo alla r ichiesta fatta dal 
collega Teresio Delfino in ord ine alla 
necessità di una presenza del Governo in 
quest 'aula sul t ema delle « quote lat te » e 
delle correlate agitazioni sorte in questi 
giorni a seguito della esasperazione del 
problema causata dalle mul te applicate 
alla produzione del latte. 

Se sarà necessario, dopo la fine della 
seduta p resen te remo una breve interroga­
zione urgente p ropr io per fornire lo s t ru­
mento pa r l amen ta r e che consenta ed im­
ponga la presenza del Governo. Il p ro ­
blema non ha bisogno di essere i l lustrato: 
è un problema che è « scoppiato » adesso, 
ma dinanzi al quale già in passa to le 
azioni governative si e r ano d imost ra te 
insufficienti. Par lo del gravissimo p ro ­
blema comuni ta r io r appresen ta to dalla 
l imitazione obbligatoria della p roduz ione 
di latte, nonché del l 'a l t re t tanto grave p ro ­
blema comuni ta r io delle sanzioni conse­
guenti alle violazioni delle quant i tà di 
latte prodot to . Ricordo la leggerezza dei 
governi che si sono succeduti nell 'affron-
tare questa mater ia , fatta salva la bat ta­
glia che fu sostenuta al r iguardo nel 1994 
dal nost ro minis t ro dell 'agricoltura Poli 
Bortone, la quale si bat té pe rché fosse 
fatta chiarezza sulla applicabili tà di « quo­
te latte » veramente penal izzant i per i 
paesi come l'Italia che h a n n o un ' abbon­
dante produz ione . L'onorevole Poli Bor­
tone si bat té perché fosse chiaro a chi 
dovesse risalire l 'onere sulle stesse « quote 
latte ». 

L'agitazione della categoria è d inanzi 
agli occhi di tutti , come lo è del res to la 
gravità del problema. Sono cer to che su 
tale quest ione la Presidenza si d imos t re rà 
sensibile e farà in m o d o che il Governo 

possa i l lus t rare la sua posizione e i suoi 
in tendiment i - è impor tan te sopra t tu t to 
questo ! — dinanzi ad una s i tuazione così 
d r a m m a t i c a che coinvolge decine di mi­
gliaia, forse cent inaia di migliaia di piccoli 
p rodut tor i , i quali sono esasperat i pe rché 
avevano c reduto di poter p r o d u r r e di più, 
m a ora t e m o n o di essere onera t i di mul te 
piut tosto pesanti , ce r tamente in cont ras to 
con la s i tuazione non felice in cui versa 
l 'agricoltura in generale e i p rodu t to r i di 
latte in par t icolare . 

ANTONIO BOCCIA. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ANTONIO BOCCIA. Anche i deputa t i 
del g ruppo dei popolar i e democrat ic i -
PUlivo c redono sia o p p o r t u n o che della 
quest ione si discuta in Assemblea e sol­
lecitano la sensibilità del Presidente in 
questo senso. 

Ri ten iamo di dover sot tol ineare in que­
sta occasione l 'oppor tuni tà che il Governo 
illustri quan to ha già fatto e che a noi 
pa re mol to positivo. Da u n a par te , infatti, 
si r i spe t tano le regole p ropr ie dei regola­
ment i comuni ta r i e de l l ' appar tenenza ad 
una organizzazione in ternazionale che di­
sciplina le quote e che in qualche modo ci 
vede protagonist i al par i degli altri; dal­
l 'altra, si pone u n p rob lema nei rappor t i 
con gli allevatori che h a n n o prodot to latte 
in eccedenza. 

E n t r a m b i questi p roblemi necessi tano 
di un par t icolare approfondimento . Il 
minis t ro dell 'agricoltura Pinto ha già 
messo a fuoco la problemat ica che oggi 
emerge in relazione alla vicenda delle 
quote latte, sebbene essa si ponga anche 
in relazione al set tore bieticolo-saccari-
fero, del p o m o d o r o e a quant ' a l t ro . 

Il r a p p o r t o t ra l'Italia e la Comuni tà 
europea non è mai s tato facile e, anzi, i 
conflitti t r a i nostr i ministr i dell 'agricol­
tu ra e i partner europei sono sempre stati 
mol to dur i . Si pone il p rob lema della 
presenza forte del nos t ro paese sul tavolo 
europeo per difendere e garant i re le 
nost re p roduz ion i medi te r ranee e, al 
t empo stesso, si pone u n p rob lema — 
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ahimè - d r ammat i co : u n a volta stabilite le 
quote, dovremo adeguarci ad esse senza 
fare i furbi, con la conseguente necessità 
di disciplinare il r a p p o r t o t r a p roduz ione 
e quota nazionale . Penso sia bene par ­
la rne ed ascol tare q u a n t o il Governo ha 
fatto di positivo. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vor­
rei informarvi che d o m a n i alle 11, in 
Commissione agricoltura, si d iscuterà una 
risoluzione dei colleghi P res t amburgo ed 
altri p ropr io sulla quest ione alla quale si 
faceva ora r i fer imento. In quella sede sarà 
na tu ra lmen te presente il Governo. 

Se i colleghi sono d 'accordo, p o t r e m m o 
a t tendere la discussione della r isoluzione 
in Commissione agricol tura (alla cui r iu­
nione ogni collega può par tec ipare , volen­
do), per poi valutare la posizione espressa 
dal Governo e le de te rminaz ion i che si 
a s sumeranno . Successivamente, in aper­
tu ra della seduta pomer id iana , p o t r e m m o 
considerare nuovamente la s i tuazione e, 
qualora vi fosse bisogno di una integra­
zione o di al tro, p o t r e m m o pregare il 
Governo di riferire in Assemblea, even­
tua lmente « in coda » alla stessa seduta 
pomer id iana di domani . Credo che ciò 
consent i rebbe un utilizzo più razionale 
del nos t ro t empo. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
MARIO CLEMENTE MASTELLA 

(ore 16,20) 

Discussione del disegno di legge: Disposi­
zioni in materia di avanzamento di 
ufficiali delle Forze armate e dell'Arma 
dei carabinieri, nonché adeguamento 
del trattamento economico degli uffi­
ciali delle Forze armate e qualifiche 
equiparate delle Forze di polizia 
(1894). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Dispo­
sizioni in mate r ia di avanzamen to di 
ufficiali delle Forze a r m a t e e del l 'Arma 
dei carabinier i , nonché adeguamento del 

t r a t t a m e n t o economico degli ufficiali delle 
Forze a r m a t e e qualifiche equ ipara te delle 
Forze di polizia. 

Avverto che la IV Commissione (Difesa) 
si in tende au tor izza ta a riferire oral ­
men te . 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle 
linee generali . 

Il re la tore , onorevole R o m a n o Carra-
telli, ha facoltà di svolgere la sua rela­
zione. 

DOMENICO ROMANO CARRATELLI, 
Relatore. Presidente, cercherò di essere 
r ap ido ed esaustivo. 

Il disegno di legge n. 1894 di iniziativa 
del Governo contiene disposizioni intese 
ad u n r io rd ino complessivo della mate r ia 
relativa a l l ' avanzamento degli ufficiali. 
Molte di tali disposizioni sono già en t ra te 
in vigore, in quan to in t rodot te median te 
e m e n d a m e n t i ed articoli aggiuntivi nel 
testo del decreto-legge 29 giugno 1996, 
n. 341, convert i to con legge 8 agosto 1996, 
n. 427, recante disposizioni urgenti in 
ma te r i a di t r a t t amen to economico di uf­
ficiali delle Forze a r m a t e e di polizia. 

Nel corso dell 'esame svolto dalla Com­
missione difesa è emersa pera l t ro l'esi­
genza di comple tare i contenut i dell ' inter­
vento legislativo affrontando problemi di 
i n q u a d r a m e n t o e di t r a t t amen to re t r ibu­
tivo r imast i in sospeso nel per iodo di 
vigenza della normat iva t ransi tor ia reca ta 
dalla legge n. 404 del 1990. A tal fine 
sono stati in t rodot t i nel testo alcuni emen­
damen t i ed articoli aggiuntivi. 

Il con tenu to specifico dell 'art icolato 
p ropos to dalla Commissione può essere 
così r iassunto: l 'articolo 1 proroga al 31 
d icembre 1997 l'efficacia tempora le del 
regime t rans i tor io di avanzamento degli 
ufficiali, di cui all 'articolo 1 della ci tata 
legge n. 427 del 1996, che a sua volta 
prorogava al 31 d icembre 1996 le n o r m e 
previste dalla legge n. 404 del 1990. 

L'art icolo 2 dispone la proroga fino al 
31 d icembre 1997 della normat iva t rans i ­
tor ia per la p romoz ione dei tenenti di 
vascello del corpo unico degli specialisti 
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della mar ina mili tare e l 'estensione della 
medes ima disciplina ai cor r i spondent i 
ruoli dell 'esercito e del l 'aeronaut ica. 

L'articolo 3, con un intervento desti­
na to a supera re le sperequazioni de ter ­
minatesi fra personale direttivo e perso­
nale non direttivo, provvede ad u n re in­
q u a d r a m e n t o dei vicecommissari e com­
missari di polizia e del personale delle 
Forze a rma te di qualifica cor r i spondente , 
a t t r ibuendo a tali categorie u n più elevato 
livello retr ibutivo. In par t icolare , i vice­
commissar i e i tenent i vengono inquad ra t i 
al livello V I I - t ó , calcolato secondo q u a n t o 
dispone l 'articolo 43-bis della legge 1° 
aprile 1981, n. 121. Tale art icolo prevede, 
al comma 2, che il livello re t r ibut ivo 
Vii-bis equivale al VII aumen ta to del 50 
per cento del l ' incremento previsto pe r 
PVIII livello. Ai commissar i ed ai capi tani 
viene at t r ibui to l'VIII livello. 

I commi 2 e 3 dell 'articolo 3 h a n n o pe r 
oggetto le carr iere del Corpo forestale 
dello Stato e del l ' amminis t razione peni­
tenziaria. In attesa del r iord ino comples­
sivo dei ruoli degli ufficiali del Corpo 
forestale, il comma 2 at tr ibuisce la re t r i ­
buzione corr ispondente al livello Vii-bis 
agli ufficiali che si t rovano nella qualifica 
iniziale e quello corr ispondente al livello 
Vili agli ufficiali con una anziani tà di 
servizio par i a quella dei commissar i della 
polizia di Stato. Il comma 3, nel d i spor re 
che il r iordino delle carr iere , dei ruoli 
direttivi del l 'amminis t razione peni tenzia-
ria debba realizzarsi en t ro sei mesi dalla 
en t ra ta in vigore della legge, prevede in 
via t ransi tor ia che al personale dei ruoli 
dei diret tori di istituto peni tenziar io , dei 
medici e dei diret tori di servizi sociali di 
qualifica corr ispondente a quella dei com­
missari e dei dirigenti della polizia di 
Stato si appl icano le n o r m e di cui al l 'ar­
ticolo 40 della legge 15 d icembre 1990, 
n. 395, concernente l ' o rd inamento del 
corpo di polizia peni tenziar ia . Tale ar t i ­
colo prevede, in via generale, che al 
personale dirigente e direttivo de l l ' ammi­
nistrazione peni tenziar ia venga a t t r ibu i to 
lo stesso t r a t t amen to di cui gode il per ­
sonale di par i qualifica della polizia di 
Stato. 

Con l 'articolo 4 si in t roduce una spe­
cifica disposizione per gli ufficiali di 
complemento dei ruoli ad e sau r imen to di 
cui all 'art icolo 31, c o m m a 1, della legge 
n. 224 del 1986, e per gli ufficiali dei ruoli 
ad esaur imen to e in servizio p e r m a n e n t e 
di cui all 'articolo 12 della legge n. 404 del 
1990. A tale personale viene consent i ta la 
facoltà di p r o p o r r e d o m a n d a en t ro no­
vanta giorni dal l 'ent ra ta in vigore della 
legge per il col locamento ant ic ipato nella 
riserva o in congedo assoluto previsto 
dall 'art icolo 56 della legge n. 113 del 
1954, come modificato dall 'ar t icolo 44 
della legge n. 224 del 1986. 

L'articolo 5 es tende ai dirigenti civili e 
mili tari delle Forze di polizia ed ai gene­
rali e colonnelli delle Forze a r m a t e l 'ap­
plicazione delle n o r m e sul t r a t t a m e n t o di 
missione di cui ai decret i del Pres idente 
della Repubbl ica n. 359 e n. 360 del 1996. 

L'articolo 6 provvede ad u n adegua­
m e n t o delle indenni tà spet tant i al perso­
nale dirigente delle Forze a r m a t e (generali 
e colonnelli). A tale categoria era stata già 
at t r ibui ta , in via t ransi tor ia , una maggio­
raz ione st ipendiale ai sensi dell 'art icolo 2 
del ci tato decreto-legge n. 341 del 1996. 

Il p r imo c o m m a stabilisce pe r t an to i 
valori del l ' indennità di impiego operat ivo 
di base che verrà corr isposta con decor­
renza dal 1° gennaio 1996. I nuovi impor t i 
mensil i lordi del l ' indennità r i su l tano i 
seguenti: generale di corpo d ' a rma ta e di 
divisione, lire 910 mila; generale di br i ­
gata, lire 850 mila; colonnello con 25 anni 
di anziani tà , lire 790 mila; colonnello lire 
730 mila. Il secondo comma poi es tende a 
tale personale l 'applicazione di a lcune 
n o r m e del decreto del Pres idente della 
Repubbl ica n. 394 del 1995. Tali disposi­
zioni prevedono l ' incremento del l ' inden­
nità operat iva in par t icolar i condizioni di 
servizio; la soppressione de l l ' aumento del 
20 per cento del l ' indennità collegata al 
compimen to dei pr imi qua t t ro sessenni di 
servizio; la soppressione del l ' indennità mi­
litare, di cui all 'articolo 9 della legge 8 
agosto 1990, n. 231; l ' aumento dell ' inden­
nità operat iva per il personale impiegato 
in repar t i di campagna . 
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Il comma terzo, in conseguenza delle 
nuove misure stabilite dal p r i m o comma, 
dispone che le indenni tà per par t icolar i 
impieghi, previsti dalla legge n. 78 del 
1983, vengano r ide te rmina te sulla base di 
tali import i . Con il c o m m a q u a r t o si 
dispone, ai fini di u n a complessiva equi­
paraz ione dei t r a t t amen t i retr ibutivi del 
personale mil i tare e di polizia, che le 
misure delle indenni tà speciali previste 
dall 'articolo 3, commi 18-bis e 18-quater 
del decreto-legge n. 387 del 21 se t tembre 
1987, converti to con legge 20 novembre 
1987, n. 472, e quelle delle indenni tà di 
volo, di pilotaggio e di imbarco vengano 
rappor ta te , per i dirigenti delle Forze di 
polizia, a quelle vigenti per il corr ispon­
dente personale delle Forze a r m a t e a 
par i tà di condizioni di impiego. 

Con le disposizioni di cui agli articoli 
7, 8 e 9 si au to r i zzano i Ministeri dell 'in­
terno, delle f inanze e della difesa allo 
svolgimento di concorsi s t r ao rd ina r i r iser­
vati al personale già in servizio presso le 
predet te amminis t raz ion i pe r il recluta­
mento di personale nei ruoli di commis­
sari e diret tor i tecnici della Polizia di 
Stato, di tenent i della Guard ia di finanza 
e di sot totenenti del l 'Arma dei carabinier i . 

L'articolo 10 provvede a specificare la 
na tu ra dello s t raord inar io obbligatorio, 
previsto dall 'art icolo 10, c o m m a 1, della 
legge 8 agosto 1990, n. 231 . Tale no rma , 
nel fissare in t rentasei o re set t imanal i 
l 'orario delle attività giornal iere del per­
sonale mil i tare delle Forze a rmate , di­
spone che il suddet to personale sia tenuto 
a pres tare ul ter iori due ore set t imanal i 
retr ibuite, ai sensi dell 'art icolo 5, c o m m a 
1, del decreto del Pres idente della Repub­
blica 10 apri le 1987, n. 150. Con il c o m m a 
in esame si conferma il ca ra t te re re t r ibu­
tivo del t r a t t a m e n t o relativo allo s t raor­
dinar io obbligatorio e si stabilisce che tale 
t r a t t amen to venga riferito alle dodici 
mensilità per il per iodo 1° luglio 1990-31 
dicembre 1995. In sos tanza la n o r m a è 
intesa a specificare che la p rede t t a quota 
aggiuntiva di re t r ibuz ione assolve la fun­
zione di m a n t e n e r e par i tà di t r a t t a m e n t o 
t ra personale civile, che osserva l 'orario di 
t rentasei ore set t imanali , e personale mi­

l i tare che, in forza della n o r m a citata, è 
t enu to a p res t a re servizio o rd ina r io per 
u n a d u r a t a di 38 ore. 

Il c o m m a terzo dell 'articolo prevede 
inol t re una n o r m a per il r iconoscimento 
del ruolo di tenente colonnello ai maggiori 
dei carabinier i appar tenen t i al disciolto 
ruolo unico che siano riconosciuti idonei 
dopo una p e r m a n e n z a di qua t t r o ann i nel 
grado. 

L'art icolo 11, infine, d ispone in mer i to 
agli oner i f inanziari recat i dal provvedi­
mento , che sono valutati in 102,9 miliardi 
pe r il 1997 e 77 miliardi a decor re re dal 
1998. 

Deve c o m u n q u e essere segnalato all 'at­
tenzione del Pa r l amen to che nel corso del 
d ibat t i to svoltosi in Commissione difesa 
sono state sollevate quest ioni concernent i 
a lcune categorie di personale delle Forze 
a r m a t e e di polizia. In par t ico lare è stato 
posto il p rob lema degli alti gradi della 
Guard ia di finanza, per i qual i e ra s tato 
p resen ta to uno specifico emendamen to , 
degli ispettori di polizia, diventati tali in 
conseguenza di apposi to concorso, e dei 
marescial l i dei carabinier i e dell 'esercito. 
Su tali a rgoment i ha avuto luogo un 
dibat t i to mol to intenso e vivace che ha 
reso difficile il raggiungimento di una 
posizione uni tar ia . Alcuni component i la 
Commissione h a n n o r i t i ra to i rispettivi 
e m e n d a m e n t i t ras fondendone il con tenu to 
in apposi t i ordini del giorno che sono stati 
u n a n i m e m e n t e accettat i dalla Commis­
sione; mi riferisco, ad esempio, a quello 
sugli alti gradi della Guard ia di finanza, 
r i t i ra to per poi p re sen ta re in aula un 
ord ine del giorno che impegnasse il Go­
verno in mater ia . 

Per q u a n t o r iguarda, invece, gli ispet­
tori di polizia, si è valuta ta — anche in 
ques to caso — la possibilità di presentare , 
di intesa con il Governo, un ord ine del 
giorno per affrontare il p rob lema con uno 
specifico provvedimento. Riguardo ai ma­
rescialli dei carabinier i - e quindi anche 
a quelli dell 'esercito - è s ta to add i r i t tu ra 
r i t i rato, da u n a par te , un apposi to emen­
d a m e n t o e, dall 'al tra, sono stati posti in 
votazione e respint i dalla Commissione gli 
e m e n d a m e n t i Alboni 2.1 e 2.2. 
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Ho inteso fare ques ta annotaz ione fi­
nale per rilevare che il disegno di legge in 
esame è di g rande i m p o r t a n z a e molto 
atteso e che, in effetti, p u r essendo ben 
present i al l 'a t tenzione della Commissione 
i problemi emersi dal dibat t i to (ed altri, 
sui quali non si è en t ra t i nel mer i to per 
evitare di appesant i re il provvedimento o, 
talvolta, per una p re sun ta o reale estra­
neità della mater ia a quella del disegno di 
legge), non vi è dubbio che dalla discus­
sione sia emersa la necessità che il Go­
verno provveda in alcuni casi con inter­
venti specifici. 

Vi sono poi a lcune richieste relative 
alla fase concorsuale . Mi riferisco in 
part icolar modo all 'art icolo 9 laddove si 
prevede di band i re u n concorso per il 
rec lu tamento di sot totenent i del ruolo 
speciale dell 'Arma dei carabinier i fino al 
r ip ianamento del 50 per cento di tu t te le 
vacanze organiche nel ci tato ruolo, alla 
da ta del 31 agosto 1996. 

In conclusione, d ichiaro la disponibilità 
della Commissione, del Comita to dei nove 
e del Governo (e — spero — dell ' intera 
Assemblea) in re lazione all 'eventuale rag­
giungimento di posizioni concorda te per 
migliorare il testo del disegno di legge in 
esame. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa r l a re il 
r appresen tan te del Governo. 

GIOVANNI RIVERA, Sottosegretario di 
Stato per la difesa. Signor Presidente, il 
Governo si riserva di in tervenire in sede 
di replica. 

PRESIDENTE. Constato l 'assenza del­
l 'onorevole Frigerio, p r i m o iscritto a par­
lare: si in tende che vi abbia r inunzia to . 

È iscritto a pa r l a re l 'onorevole Tas-
sone. Ne ha facoltà. 

MARIO TASSONE. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, onorevoli r appresen­
tanti del Governo, ho ascoltato con molto 
interesse la relazione svolta dall 'onorevole 
R o m a n o Carratelli e non posso che com­
pl imentarmi con lui pe rché ri tengo sia 
stato esauriente dal p u n t o di vista tecnico, 

con r i fer imento a l l ' impalca tura del dise­
gno di legge, e cor re t to nell 'esposizione 
del l ' impianto del provvedimento stesso. 

Signor Presidente , con il suo consenso, 
vorrei r i p r o p o r r e in questa sede a lcune 
questioni di g rande at tual i tà che abb iamo 
avuto m o d o di affrontare in Commissione 
difesa e che c redo debbano essere r ipro­
poste al l 'a t tenzione dell 'Assemblea. Tali 
questioni si r i feriscono ce r t amente al di­
segno di legge n. 1894, m a sarebbe mor ­
tificante se ci l imitassimo semplicemente 
ad espr imere u n a valutazione di tale 
provvedimento senza offrire, come fa­
remo, qualche u l ter iore contr ibuto . Ri­
tengo che la p u r cor re t ta relazione svolta 
dall 'onorevole R o m a n o Carratell i ci 
spinga, in t e rmin i sommessi ma costrut­
tivi, a fornire qua lche contr ibuto, co­
gliendo anche l 'occasione della presenza 
degli illustri r appresen tan t i del Governo, 
mi riferisco ai sot tosegretar i Abbate e 
Rivera. 

Vorrei innanz i tu t to po r re una que­
stione - non abb i amo r i tenuto di presen­
ta re una quest ione pregiudiziale perché da 
par te nos t ra non vi è alcun in tento 
ostruzionist ico — facendo rilevare alla 
Presidenza che il disegno di legge è 
al l 'esame dell 'Assemblea senza il p re ­
scritto pa re re della Commissione bilancio. 
Non so se nel f ra t tempo la V Commissione 
abbia espresso il pa re re , pe rò ci a t ten­
d iamo tutt i che ciò avvenga quan to meno 
nella giornata di domani . L'assenza del 
prescr i t to p a r e r e ci po r r ebbe infatti in 
ro t ta di collisione con la circolare inviata 
dal Presidente della Camera, confortato 
dal pa re re della Giunta per il regola­
mento , che dispone con es t rema chia­
rezza, in t e rmin i inequivocabili , che l'iter 
in Commissione, sia per quan to r iguarda 
la sede referente, quindi il meri to, sia per 
quan to r iguarda la sede consultiva, con 
preciso r i fer imento alla V Commissione 
bilancio, sia comple ta to . 

Poiché, r ipeto, non abb iamo intenti 
ostruzionistici , il mio vuole essere sempli­
cemente un r i ch iamo alla questione, con­
sapevole del fatto che se non lo avessi 
fatto io, s i cu ramente nella giornata di 
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domani o dopodomani , quando ci t rove­
r emo a votare il provvedimento, lo 
avrebbe fatto la Presidenza. 

La ques t ione di fondo, signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, è che ci t ro ­
viamo, ah imè dopo tant i anni , ad a p p r o ­
vare una leggina t ampone , una leggina 
provvisoria con la quale si cerca di 
aggiustare alcuni squilibri esistenti all ' in­
t e rno delle Forze a r m a t e e t r a ques te 
ul t ime e le forze di polizia, senza che il 
disegno por t a to avanti dal Governo p re ­
supponga una strategia ampia, un resp i ro 
vasto pe r q u a n t o r iguarda le modifiche 
fondamental i , essenziali che vogliamo in­
t rodur re . 

Si era det to più volte, p ropr io q u a n d o 
si iniziò a pa r l a r e di nuovo model lo di 
difesa, che s a r e m m o finiti con l ' approvare 
leggi t ampone . Ed ora ci r incor r i amo, 
perché cos'è questo disegno di legge, 
onorevole Rivera, se non una r incorsa per 
equi l ibrare le fasce di livello a l l ' in terno 
delle Forze a r m a t e e t ra queste e le forze 
di polizia ? Cos'altro è se non una r incorsa 
per evitare di c rea re sperequazioni ? 

Ma con ques to provvedimento a b b i a m o 
evitato tu t te le sperequazioni ? Infatti, 
come è s empre accaduto nelle leggi t a m ­
pone, per q u a n t o r iguarda gli avanzament i 
degli ufficiali o dei sottufficiali, si sono 
sempre avuti in eredi tà l ' aumento e la 
proliferazione delle discr iminazioni . Ci 
sono, infatti, a lcune discriminazioni; io so, 
ad esempio, che questo provvedimento 
non tiene in considerazione le r ichieste 
degli ispettori e dei perit i tecnici della 
polizia di Stato. Ma quan te di ques te 
categorie non sono tenute present i nel 
provvedimento ? È possibile, nel m o m e n t o 
in cui si par la con t inuamente di nuovo 
modello di difesa, di una nuova fisionomia 
dello s t r umen to mili tare, p rocedere in 
te rmini per così dire di grande s tanchez­
za ? 

Vorrei chiedere al mio amico e collega, 
onorevole R o m a n o Carratelli , re la tore di 
questo provvedimento, se vi sia, a suo 
giudizio, la volontà di por re ord ine nel 
set tore delle Forze a r m a t e o se si voglia 
con t inuare a vivere alla giornata, a t t r a ­
verso le spinte emergent i . 

Noi ci t roviamo di fronte alla ques t ione 
della r appresen tanza . Perché ques ta r in­
corsa verso quei provvedimenti già risolti 
a t t raverso il s indacato di polizia ? Le 
Forze a r m a t e h a n n o sol tanto il COCER, 
che non si siede al tavolo negoziale. Per 
tale motivo, molte volte, si verifica la 
r incorsa . 

Vorrei, però, chiedere al re la tore se sia 
convinto del fatto che con tale provvedi­
m e n t o si compie un passo indie t ro anche 
r ispet to alle cose che lo stesso minis t ro 
della difesa ci ha rassegnato in Commis­
sione difesa ed in aula. Con ques to prov­
vedimento, dunque , si compi rebbe u n 
passo indie t ro p ropr io r ispet to a tu t to 
quello che ci è s ta to det to in Commissione 
nelle audizioni dai capi di s ta to maggiore 
delle t re Forze a r m a t e o della difesa (in 
par t icolare dal segretario generale della 
difesa) e dai comandan t i generali dei 
carabinier i e della Guard ia di f inanza. 
Non è possibile che, ad esempio, il gene­
ra le Incisa di Camerana , p a r l a n d o del 
nuovo model lo di difesa il 20 giugno 1996, 
affermi che esso, dopo quas i c inque anni 
dalla sua p r ima stesura, sia ancora a re ­
na to nell ' intr icato percorso del l 'approva­
zione pa r l amen ta r e . Io confuto le dichia­
razioni del capo di s tato maggiore del­
l 'esercito. Non c'è un in t r ica to groviglio 
nell 'attività pa r l amen ta re . Perché si finisce 
sempre per scaricare le responsabi l i tà sul 
Pa r lamento , onorevoli colleghi ? Il gene­
rale Incisa di Camerana , che è pe rsona di 
g rande intelletto e dignità, che ha reso 
grandi servizi al paese sia come generale 
di corpo d ' a rmata sia come capo di 
gabinetto, nonché come capo di s ta to 
maggiore dell 'esercito, sa bene che il 
groviglio e le contraddiz ioni esistono nel 
Governo e negli stati maggiori . 

Signor sot tosegretario per la difesa, lei 
deve ch ia r i rmi un al t ro aspet to: come mai 
la Commissione difesa ha approva to al­
l 'unanimi tà in un mese all ' inizio della 
legislatura la legge sui vertici mili tari , 
p ropedeut ica ad un nuovo asset to del 
nos t ro sistema d 'a rmi e qu indi ad una 
nuova capaci tà di c reare condizioni per la 
dir igenza (mi riferisco anche al l 'avanza­
men to degli ufficiali, senza perderc i nelle 
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questioni dei livelli Vll-bis od Vili , e par lo 
di classe dirigente a l l ' in terno delle Forze 
armate) , ed ora si t rova bloccata nei 
meandr i di pa lazzo Madama , senza che vi 
sia un intervento da pa r t e del minis t ro 
della difesa ? Non mi consta che il mini­
stro o i capi di s tato maggiore si s iano 
stracciati le vesti; né mi consta che i capi 
di stato maggiore, il min is t ro della difesa, 
il Governo nel suo complesso si s iano 
stracciati le vesti per q u a n t o r iguarda le 
leggi sui vertici militari . Però ce le s t rac­
ciamo per il provvedimento in discussione, 
che è oppor tuno perché r iguarda gli uo­
mini, il personale , coloro che a t t endono 
una risposta. Ma è u n a r isposta di giu­
stizia ? È una r isposta equa l 'assumere tali 
provvedimenti oppu re non è forse vero 
che intercal iamo la nos t ra attività legisla­
tiva e politica con i comment i m a sopra t ­
tut to con le razional izzazioni che sul 
p iano s t rumenta le facciamo a proposi to 
del personale ? 

Questo provvedimento, certo, va votato. 
Il mio gruppo non ha asso lu tamente 
voluto presen ta re emendamen t i . Onore­
vole relatore, il g ruppo del CCD-CDU non 
ha r i tenuto oppor tuno p re sen ta re emen­
damenti , non ha voluto farlo. Quando 
parl iamo, infatti, di qualificazione, di li­
vello, pa r l i amo semplicemente , r ispet to 
alle Forze a rmate , in t e rmin i apicali di 
fasce, di livelli di s t ipendio, m a non 
desideriamo discutere di quello che deve 
essere il ruolo delle Forze a r m a t e e della 
classe dirigente. Ma perché n o n può farsi 
un discorso sulla classe dirigente delle 
Forze a r m a t e e della polizia ? Certo, vi 
sono categorie che h a n n o ben servito il 
paese (sono quelle degli appun ta t i delle 
fasce apicali, quelle delle Forze a rmate , 
delle forze di polizia: sono tante) . Perché 
dobbiamo creare queste grandi con t rap ­
posizioni ? Effettuiamo adesso u n a siste­
mazione, m a senza una visione a rmonica . 

Signor sottosegretario, abb i amo chiesto 
in questa sede il provvedimento di coor­
dinamento delle Forze di polizia, ma 
ancora non ci sono stati esposti un pare re , 
né un'idea. È venuto qui anche il minis t ro 
dell ' interno ma lei sa, signor sottosegre­
tario, che non esiste non solo il coordi­

n a m e n t o t r a carabinier i , Guard ia di fi­
nanza e polizia di Stato, ma n e m m e n o 
al l ' interno della stessa polizia di Stato, t r a 
l'UCIGOS, la DIGOS o la DIA; c'è u n o 
« spappolamento » generale ed oggi cre­
d iamo di decidere in te rmini positivi 
a t t raverso ques to t ipo di provvediment i 
t ampone , limitati, ce r t amente non esau­
stivi r ispet to agli obiettivi che vogliamo 
perseguire ! 

Vi è un 'a l t ra quest ione, signor Presi­
dente. Voglio capire: pensavo che vi fosse 
u n at to di g rande disponibili tà ed intelli­
genza da par te del Governo e che que­
st 'ul t imo si fosse posto il p roblema, anche 
r ispet to al nuovo model lo di difesa, del 
ruolo nuovo che h a n n o le Forze a rma te . 
Non è più una s i tuazione statica quella in 
cui queste ul t ime sono ch iamate ad ope­
ra re . La classe dirigente non opera in 
te rmini di staticità, m a vi è un d inamismo 
nuovo. 

Si par la oggi di globalizzazione, anche 
di mondial izzazione delle Forze a rma te , 
dello s t rumen to della s icurezza e della 
difesa al l ' interno del nos t ro paese. Invece 
si fanno i piccoli r i tocchi e le piccole 
razionalizzazioni . 

Vogliamo capire allora che cosa signi­
fichino peace keeping, peace enforcing. Si 
t ra t ta di parole ? Ci s t iamo a t t r ezzando 
per questi obiettivi, per queste missioni 
all 'estero, per ques to ruolo delle Forze 
a r m a t e ? Ritengo che questo sviluppo ri­
guardi l ' informatizzazione. Ed allora pen­
siamo sempl icemente ai livelli ? 

Ritengo che dobb iamo pagare bene le 
nost re Forze dell 'ordine, m a non ingran­
dirle. Quante volte ho det to in quest 'aula , 
signor sottosegretario Abbate, che ab­
b iamo le più numerose Forze di polizia 
dell 'occidente e non soltanto: forse supe­
r i amo anche il Cile di Pinochet ! 

Dobbiamo el iminare alcuni orpelli r i­
vedendo la legge n. 121 del 1981, a lcune 
incombenze delle forze dell 'ordine, pe rché 
dobb iamo qualificare, impegnare e pagare 
bene i loro appar tenent i , per render l i 
motivati e non accet tare che questo paese 
t ra t t i i suoi s indacati di polizia od il 
COCER come se fossimo la con t ropar te e 
come se fossimo coloro che tengono ben 



Atti Parlamentari - 10770 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 20 GENNAIO 1997 

stret to il cordone della borsa, con cedi­
ment i e cessioni « a singhiozzo », senza u n 
disegno strategico. Vogliamo Forze di po­
lizia più efficienti e con u n corrispet t ivo 
r ispetto alla funzione. 

Come dicevo, oggi vi sono vari orpelli 
e ri tengo che per q u a n t o r iguarda le 
Forze a rma te vi sia bisogno di u n a rifles­
sione; una riflessione, signor sottosegreta­
rio Rivera, che deve essere fatta seria­
mente in quest 'aula . 

Vi è un sot tosegretar io — mi s em br a il 
senatore Brutt i , suo collega al Minis tero 
della difesa, onorevole Rivera — il quale 
non interviene mai in Pa r l amen to (a lmeno 
nelle Commissioni n o n lo a b b i a m o mai 
visto). Egli si sbizzarrisce, nei convegni di 
par t i to e non, a pa r l a re della r iduzione 
della ferma di leva; in propos i to avevo 
chiesto al Presidente della Camera u n ' a u ­
dizione del minis t ro della difesa, pe rché 
men t r e noi pa r l avamo di u n a r iduzione a 
dieci mesi della leva, mi pa re che il 
sottosegretario Brut t i par lasse add i r i t tu ra 
di otto o sei mesi ! Adesso egli pa r la di 
tan te al tre cose, come per esempio del­
l 'impiego delle donne , come fosse u n da to 
scontato. 

Ma è possibile che le Forze a r m a t e 
debbano essere oggetto di valutazione e di 
discussione senza che si abbia u n q u a d r o 
complessivo della s i tuazione ? Ritengo che 
queste riflessioni vadano fatte con g rande 
serietà. Non credo sia o p p o r t u n a una 
r iduzione delle Forze a r m a t e (così come è 
avvenuto per la br igata Cadore): secondo 
voi, è questo il nuovo model lo di difesa ? 
Prevediamo per gli ufficiali ot to livelli, m a 
quali s t rument i abb i amo a disposizione 
r ispetto alle nuove competenze ? Se si 
t ra t tava solo di questo, l 'Assemblea 
avrebbe potu to delegare il min is t ro del 
lavoro a decidere in tale ma te r i a ! 

Occorre muoversi s empre t enendo p re ­
sente il q u a d r o complessivo dell 'organiz­
zazione mili tare. Basta poco per demot i ­
vare gli ufficiali, i sottufficiali, le Forze 
a rma te , le Forze di polizia in ques to t ipo 
di ottica. 

Credo che in questa sede non si possa 
da re un cont r ibu to utile - mi auguro il 
cont rar io — m a non per m a n c a n z a di 

r ispet to nei confronti di amici e colleghi 
carissimi. Sarei cur ioso di sapere se il 
Governo consideri questo s t r u m e n t o mi­
litare delle Forze a r m a t e u n giocattolino, 
u n orpello, u n distintivo, u n passe-partout 
o non invece un ' is t i tuzione fondante e 
fondamentale , pe rché ad essa è stret ta­
mente collegata la s icurezza del paese. Il 
concetto della difesa va di par i passo con 
il concet to della s icurezza. 

E allora, credo che oggi non vi sia una 
sicurezza monodimens iona le o unidirezio­
nale qual era quella mi l i tar izzata dalla 
guer ra fredda. La s icurezza si è trasfor­
ma ta in p lur id imensionale , p lur idirezio-
nale e mult ifunzionale, ed io r i tengo che 
il provvedimento al nos t ro esame sia la 
negazione di tu t to . 

Noi n o n ci oppon iamo, signor Presi­
dente, signor sot tosegretario, al l 'approva­
zione di ques to disegno di legge (anche se, 
persona lmente , non voterò a favore); non 
faremo a lcun os t ruzionismo. Tuttavia, 
sper iamo in u n a resipiscenza in sede di 
replica, per evitare quella s i tuazione che 
si è creata in Commissione, nella quale 
abb iamo ascoltato capi di s ta to maggiore 
sostenere che al di sotto dei dodici mesi 
non vi è a lcuna qualif icazione per quan to 
r iguarda l ' addes t ramento : ebbene, alla 
fine costoro h a n n o accet ta to anche la 
r iduzione a dieci mesi e forse t r a t t ando 
accet terebbero anche la r iduzione a otto o 
sei mesi. 

Qui, amici, s iamo di fronte ad una 
« baraccopol i » che non poss iamo tolle­
ra re . Sono queste le considerazioni che 
rivolgo al Governo, ai capi di s tato mag­
giore e ai responsabi l i del l 'ordine pub ­
blico. Giorni fa qua lcuno mi ha det to che 
nel nos t ro paese esiste il coo rd inamen to 
t ra le forze del l 'ordine: nonos tan te il 
r ispetto nei confronti di chi veste t re stelle 
con la greca, dobb iamo dire che non ci 
t roviamo asso lu tamente d 'accordo. Non vi 
è asso lu tamente nessun coo rd inamen to ! 

Andate a vedere cosa c'è nella polizia 
di Stato ! Andate a vedere come funziona 
la polizia di Sta to ! Certo, il ruolo dei 
carabinier i va difeso pe r il suo impegno e 
la sua dedizione. 
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Ma se cons ider iamo anche l 'Arma dei 
carabinieri una s t ru t tu ra che si deve 
fat icosamente a p p r o p i n q u a r e ai lembi del 
potere per o t tenere qualcosa, non credo 
che d a r e m o dignità ad essa. Occorrono 
più qualificazione professionale e giusto 
r iconoscimento per i sacrifici, pe r le in­
sidie, per i pericoli che i carabinier i 
incontrano, a l t r iment i giochiamo la par ­
tita con le 100 o le 200 mila lire al mese ! 

È necessaria una maggiore qualifica­
zione professionale e bisogna procedere 
ad una normal izzaz ione nei r appor t i t ra 
Forze a rma te , Forze di polizia e s t ru t tu re 
dell' intelligence. Se l'Italia fosse un paese 
civile, dovrebbe e l iminare i servizi segreti, 
che sono deleteri per la vivibilità civile e 
democrat ica. O si procede ad una r i forma 
della legge con u n control lo ferreo oppure 
i servizi segreti sono non soltanto inutili 
ma perniciosi e costi tuiscono un coacervo 
in cui non vi è t r a spa renza né chiarezza. 
E credo che n e m m e n o il Governo, e t an to 
meno il Comitato p a r l a m e n t a r e di con­
trollo, abb iano la possibilità e gli s t ru­
menti per control lare la si tuazione. 

Concludo, signor Presidente. Ho voluto 
lanciare alcuni segnali e indicare alcuni 
percorsi; nella mia lunga esper ienza par ­
lamenta re quella in esame credo sia la 
centesima legge t ampone : spegneremo le 
candeline ! Questa legge non è u n passo in 
avanti, m a affonda sempre di più le Forze 
a rmate . Voglio ancora una volta solleci­
tarvi, colleghi, con grande vigore: dietro 
tut to questo lavorìo, die t ro questi provve­
dimenti c'è davvero la volontà di realiz­
zare il nuovo modello di difesa ? C'è 
l ' impegno per qualificare la dirigenza, i 
sottufficiali delle Forze a rmate , delle 
Forze di polizia e dei carabinier i ? C'è una 
strategia, una legge organica ? A queste 
domande possono r i spondere i sottosegre­
tari , ma anche quei ministr i illustri ed 
egregi che h a n n o tan ta pa r te nella storia 
del nos t ro paese, che si t rovano a cavallo 
t ra una p r ima ed una seconda Repub­
blica. Credo che il minis t ro del l ' interno e 
il minis tro della difesa dovrebbero p ro ­
muovere un dibat t i to in quest 'aula su tali 
problemi; a l t r iment i perché s iamo qui ? 
Per approvare il provvedimento in esame ? 

Ho già da to a t to al re la tore di aver 
compiu to digni tosamente il suo dovere: 
che cosa volete di più ? Siete soddisfatti ? 

Voglio concludere il mio in tervento con 
u n a d o m a n d a , signor Presidente . Il Go­
verno è soddisfatto di questo provvedi­
m e n t o ? Il disegno di legge in discussione 
ha risolto i problemi oppu re ne ha creati 
degli al t r i ? Credo che ne abbia creati . 

Se, q u a n d o s iamo venuti in quest 'aula , 
oggi pomeriggio, vi era in noi inquietu­
dine, o ra ce ne and i amo con maggiore 
inquie tud ine e preoccupazioni , m a soprat­
tu t to con la consapevolezza che quello 
a t tua le è un Governo gracile, precar io , di 
coalizione, come se ne vedevano nella 
p r i m a fase della Repubblica. Si t r a t t a di 
u n Governo di grande mediaz ione perché , 
q u a n d o ho par la to di peace keeping e di 
NATO, ce r t amen te dai banchi di r ifonda­
zione comunis ta , se non fossero vuoti, si 
sa rebbe regis t ra to un at teggiamento con­
t rar io , l 'esaltazione di al tre filosofie poli­
t iche. Ma non voglio i n t rodu r r e ques to 
a rgomento , pe rché credo che il Governo 
abbia già mol te gatte da pelare con 
r i fondazione comunis ta per q u a n t o ri­
gua rda le privatizzazioni . 

È in pericolo la scelta di l ibertà all ' in­
t e rno del nos t ro paese. Facc iamo finta di 
nulla ? I commissar i di r i fondazione co­
munis ta (il sot tosegretario Rivera lo sa) 
sono cont rar i , dal m o m e n t o che h a n n o 
votato con t ro l 'Unione europea ed h a n n o 
t enu to u n at teggiamento ostile nei con­
fronti della NATO sia in Commissione sia 
in Assemblea. V o r r e m m o allora capire 
quale sia il disegno politico, la strategia 
politica; v o r r e m m o capire se il man ten i ­
m e n t o di u n equivoco da pa r t e del Go­
verno sia più impor tan te degli interessi 
del paese. Per noi sono più impor tan t i 
questi ul t imi e i r appor t i con le a l t re 
nazioni , a l t r iment i la filosofia e l ' impegno 
di Prodi e di Ciampi r ispet to a l l 'Europa si 
s c o n t r e r a n n o mise ramente di fronte a 
questi condiz ionament i . 

In tendevo fare u n a sollecitazione ed un 
r i ch iamo forte; chiedo scusa se ho par la to 
mol to . Volevo semplicemente apr i re que­
sto colloquio con la speranza di render lo 
produt t ivo, non burocra t ico né di p u r a 
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registrazione, ma cara t te r izza to da un 
ampio respiro e dalla capacità di avvistare 
problemi e temi ma, sopra t tu t to , il per­
corso civile di questo nos t ro paese (Ap­
plausi dei deputati dei gruppi del CCD-
CDU e di forza Italia). 

PRESIDENTE. Constato l 'assenza del­
l 'onorevole Ruffino, iscrit to a par la re : 
s ' intende che vi abbia r inunzia to . 

È iscritto a pa r l a re l 'onorevole Lava-
gnini. Ne ha facoltà. 

ROBERTO LAVAGNINI. Signor Presi­
dente, onorevoli r appresen tan t i del Go­
verno, onorevoli colleghi, all ' inizio del mio 
intervento devo r ibadi re il concet to già 
espresso dall 'onorevole Tassone circa il 
cara t te re d 'urgenza del provvedimento, sul 
quale la Commissione bilancio dovrà 
esprimersi perché a l t r iment i dal 27 gen­
naio gli ufficiali delle Forze a r m a t e e di 
polizia ad o rd inamen to sia civile sia mi­
li tare vedranno il loro st ipendio decur ta to 
degli aument i che avevano ricevuto nel 
1996. 

Rendendoci conto del l 'urgenza del 
provvedimento, non ci o p p o r r e m o al fatto 
che venga licenziato da quest 'aula nel più 
breve t e m p o possibile per passare al 
Senato . Si t ra t ta di un disegno di legge 
che tende a r ipr is t inare uno s t rumen to 
normat ivo sino al 31 d icembre 1997 
poiché il t e rmine di proroga per l 'appli­
cazione di alcune n o r m e sul l ' avanzamento 
degli ufficiali è scaduto il 31 d icembre 
1994. Indubb iamente con questo provve­
d imento non si risolvono i numeros i 
problemi che affliggono da anni il perso­
nale mil i tare e civile del Ministero della 
difesa e degli altri ministeri per le polizie 
ad o rd inamen to civile. 

Il disegno di legge n. 1894 oggi al 
nos t ro esame non è a l t ro che l 'ennesimo 
provvedimento t ampone , come ha già af­
fermato l 'onorevole Tassone, r ispet to ad 
una problemat ica mol to complessa che si 
è creata negli anni . Devo dare a t to al 
re la tore della chiarezza con cui ha svolto 
oggi la sua relazione con r i fer imento ad 
una normat iva la cui complessi tà è 
emersa q u a n d o abb iamo preso in esame 

in Commiss ione difesa il testo, che non fa 
a l t ro che c rea re ul teriori p roblemi . Per 
affrontare tale quest ione sa rebbe necessa­
rio u n testo unico, i ndubb iamen te inte­
gra to con u n p r o g r a m m a organico globale 
per la difesa e per le Forze di polizia. I 
Ministeri della difesa, del l ' interno, delle 
r isorse agricole e di grazia e giustizia (per 
tu t te le polizie che vi fanno r ifer imento) 
sono al co r ren te del malessere e del 
m a l u m o r e che serpeggia oggi nelle Forze 
di polizia e nelle Forze a rma te . Un 
malessere che, ol tre tut to, si è accresciuto 
nel m o m e n t o in cui questo Governo ha 
p resen ta to u n provvedimento che recava il 
titolo: « Disincentivazione dell 'esodo del 
persona le mil i tare dalle Forze a r m a t e », 
con il quale si voleva congelare l 'ausiliaria 
di cui gli ufficiali h a n n o goduto per anni . 
E ra necessar io congelare l 'ausiliaria sino 
al 31 d icembre 1997, onorevole Rivera, 
q u a n d o — se non e r ro — è al l 'esame ed 
allo s tudio (per il mese di m a r z o o apri le 
di ques t ' anno) l ' a rmonizzazione del si­
s tema pensionist ico nazionale pe r tut t i i 
d ipendent i dello Stato ? Si poteva predi ­
spor re u n provvedimento che scadesse a 
maggio o giugno: pe rché congelare l 'esodo 
sino al 31 d icembre 1997? D'altro canto 
nella f inanziaria si prevede u n a r iduzione 
del 25 per cento del personale della 
difesa; quindi , m e n t r e da u n a pa r t e si 
disincentiva l'esodo, dal l 'a l t ra si r iduce il 
persona le . 

Credo si debba fare u n a considera­
zione più globale, cominc iando a pa r l a r e 
di un nuovo model lo di difesa (anche se 
ch iamar lo « nuovo » è u n eufemismo, 
pe rché il p r i m o nuovo model lo di difesa 
fu p resen ta to al lorché l 'onorevole Spado­
lini r icopriva l ' incarico di minis t ro della 
difesa) e t enendo conto dell ' integrazione 
delle nos t re Forze a r m a t e al l ' interno di 
quelle europee , della NATO, dell 'OCSE, 
del pa r t ena r i a to per la pace. Si t r a t t a di 
accordi in ternazional i da noi sottoscrit t i e 
di impegni che abb iamo accet ta to e ai 
quali dobb iamo far fronte. 

Dobb iamo stabil ire quale sarà l 'orga­
nico delle nos t re Forze a rma te , quan te 
s a r a n n o le brigate di p r o n t o intervento 
che ci r ich iedono le isti tuzioni in ternazio-
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nali, quan te sono le brigate di p ro tez ione 
civile che vogliamo m a n t e n e r e sul te r r i ­
torio, qual è la dislocazione delle Forze 
a rma te sul ter r i tor io cons iderando il 
nuovo modello di difesa, quali sono gli 
interventi che dobb iamo ado t t a re per le 
s t ru t tu re della difesa. 

Non d iment ich iamo che s t iamo pa r ­
lando di volontariato; i ragazzi che en­
t r e ranno nelle nostre Forze a r m a t e o di 
polizia, a ferma breve o prolungata , n o n 
possono essere alloggiati nelle stesse ca­
mera te messe a disposizione dei giovani 
che pres tano il servizio di leva per dieci 
mesi; dovranno avere s t ru t tu re adeguate 
nelle quali convivere in m o d o dignitoso. 
Non par l iamo poi degli s tanz iament i pe r i 
nuovi a rmament i , se è vero, come è vero, 
che allorché si affrontano problemi di 
questo genere, di solito il bilancio della 
difesa viene decur ta to . Nell 'ul t ima finan­
ziaria, ad esempio, sono stati decur ta t i 
500 miliardi in ordine ai qual i abb i amo 
presenta to un ordine del giorno che, 
grazie al cielo, il Governo ha accolto. 

Abbiamo il p rob lema dei nuovi a r m a ­
menti ma anche quello di investire nella 
ricerca, con t ra r iamente a q u a n t o avviene 
nel nos t ro paese da circa t ren t ' anni , pe r 
risolvere i problemi del l ' industr ia naz io- ' 
naie degli a r m a m e n t i e per m a n t e n e r e i 
livelli occupazionali , p re sen tando sul mer ­
cato internazionale a r m a m e n t i aggiornati 
e tecnologicamente avanzati ; così come 
abbiamo u n impiego ano rma le degli uo­
mini. Come è noto, signor sot tosegretario, 
circa il 50 per cento degli appa r t enen t i 
alla polizia di Stato è impiegato in ruoli 
amministrat ivi e non d iment ich iamo che 
si t ra t ta della sicurezza dei ci t tadini . Da 
molto t empo si par la della sost i tuzione 
degli uomini delle Forze a r m a t e utilizzati 
nel l 'operazione « Vespri siciliani », ma n o n 
vi è a disposizione un n u m e r o sufficiente 
di uomini ed il 31 d icembre 1997 sembra 
una data t roppo ravvicinata per poterl i 
r impiazzare . Si utilizzino, ad esempio, le 
uni tà in esubero del servizio obbligatorio 
civile nel l 'espletamento di servizi ammin i ­
strativi al l ' interno della polizia di Stato e 
nello stesso t empo si impieghino le Forze 
di polizia per la s icurezza dei ci t tadini . 

L 'Arma dei carabinier i avrebbe dovuto 
r ecupera re circa 3.500 uomini addet t i al 
t r a spor to dei detenuti , sostituiti dalla po­
lizia peni tenziar ia , che a loro volta avreb­
bero dovuto sostituire, sia p u r e gradual ­
mente , a l t re t tant i mil i tari util izzati nel­
l 'operazione « Vespri siciliani ». Per la 
verità a lcune uni tà sono state r i t i ra te dalle 
Puglie, dove e r ano impiegati 500 mili tari 
della brigata Pinerolo, m a non diment i ­
ch iamo che nel nos t ro paese abb iamo 
circa 300 mila uomini appa r t enen t i alle 
Forze di polizia. 

Abbiamo r i t i ra to qua lche u o m o dalla 
regione Calabria e dalla provincia di 
Napoli, qua lche al t ro da a lcune provincie 
siciliane, m a la maggior pa r t e è ancora 
presente in Sicilia. 

Forse ho ampl ia to eccessivamente que­
sto mio intervento e sto toccando un po ' 
tutt i i p roblemi che dovrebbero essere 
affrontati. La quest ione de l l ' avanzamento 
degli ufficiali dovrebbe essere risolta con 
u n testo unico, il quale dovrebbe essere 
fatto nel m o m e n t o in cui s app iamo quale 
sia l 'organico del nuovo model lo di difesa. 
Infatti, fino a q u a n d o u n nuovo model lo 
di difesa non sarà p resen ta to in Par la­
men to (e fino ad ora ques to Governo, a 
differenza di tutt i gli al tr i che lo h a n n o 
preceduto , non l'ha presenta to) non sa­
p r e m o quale sa rà l 'organico dei nostr i 
ufficiali, non p o t r e m o p red i spor re il loro 
avanzamento , i loro ruoli , né avere delle 
Forze a r m a t e efficienti. 

Penso che questo sia un p u n t o molto 
impor tan te che dovremo diba t te re in Par­
lamento . Un pun to impor t an t e che ci 
qualifica agli occhi degli altri paesi euro­
pei. Signori, dobb iamo en t r a r e in Europa , 
ma dobb iamo entrarvi anche con una 
difesa e delle Forze di polizia ben orga­
nizzate ed efficienti. Sarà u n pun to a 
nos t ro favore ! Auguriamoci che questi 
problemi possano essere risolti in fretta 
(Applausi). 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a re 
l 'onorevole Benedett i Valentini. Ne ha 
facoltà. 

DOMENICO BENEDETTI VALENTINI. 
Onorevole Presidente , onorevoli colleghi, 
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onorevoli r app re sen t an t i del Governo, al­
leanza naz ionale si r iserva di fare una 
valutazione più complessiva in ordine al 
voto da espr imere a l lo rquando sarà chia­
mata a farlo perché , con t ra r i amen te a 
quello che al tr i g ruppi nella loro libera 
de te rminaz ione h a n n o r i t enu to di fare, 
noi s iamo e res t i amo presenta tor i di 
numeros i e m e n d a m e n t i che si a d d e n t r a n o 
nelle pieghe, in verità non facili e non 
sempre leggibili, di ques to provvedimento. 

Non sono affatto convinto che la no­
stra decisione sarà quel la di r i t i ra re gli 
emendamen t i in cambio o sul presuppos to 
di una approvaz ione p iù o m e n o u n a n i m e 
di ordini del g iorno r ispet to ai quali mi 
consent i rete di d i re che l 'esperienza par ­
l amenta re o r m a i n o n ci r ende par t icolar­
mente fiduciosi; in par t icolare , l 'espe­
r ienza di quest i mesi della presente legi­
s la tura ci r e n d e add i r i t tu ra profonda­
mente scettici. 

Colgo l 'occasione per dire che, se è 
apprezzabi le l ' emanazione di circolari 
delle Presidenze delle nos t re Camere par ­
lamentar i , che t endono a raz ional izzare e 
rendere , diciamo, reale la p roduz ione 
legislativa delle stesse Camere , dobb iamo 
però dire che bisognerebbe comple tare 
l 'opera s tabi lendo qual i siano, e nuova­
mente ridefiniti, gli s t rument i di espres­
sione della volontà delle Camere e quali 
siano, in concreto , gli s t rumen t i di verifica 
della a t tuaz ione delle manifestazioni di 
volontà delle stesse Camere , non poten­
doci certo cons idera re soddisfatti dell'esi­
stenza di u n degnissimo, a lacre e r ispet­
tabilissimo ufficio per il controllo par la­
men ta re — così mi pa re si chiami - che 
ogni t an to invia delle epistole, dei mes­
saggi più o m e n o platonici , che cercano di 
inseguire la mi r i ade di appelli, di ordini 
del giorno, di r isoluzioni che vengono 
licenziati a marg ine di provvedimenti , e 
che sono invar iabi lmente dest inat i a non 
p r o d u r r e a lcun effetto. 

Alcuni dei colleghi intervenut i h a n n o 
sottolineato (seppure ve ne fosse stato 
bisogno) q u a n t a sia l ' incoerenza di questo 
modo di legiferare. Vi rende te conto, ci 
r end iamo conto, cari colleghi, che spesso 
legiferiamo in ma te r i e sulle quali già 

« incidono » decisioni adot ta te da 2, 3, 4 o 
5 anni ? S iamo arrivati a questo (lo dico 
ch ia ramen te , onorevoli colleghi, pe r tut t i 
noi): non solo p roduc i amo leggi inefficaci, 
non a t tua te e che de ludono la gente, m a 
ci s iamo ridott i al p u n t o paradossa le di 
fare leggi che t en tano di discipl inare a 
posteriori ciò che di fatto già esiste ed 
opera in man ie r a più o m e n o sgangherata . 

S iamo arr ivat i a ques to ! Io ho un po ' 
di pra t ica di legislazione c o m p a r a t a e 
debbo dire che il fenomeno, in qualche 
misura , è r iscontrabi le in altri paesi, m a 
non nelle proporz ioni che cara t te r izzano 
la nos t ra Italia p a r l a m e n t a r e e governa­
tiva. No, in tal misura , no. 

Così n o n si può asso lu tamente a n d a r e 
avanti . Il provvedimento al nos t ro esame 
n o n può essere sot tovalutato ed io, dun­
que, lo considero real is t icamente . Quando 
si è al l 'emergenza, q u a n d o si è allo 
sfascio, q u a n d o ci si t rova di fronte un 
corpo mut i la to , non si ha dir i t to n e m ­
m e n o a pa r l a re male delle bende, dei 
batuffoli di cotone. Tut to è lecito e con­
cepibile ! Di fronte a Forze a r m a t e e di 
polizia che gr idano la loro insoddisfazione 
ed il loro d i sor ien tamento da anni - lo 
h a n n o espresso in Commissione con il 
linguaggio u n po ' più ovat tato tipico delle 
audizioni pa r l amen ta r i - , non ci si può 
pe rme t t e r e di p r e n d e r e sotto gamba nem­
m e n o i passaggi tor tuosi ed intr icat i di 
provvediment i come quello al nos t ro 
esame. 

Non s iamo chiamat i a convert ire un 
decreto-legge: abb i amo di fronte a noi un 
disegno di legge, sia p u r e t ampone , sia 
pu re parziale . La p r o c e d u r a prevista per 
l 'esame del disegno di legge teor icamente 
dovrebbe consentirci di affrontare in ma­
niera più cal ibrata, organica e p rogram­
m a t a i p rob lemi che p r e n d i a m o in con­
siderazione. E p p u r e così non è. 

Bas terebbe leggere alcuni passaggi degli 
articoli di questo provvedimento per ren­
derci conto che inseguiamo tant i p roblemi 
m a che, au tomat i camen te , ci compor t i amo 
come il medico che cura una patologia su 
u n fisico ma landa to , ut i l izzando farmaci 
che pe rò c reano immed ia t amen te e con­
tes tua lmente altri p roblemi . Allo stesso 
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modo noi c re iamo ul ter iori sperequazioni , 
ulteriori accelerazioni o ra l len tament i 
nelle carr iere , nei compit i e nelle re t r i ­
buzioni. 

I deputat i di a l leanza nazionale h a n n o 
presenta to emendamen t i che r iguardano , 
in part icolare, l 'Arma dei carabinier i e la 
polizia di Stato. Devo dire che si fa fatica 
a man tene re una linea di or izzonte t ra 
queste problemat iche. 

Già nella precedente , p u r brevissima, 
legislatura e all 'inizio di quella in corso 
mi sono occupato con costanza della 
polizia peni tenziar ia e, per qualche 
aspetto, del Corpo forestale dello Stato. 

Di cosa abb iamo rea lmente bisogno ? Il 
collega Lavagnini suggeriva, credo giusta­
mente, di affrontare il p rob lema con lo 
s t rumento del testo unico. È verosimile 
che esso sarebbe adeguato, m a occorre 
con tempera re diverse esigenze. 

La p r ima è quella di stabilire progres­
sioni di car r ie ra che p r e m i n o la d imo­
strata professionalità degli opera tor i del 
settore specifico. La seconda è quella di 
garant i re che vi siano posti, spazi e caselle 
in n u m e r o proporz iona to alla funzionalità 
degli stessi ed anche all 'accoglimento delle 
istanze di progressione. 

Ci s t iamo avviando in relazione al­
l'esercito, a l l 'aeronaut ica e alla m a r i n a -
ma sopra t tu t to r ispet to al p r imo - sulla 
stessa s t rada che abb iamo percorso per la 
scuola: vengono bandit i concorsi per posti 
che non esistono. St iamo accendendo 
micce sotto le nost re sedie, carissimi 
colleghi ! 

Siamo a questi livelli. Ci s t iamo avvi­
c inando allo scempio che abb iamo fatto 
del personale docente e non docente nella 
scuola. 

È necessario invece ado t ta re p a r a m e t r i 
precisi ed ass icurare la giustizia all 'in­
te rno di queste s t ru t tu re . Abbiamo par la to 
lungamente, e non e rano argomentaz ioni 
oziose o micragnose, di tali questioni . 
Quando si dibat te se sia giusto che il 
giovane tenente abbia u n a re t r ibuz ione 
quant i ta t ivamente super iore o inferiore 
rispetto al l 'anziano sottufficiale, affron­
t iamo problemi uman i che non l iquiderei 
come quisquilie perché sono quest ioni di 

cui gli interessat i pa r l ano e sono temat i ­
che dal profilo u m a n o rispettabile. È 
impor t an t e capi re se colui che dirige u n a 
compagnia ed è responsabi le di de te rmi ­
nat i servizi debba essere re t r ibui to più del 
sottufficiale che ha la responsabil i tà di 
una stazione; è impor tan te valutare nel 
suo complesso la condizione u m a n a del 
giovane ufficiale che in quel m o m e n t o non 
ha rilevanti pesi familiari raffrontandola a 
quella del l 'anziano o c o m u n q u e m a t u r o 
ed a t t empa to sottufficiale, cons iderando 
che il giovane ufficiale ha c o m u n q u e 
davant i a sé sbocchi di car r ie ra degni di 
tal nome, m e n t r e il sottufficiale si trova in 
u n a posizione apicale o te rminale o p ros ­
sima ad essere tale. Sono problemi da non 
sot tovalutare . 

Vi è poi la quest ione dei livelli. Biso­
gnerebbe capire , ad esempio, che cosa sia 
PVIII livello. Ci si inventa poi i livelli bis 
perché non si r iescono ad el iminare de­
t e rmina te differenze. 

Quan to poi al p rob lema di pe requa­
zione t ra le varie Forze a r m a t e e di 
polizia, dobb iamo affrontare organica­
mente , con visione da giurista ma anche 
da politico, quindi da u o m o prat ico, la 
definizione stessa di stipendio, di inden­
nità. In Commissione ci s iamo confrontat i 
lungamente anche su tale quest ione e ci 
s iamo chiesti se de te rmina te component i 
della re t r ibuz ione complessiva dell 'opera­
tore fossero r i spondent i al grado o alla 
funzione. Si è det to che in qualche caso la 
funzione fa il grado. S iamo addi r i t tu ra 
arrivati a c rea re confusioni concettuali del 
genere. Dobbiamo invece r i condur re il 
tu t to ad u n a logica retr ibutiva e pe requa-
tiva, s tabi lendo anche, fino a prova con­
t rar ia , che l ' indennità è il compenso per 
una specifica funzione, per un de te rmi­
na to rischio, per un onere aggiuntivo 
r ispet to alle normal i prestazioni . 

Vi è un ul ter iore p rob lema da non 
sot tovalutare: il raffronto equo con le 
al tre b r anche della pubblica ammin i s t r a ­
zione. Diversamente si av ranno rivendica­
zioni a catena, spesso giustificate, che 
denunc iano le diseguaglianze di t ra t ta ­
men to t ra coloro che servono la pubblica 
amminis t raz ione , la nazione, noi, la no-
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stra s icurezza in armi , con stellette o 
comunque vestendo una divisa, r i spet to a 
coloro che con par i sacrifìcio e con pa r i 
rischi e responsabi l i tà servono il paese in 
abiti civili. Dunque si pone un p rob l ema 
di pe requaz ione delle responsabi l i tà e 
delle figure professionali. 

Vi è il p rob lema dei concorsi, che nei 
nostr i emendamen t i abb iamo affrontato 
ce rcando di intervenire p r o n t a m e n t e sulle 
sperequazioni più gravi e di individuare il 
modo in cui i concorsi devono essere 
intesi. Ci s iamo chiesti se gente che 
aspet ta da anni di avere uno sbocco debba 
fruire di u n a formula agevolata e sempli­
ficata per accedere a de te rmina te qual i ­
fiche. 

È evidente quali e quan t i p rob lemi 
s t iamo lasciando incancreni re in u n con­
testo politico complessivo denunz ia to an­
che da altri p r ima di me e che a l leanza 
nazionale, per la coerenza che a tale 
r iguardo ha sempre d imost ra to negli anni , 
ha titolo a denunz ia re con la voce più 
forte che qui den t ro si può fare ascol tare . 

Abbiamo fatto non solo delle audiz ioni 
in Commissione, ma anche a n d a n d o in 
giro nei repar t i e negli s tabil imenti mili­
tari , negli arsenal i e negli uffici. È u n a 
si tuazione gravissima, signori del Gover­
no ! Attraverso voi faccio giungere ques ta 
denuncia al l ' intera compagine governativa: 
è una si tuazione gravissima pe rché il 
personale mil i tare di ogni ord ine e grado, 
sopra t tu t to quello delle fasce medie che 
condividono la pesante condizione delle 
responsabil i tà operative e nello stesso 
t empo l'illusione di avere sulle spalle dei 
gradi che significano qualche cosa, è in 
attesa di u n a qua lunque decisione politica 
pu rché chiara nell 'affidare i compit i alle 
Forze a rma te . Il personale mil i tare con­
t inua a domanda r s i se si vogliano o no le 
Forze a rma te . Se non c'è ques ta volontà, 
deve essere chiaro perché questo servizio 
non è obbligatorio. Si par la t an to di 
r iduzione della ferma senza sapere qua le 
tipo di addes t r amen to venga effettuato né 
quant i s iano i repar t i o le uni tà da 
impiegare; non è conosciuta l 'azione di 
difesa e di reaz ione p ron ta e in tegra ta 
Nato e non integrata Nato di cui le Forze 

a r m a t e sono chiamate a r i spondere . Il 
persona le mil i tare si l amenta che non gli 
viene spiegato nulla. Non c'è provvedi­
m e n t o in cui non vi sia la demagogia più 
sfrenata; si mescolano i p rob lemi del­
l 'obiezione di coscienza, dell 'effettuazione 
di u n servizio civile sostitutivo con l'agire 
in senso stret to e i r r inunciabi le in qua­
lunque paese ed in ogni m o m e n t o di una 
Forza a r m a t a preposta alla difesa dei beni 
fondamenta l i di una comun i t à nazionale . 

Le Forze a rma te e di polizia sono 
disor ienta te in man ie ra in immaginabi le . Il 
Governo sta assumendosi responsabi l i tà 
incredibil i sotto questo profilo. È facile 
obie t tare : forse le stagioni governative 
precedent i non h a n n o responsabi l i tà al 
r iguardo ? Cer tamente , e n o n potre i pa r ­
lare di problemi così devastant i se non 
fossero incancreni t i a lmeno da qua lche 
lus t ro ! Quando però m e t t i a m o m a n o a 
s t rumen t i di legislazione o rd ina r i a dob­
b iamo cercare di affrontare i p rob lemi in 
m a n i e r a diversa, pe rché n o n è possibile 
da re efficacia a n o r m e fino al 31 dicem­
bre 1997, come facciamo con il provve­
d imen to oggi al nos t ro esame, ammesso 
che basti, pe rché c'è anche il r ischio che 
di qui a un mese una cer ta categoria di 
personale assista impoten te alla r iduzione 
del p ropr io st ipendio. 

Dobbiamo d u n q u e misura rc i sugli 
e m e n d a m e n t i che anche la nos t ra pa r t e 
politica ha presen ta to per verificare se 
a lcune delle assurdi tà ed omissioni più 
vistose (non trovo al t ro aggettivo) conte­
nu te nel disegno di legge al nos t ro esame 
s iano eliminabili . Dobbiamo verificare se 
poss iamo cogliere l 'occasione di questo 
passaggio che abb iamo definito « t a m p o ­
ne » o « passerella » gettata t r a u n a situa­
zione e l 'altra per raggiungere dei miglio­
rament i . 

Fino a quando non verrà vara to il 
nuovo modello di difesa, che pe ra l t ro non 
è ancora chiaro quale sia, n o n av remo il 
testo unico, ma poiché il d ibat t i to sulla 
ma te r i a non si po t rà esaur i re nel l 'arco di 
poche set t imane, abb iamo il dovere di 
affrontare e risolvere queste sperequa­
zioni e di dire ch ia ramen te a chi è già in 
servizio quale sarà il suo futuro. 
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Non si è visto mai i s t au ra re un r ap ­
por to di lavoro dopo u n a vita relativa­
mente lunga nel p rop r io ambi to profes­
sionale. Esistono quindi a lcune incertezze 
ma, quando si en t r a in u n a amminis t ra ­
zione, si deve conoscere, per grandi linee, 
il propr io destino e le p ropr i e possibilità 
di sviluppo, di crescita e di progressione 
professionale ed economica. 

Vorrei ora r i ch iamare u n a quest ione 
che abbiamo t ra t t a to più volte in questi 
giorni in Commissione difesa, dove ho 
avuto modo di in terpel lare gli alti ufficiali 
delle Forze a r m a t e che sono venuti a 
darci il loro cont r ibuto ed a riferirci sulla 
situazione nel suo complesso. Al r iguardo 
è risultato impress ionante , m a sincero e 
concreto, il cont r ibuto offerto dal segre­
tar io generale della difesa che - credo -
assolvendo ad un p rop r io dovere, ci ha 
detto chiaro e tondo quale sia la situa­
zione economico-f inanziar ia e di quali 
velleitarismi ci s t iamo car icando, forieri, 
t ra l'altro, delle più gravi disillusioni. 

Abbiamo chiesto a lcuni chiar iment i a 
quegli alti ufficiali, per sapere che cosa si 
debba fare per a n d a r e verso la trasfor­
mazione prevista delle nos t re Forze ar­
mate . Queste ul t ime si dovrebbero apr i re 
al l 'apporto e all ' ingresso dei volontari e 
dei professionisti, per raggiungere u n r ap ­
por to paritetico (fifty-fifty, al 50 per cen­
to): per adesso, sembrava essere questa 
l 'indicazione del min is t ro della difesa; 
salvo che, a lui ed ai suoi sottosegretari , 
nonché ai loro alleati di Governo e di 
maggioranza, nelle pross ime se t t imane 
non passino per la testa a l t re idee bal­
zane, con le quali ci dicono tu t to ed il 
contrar io di tut to ! 

Abbiamo chiesto a quegli alti ufficiali 
quali potessero essere gli incentivi migliori 
per assicurarci che giovani e personale 
potenzialmente qualificato potesse en­
t rare , pe rmane re e t rovare un futuro in 
tali s t ru t ture . Tutti ci h a n n o det to (e 
questo è il p roblema dei p roblemi !) che il 
problema vero è quello di avere poi 
sbocchi lavorativi e di impiego professio­
nale, nonché una gratificazione sotto que­
sto profilo. In buona sostanza, tut t i ci 
hanno detto che questo sa rebbe l 'incentivo 

fondamenta le da da re più delle 50 o delle 
68 mila lire, le quali , peral t ro , per gente 
o rma i costret ta a « lavorar di lesina », 
po t r ebbe ro avere un cer to interesse pe r 
l 'economia familiare. 

Allora, se n o n d a r e m o una cer tezza 
sotto ques to profilo, come p o t r e m m o pen­
sare di a t tua re — ammesso che vi sia — u n 
nuovo model lo di difesa ? Ammesso e non 
concesso che noi l icenzieremo questo mo­
dello di difesa su di u n bel opuscolet to 
pat inato , s t iamo c reando i presuppost i 
affinché le nos t re previsioni non si rea­
lizzino asso lu tamente . Dobbiamo d u n q u e 
fornire u n q u a d r o non di totale, m a di 
ragionevole e di ampia certezza e affida­
bilità agli opera tor i , anche potenziali , so­
p ra t tu t t o di ques to set tore ! 

Come ho detto, ci r iserviamo di espri­
mere u n giudizio ed un voto complessivo 
su u n provvedimento che si presenta come 
il tentat ivo di me t te re due o t re toppe alle 
camere d 'ar ia di u n a macchina comples­
sivamente disfunzionante in tut te le sue 
par t i (starei per dire nessuna esclusa). 
Non è facile dir di no alla necessità di 
me t te re due o t re toppe a delle gomme 
bucate; m a se si con t inuano ad avanzare 
propos te di ques to genere, senza met te re 
m a n o n e m m e n o iniz ia lmente alla r iorga­
nizzazione di una macch ina che possa 
garan t i re di pe rco r r e re u n buon t ra t to di 
s t rada, talvolta si finisce con l 'avere — 
sopra t tu t to in capo ad una forza di 
opposizione pa r l amen ta r e , che ha u n a 
t radiz ione ed una coerenza come noi 
abb iamo a tale r iguardo - una mezza 
corresponsabi l i tà , cioè quella di avallare il 
r ipetersi di provvedimenti t a m p o n e — 
come gius tamente li definiamo - in as­
senza di una soluzione dei veri problemi . 

Dobbiamo d u n q u e espr imere g rande 
sconcer to ed una ampia dissociazione su 
questo me todo di legiferare, nonché rile­
vanti perplessi tà r ispet to al contenuto del 
disegno di legge in esame che, p u r p re ­
sen tando tre o qua t t ro passaggi obbligati 
(predisposti per dovere di ufficio o per 
dovere di sanator ia) , in un bilancio com­
plessivo a p r o n o - anziché chiuderli - più 
numeros i e cospicui problemi . 



Atti Parlamentari - 10778 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 20 GENNAIO 1997 

PRESIDENTE. Non vi sono altri iscritti 
a pa r l a re e p e r t a n t o dichiaro chiusa la 
discussione sulle linee generali . 

Ha facoltà di repl icare il re la tore , 
onorevole R o m a n o Carratell i . 

DOMENICO ROMANO CARRATELLI, 
Relatore. Rinuncio alla replica, Presidente . 

PRESIDENTE. Ha facoltà di repl icare 
il r app resen tan te del Governo. 

GIOVANNI RI VER A, Sottosegretario di 
Stato per la difesa. Ho ascoltato molt i 
a rgoment i sul provvedimento in esame 
che, per la verità, è abbas tanza l imitato 
nella sua volontà di risolvere alcuni p ro ­
blemi che si fanno sempre più impellenti . 
D'altra pa r t e mi p a r e mol to chiaro il t i tolo 
del provvedimento stesso, che reca: « Di­
sposizioni in mate r ia di avanzamen to di 
ufficiali delle Forze a r m a t e e del l 'Arma 
dei carabinier i , nonché adeguamento del 
t r a t t amen to economico degli ufficiali delle 
Forze a r m a t e e qualifiche equ ipara te delle 
Forze di polizia ». 

Senza dubbio gli a rgoment i toccati, in 
par t icolare dai colleghi Tassone, Lavagnini 
e Benedett i Valentini, sono par t icolar­
men te significativi in te rmini di incentivo 
per il Governo, e c redo anche per la 
maggioranza che lo sostiene, ad affrontare 
e risolvere nel più breve t empo possibile 
problemi impor tan t i . Te r r emo quindi p re ­
senti questi suggerimenti anche se chie­
de remo all 'opposizione magar i sol tanto di 
astenersi dalla votazione su questo prov­
vedimento che, come sappiamo, è par t i ­
co larmente urgente . 

Colgo anche l 'occasione per r ingraz iare 
l 'onorevole R o m a n o Carratelli , re latore, 
per l 'ott imo lavoro svolto, per l ' impegno e 
sopra t tu t to pe r la disponibili tà ad indivi­
duare , nel corso della r iunione del Comi­
ta to dei nove che si t e r rà p r ima della 
votazione finale del provvedimento, anche 
con il sostegno del Governo, possibili 
correttivi. Dico possibili pe rché ciò non 
deve far pensa re ad una ape r tu r a totale 
nei confronti di a rgoment i e provvedi­
ment i che possono c rea re altri squilibri; è 
impor tan te , infatti, sapere dove vogliamo e 
possiamo a r r ivare . 

Ringrazio in par t icolare l 'onorevole Be­
nedet t i Valentini perché in m o d o u n po ' 
più ... 

DOMENICO ROMANO CARRATELLI, 
Relatore. Picaresco ! 

GIOVANNI RIVERA, Sottosegretario di 
Stato per la difesa. ... picaresco, c o m u n q u e 
m o s t r a n d o disponibilità, ha pa r l a to di 
responsabi l i tà comuni del P a r l a m e n t o e 
del Governo. Credo infatti che q u a n d o si 
dice « noi », in questa sede, si parl i di 
tut t i . Non è quindi solo colpa del Governo 
se a lcune quest ioni non si r iescono ad 
affrontare in m o d o definitivo, pe rché 
c redo che un po ' di responsabi l i tà vi sia 
anche in coloro che, in Pa r l amen to , ma­
gari forzando u n po ' la m a n o con a lcune 
prese di posizione, impediscono che si 
acceleri - pa r lo di tutti , n a t u r a l m e n t e -
l 'approvazione definitiva di u n provvedi­
mento . 

DOMENICO BENEDETTI VALENTINI. 
La r ingrazio dei r ingraz iament i , ma non 
vorrei che vi fosse s ta to u n equivoco ! 

GIOVANNI RIVERA, Sottosegretario di 
Stato per la difesa. Non ho equivocato: 
q u a n d o ho senti to dire « noi », dal mo­
m e n t o che non penso si t ra t t i del p lura le 
maiestatis, ho r i t enu to si sia voluto far 
r i fer imento a tu t to il Pa r l amen to . Comun­
que, se ho in te rp re ta to male, me ne 
dispiace. 

Mi auguro , quindi , che la Camera 
approvi r a p i d a m e n t e ques to provvedi­
mento . Sapp iamo tut t i di essere in r i t a rdo 
nei confronti di quelle categorie delle 
Forze a r m a t e e delle Forze di polizia che 
a t tendevano il p rovvedimento già da qual­
che tempo; lo abb i amo r i t a rda to di un 
mese e ci t rov iamo ora a corrergli un po ' 
dietro. Vi r ingrazio sin d 'ora se r iusci­
remo, tut t i insieme, a fare in m o d o che 
esso possa essere l icenziato al p iù pres to 
dalla Camera in m o d o che il Sena to possa 
a sua volta approvar lo magar i en t ro la 
fine di ques to mese. Sapp iamo infatti che 
r app resen ta u n a t to pa r t i co la rmen te signi­
ficativo per coloro i qual i a t tendono, sotto 
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l 'aspetto economico e retr ibutivo, un giu­
sto r iconoscimento e non un provvedi­
mento negativo per il bilancio familiare. 

Ripeto, gli a rgoment i toccati sono im­
por tant i e significativi. Mi fa piacere che 
sia presente l 'onorevole Tassone, poiché 
può insegnarci mol to in mater ia , anche in 
r ifer imento ai provvedimenti dal 1981 ad 
oggi o add i r i t tu ra pr ima, giacché, se non 
erro, l 'onorevole Tassone - non so se 
posso dirlo - è en t ra to in Pa r l amen to ed 
in Commissione difesa, in par t icolare , 
quando aveva ancora i panta loncini corti; 
fra tutti noi quindi è quello che può far 
scuola ... 

PRESIDENTE. Ne sa più lei, onorevole 
Rivera, che l 'onorevole Tassone ... ! 

GIOVANNI RI VER A, Sottosegretario di 
Stato per la difesa. Mi riferivo alla giovane 
età, non all 'attività sportiva ! Oltre tu t to 
non credo che giocasse in difesa ... 

MARIO TASSONE. No, infatti ! 

DOMENICO ROMANO CARRATELLI, 
Relatore. Tentava di fare gli stessi assist 
tuoi, m a non c'è mai riuscito ... ! 

GIOVANNI RI VER A, Sottosegretario di 
Stato per la difesa. Desidero, dunque , 
r ingraziare l 'onorevole Tassone per il suo 
intervento, anche perché, vista la sua 
esperienza, può insegnarci come evitare di 
r icadere negli e r ror i del passato. Se infatti 
ancora oggi si provvede con leggi t am­
pone, evidentemente nel passato non si è 
mai provveduto con leggi organiche e 
definitive. 

Dobbiamo tutt i insieme cercare di 
muoverci in tale direzione, visto che ve n'è 
la possibilità: il Governo infatti ha la 
responsabil i tà della presentaz ione di u n 
disegno di legge organico in mate r ia per 
sistemare tu t te quelle problemat iche delle 
quali si è par la to oggi; il Pa r l amen to avrà 
poi il compito di individuare i correttivi 
utili per far sì che coloro i quali en t r ano 
e operano nelle Forze a r m a t e possano 
essere soddisfatti del r iconoscimento con­

ferito all 'attività svolta. Infatti ciò deve 
essere fatto in modo chiaro e definitivo. 

Ci r end i amo conto de l l ' impor tanza di 
u n siffatto lavoro; molti r i tengono che sia 
sot tovalutato. Tuttavia non è nel nos t ro 
spir i to sot tovalutare un'att ività così im­
po r t an t e come quella svolta dalle Forze 
a r m a t e e dalle Forze di polizia. Sono solo 
un sottosegretario, non sono né il min is t ro 
della difesa né il minis t ro del l ' interno, m a 
r i tengo di poter assumere l ' impegno dei 
responsabi l i di tali dicasteri affinché si 
provveda a t rovare una soluzione per 
questi problemi . 

PRESIDENTE. Il seguito del dibat t i to è 
r inviato ad al t ra seduta. 

Discussione del disegno di legge: S. 1866 -
Conversione in legge del decreto-legge 
13 dicembre 1996, n. 629, recante dif­
ferimento di termini in materia di 
adempimenti contributivi per il settore 
agricolo (approvato dal Senato) (2920). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge, già 
approva to dal Senato: Conversione in 
legge del decreto-legge 13 d icembre 1996, 
n. 629, recante differimento di t e rmin i in 
ma te r i a di adempiment i contributivi per il 
se t tore agricolo. 

Ricordo che nella seduta del 22 dicem­
bre 1996, la I Commissione (Affari costi­
tuzionali) ha espresso pa re re favorevole a 
n o r m a dell 'articolo 96-bis, c o m m a 3, del 
regolamento . 

Avverto che la XI Commissione (Lavo­
ro) si in tende autor izzata a r iferire oral ­
men te . 

Dichiaro aper ta la discussione sulle 
linee generali . 

Il re la tore , onorevole Scrivani, ha fa­
coltà di svolgere la relazione. 

OSVALDO SCRIVANI, Relatore. Signor 
Presidente , onorevoli colleghi, signor r a p ­
p resen tan te del Governo, il decreto-legge 
n. 629 del 13 d icembre 1996, così come 
riferito dal Presidente, è s ta to già esami­
na to dal Senato, che ha approva to il 
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disegno di legge di conversione. In quella 
sede, sia in Commissione sia in aula, il 
testo del provvedimento n o n ha subi to 
alcuna modifica r i spet to a quello p resen­
ta to dal Governo né sono state avanza te 
osservazioni in mer i to ai requisi t i di 
necessità ed urgenza. 

Il provvedimento si compone di un solo 
articolo, con il quale viene differito il 
t e rmine per il ve r samento dei cont r ibut i 
previdenziali ed assistenziali dovuti dai 
dator i di lavoro per gli opera i agricoli 
impiegati nel secondo t r imes t re del 1996. 
Questi dator i di lavoro avrebbero dovuto 
provvedere al ve r samento dei cont r ibut i 
sopra detti en t ro il 10 d icembre 1996. 
Tutto ciò in quan to i versament i contr i ­
butivi per la m a n o d o p e r a agricola vanno 
effettuati en t ro il dec imo giorno del sesto 
mese successivo al t r imes t re di riferi­
mento . 

Con il decreto-legge si è consent i ta 
l 'effettuazione del ve r samen to en t ro il 20 
gennaio 1997, ovvero en t ro l 'odierna gior­
nata . Si t ra t ta quindi di u n rinvio assai 
l imitato (appena 40 giorni). 

Le motivazioni che h a n n o de t e rmina to 
il Governo ad ado t t a re il p rovvedimento 
di rinvio dei versament i sono da r icercare , 
da una par te , nella cons ta taz ione della 
grave si tuazione di crisi che at tanagl ia il 
compar to agricolo in tu t to il paese, se­
gna tamente in a lcune zone di esso ed in 
alcuni settori (come quello della zootec­
nia, del quale si è pa r l a to in a p e r t u r a di 
questa seduta); dall 'al tra, nella considera­
zione che, in assenza di u n provvedimento 
di rinvio, quale quello in esame, le im­
prese agricole avrebbero avuto n o n poche 
difficoltà a far fronte ad una serie di 
scadenze concent ra te nel l 'ul t imo scorcio 
del l 'anno 1996 come, per fare solo u n 
esempio, il pagamento della ra ta relativa 
alle somme dovute per effetto del condono 
previdenziale. 

Il Governo, quindi , con l 'adozione del 
decreto-legge n. 629 ha inteso offrire alle 
imprese interessate u n a più congrua di­
luizione di un insieme di scadenze, al fine 
di r endere i pagament i più sopportabi l i ai 
bilanci aziendali . Perciò la Commissione, 
a larga maggioranza, ha r i t enu to giustifi­

cato il r icorso allo s t r u m e n t o della decre­
tazione d 'urgenza e non ha avanza to 
alcun rilievo sul mer i to del provvedi­
mento , ovvero sulla concessione della p r o ­
roga, che da t a luno è s ta ta tut tavia giu­
dicata non sufficiente. Di conseguenza, la 
Commissione ha espresso u n consenso 
quasi u n a n i m e alla conversione in legge 
del decreto-legge che ora è sot toposto 
al l 'esame dell 'Assemblea. 

Non va tut tavia sot taciuto, ad avviso 
del relatore, che nel corso della discus­
sione svoltasi in Commissione rilievi critici 
sono stati avanzat i in mer i to alla coper­
tu ra della spesa e ciò per il fatto che i 
circa 5 miliardi , che r a p p r e s e n t a n o il 
costo della proroga pe r le casse dello 
Stato, sono sot trat t i alla dotaz ione per il 
1997 del fondo per l 'occupazione e, per­
tanto , alle r isorse des t ina te al finanzia­
men to dei progetti pe r lavori socialmente 
utili. La sola decur taz ione di 5 miliardi , 
appor t a t a al f inanziamento del fondo con 
il decreto-legge al nos t ro esame, compor ­
terà un minore impiego in lavori social­
men te utili per il 1997 di circa 500 
lavoratori . Se a ciò si aggiunge che altri 
provvedimenti r ecen temen te assunt i dal 
Governo, di cui si ha notizia - e, in 
par t icolare , il decreto-legge n. 669 del 
1996 (per intenderci , quello sulla ro t ta­
mazione) - r iducono d ras t i camente i fi­
nanz iament i at t r ibuit i al fondo per l'oc­
cupazione con il decreto-legge n. 510 del 
1996, converti to dalla legge n. 608 del 
1996, ci si deve aspe t t a re che s a r a n n o ben 
pochi i progett i per i lavori socialmente 
utili ed al t re iniziative pe r l 'occupazione 
che a n d r a n n o a concret izzars i nel 1997. 

È s icuramente vero che gli interventi 
che sono stati disposti dai decreti-legge 
nn. 629 e 669 del 1996 si t r aducono in 
sostegno alle az iende e quindi anche in 
sostegno al l 'occupazione; tuttavia, non è 
sembra to o p p o r t u n o alla Commissione 
che a ciò si dovesse provvedere s t o r n a n d o 
risorse da al tre forme di sostegno all 'oc­
cupazione. 

Per tanto , in Commissione, p u r esclu­
dendosi la p resen taz ione di emendamen t i 
allo scopo di non p roc ras t ina re la defini­
tiva approvazione del provvedimento, da 
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più par t i il Governo è stato p ressan te ­
mente invitato ad ado t ta re provvediment i 
per la re integrazione del fondo relativo 
all 'anno 1997; ciò allo scopo di garan t i re 
sia la completa a t tuaz ione dei progett i pe r 
lavori socialmente utili già avviata, sia 
l 'approvazione e l'avvio di nuovi progett i . 

In conclusione, si r ende necessar io 
riferire all 'Assemblea che la Commissione, 
al l 'unanimità, ha colto l 'occasione della 
discussione del decreto-legge n. 629 per 
sollecitare il Governo ad ado t t a re p ron­
tamente e comunque en t ro il t e rmine del 
30 aprile 1997 il decre to legislativo per il 
r iordino della previdenza agricola, così 
come previsto dal c o m m a 24 dell 'art icolo 
2 della legge n. 335 del 1995. A questo 
riguardo, già in Commissione il r a p p r e ­
sentante del Governo ha fornito le più 
ampie assicurazioni che, ad avviso del 
relatore, p o t r a n n o essere s i curamente 
confermate in quest 'aula . 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa r l a r e il 
r appresen tan te del Governo. 

ANTONIO PIZZINATO, Sottosegretario 
di Stato per il lavoro e la previdenza 
sociale. Il Governo concorda con le con­
siderazioni del re la tore e si r iserva di 
intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. Il p r imo iscri t to a pa r ­
lare è l 'onorevole Teresio Delfino. Ne ha 
facoltà. 

TERESIO DELFINO. Signor Presidente , 
signor r appresen tan te del Governo, colle­
ghi, la pun tua le relazione dell 'onorevole 
Scrivani ha ampiamen te motivato le ra ­
gioni che s t anno alla base de l l ' emanazione 
di questo provvedimento, sul quale il 
nostro gruppo non manifesta sostanziali 
motivi di dissenso. Conveniamo sull 'esi­
genza di una sua rap ida conversione in 
legge sia per il sovrapporsi di più sca­
denze, sia perché le ragioni di crisi 
sinteticamente evocate sono da noi a m ­
piamente condivise. Ri ten iamo quindi che 
il provvedimento si inquadr i in u n a linea 
diretta a cercare , con piccoli aggiusta­

menti , di supe ra re difficoltà reali e con­
tingenti che il m o n d o agricolo si t rova ad 
affrontare. 

Vogliamo cogliere tut tavia l 'occasione 
offerta dal l 'esame del decreto-legge in 
discussione pe r svi luppare a lcune rifles­
sioni più ampie . Per q u a n t o r iguarda un 
p rob lema di fondo che in t end iamo affron­
tare , al t e rmine del suo in tervento il 
re la tore ha par la to del r iasset to comples­
sivo della previdenza agricola, in cui si 
registra u n r i t a rdo da pa r t e del Governo 
dovuto alle elezioni; poiché la delega 
scadeva, se non vado er ra to , vi sono state 
p roroghe fino al 30 apri le. R i ten iamo che 
molte delle quest ioni che per iod icamente 
vengono sollevate e che investono l'attività 
delle Commissioni p a r l a m e n t a r i compe­
tenti ed incidono sui p rob lemi che quo­
t id ianamente il se t tore si t rova ad affron­
ta re po t r ebbe ro essere s tudiate, approfon­
dite e discusse p ropr io sulla base della 
delega definita dalla legge n. 335 del 1995. 

Chiediamo, in p r i m o luogo, puntua l i 
affermazioni da pa r t e del Governo in 
ord ine al r ispet to dei t e rmin i relativi alla 
proroga della delega, affinché sia da ta 
f inalmente una r isposta ch iara e pun tua le 
ai problemi del m o n d o agricolo sul ver­
sante della previdenza. Vogliamo inoltre 
sollecitare un 'a t tenz ione e una riflessione 
del r appresen tan te del Governo in mer i to 
al pesante carico degli a r r e t r a t i non ver­
sati sui contr ibut i dello SCAU. A questo 
r iguardo, v o r r e m m o capire quale sia l'im­
postazione del Governo, quali innovazioni 
possano essere in t rodot te e sopra t tu t to 
come si collochi tale quest ione nel l 'ambito 
dei problemi più generali della previdenza 
agricola. 

Non poss iamo altresì non r i ch iamare 
l 'a t tenzione sul p rob lema della fiscalizza­
zione degli oner i sociali per effetto delle 
n o r m e comuni ta r ie . S iamo convinti che il 
m o n d o agricolo, sopra t tu t to quello delle 
aree m o n t a n e e delle zone svantaggiate, 
real tà che soppor tano gli oner i maggiori 
per la marginal i tà delle attività che in esse 
si svolgono, debba affrontare maggiori 
problemi dal pun to di vista previdenziale 
a causa della fiscalizzazione degli oner i 
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sociali. Credo che u n a pun tua le informa­
zione sugli effetti delle misure di condono 
previdenziale e la conoscenza del percorso 
previsto e definito per consent i re una 
reale omogeneizzazione dei livelli contr i ­
butivi agricoli a quelli europei siano p ro ­
blemi che in sede di Commissioni par la ­
menta r i h a n n o già t rovato u n m o m e n t o 
alto e costante di riflessione. Mi pa re che 
r ip ropor re la quest ione in aula contr ibui­
rebbe a fornire ul ter iori elementi di r i­
flessione, tali da consent i re al Pa r l amen to 
di p rende re più p u n t u a l m e n t e at to delle 
difficoltà che il se t tore agricolo si trova ad 
affrontare nelle zone svantaggiate e mon­
tane. 

Ritengo infine che vi sia l'esigenza, 
anche cogliendo l 'occasione di questo 
provvedimento, di r app re sen t a r e la neces­
sità che la quest ione dell 'agricoltura sia 
affrontata dal Governo in te rmini più 
puntual i , più forti e più alti. Si registra 
infatti nel paese un 'aspet ta t iva da pa r te 
non solo dei p rodut tor i , m a anche della 
popolazione, r i ch iamata con una cer ta 
forza e violenza, in t e rmin i di impat to , 
dalle manifestazioni che tengono banco in 
questi giorni con r i fer imento alle mul te 
per le quote latte. Ritengo che ciò debba 
indur re tut t i gli i taliani a compiere una 
riflessione più alta sul ruolo dell 'agricol­
tu ra nel nos t ro paese e su quel ca ra t te re 
di subal tern i tà e di marginal i tà che negli 
anni passat i ha fatto sì che gli interessi 
del m o n d o agricolo fossero in qualche 
misura pospost i r ispet to ad altri interessi 
che si sono affermati, anche in sede di 
trat tat ive in ambi to europeo . 

Vogliamo qui r ibadi re con forza che il 
Governo deve adopera rs i maggiormente in 
questa direzione e t rovare le modal i tà per 
uscire dal l 'a t tuale s i tuazione. Mi riferisco 
al p rob lema cont ingente delle quote latte, 
ma anche a l l ' impat to che una politica 
agricola naz ionale deve avere in sinergia 
con la politica agricola comuni tar ia , in 
una visione che tenda a r ecupera re spazi 
di central i tà al m o n d o agricolo ed ai suoi 
addett i . 

In conclusione, t o r n a n d o r ap idamen te 
al provvedimento in esame, la nos t ra 
sollecitazione va nella direzione di una 

pun tua l e ridefinizione delle aree svantag­
giate, della definizione di una fiscalizza­
zione degli oner i sociali che tenga conto 
delle specificità del set tore agricolo e di 
u n a soluzione, per gli oner i pregressi , 
quale quella che ho r icordato , in m o d o 
che anche la riflessione complessiva sul 
p r o b l e m a previdenziale consenta di d a r e 
al paese il segnale che il Pa r l amen to - e, 
auspico, il Governo - è a t ten to a tut t i i 
p rob lemi che agitano il m o n d o agricolo 
(Applausi dei deputati del gruppo del CCD-
CDU). 

PRESIDENTE. È iscritto a pa r l a r e 
l 'onorevole Paolo Colombo. Ne ha facoltà. 

PAOLO COLOMBO. Mi rivolgo ai col­
leghi, alla Pres idenza ed al Governo pe r 
e sp r imere la posizione del g ruppo della 
lega n o r d per l ' indipendenza della Pada­
nia r ispet to al provvedimento al nos t ro 
esame, che r epu t i amo asso lu tamente in­
sufficiente ed inadeguato a r i spondere ai 
p rob lemi di una categoria — che in ques to 
m o m e n t o si sta ponendo al l 'a t tenzione 
del l ' intero paese - che, nel l 'ambito del 
set tore agricolo, vive prob lemi che vanno 
ben al di là delle misure che il Governo 
ha adot ta to . È evidente che, nel l 'ambi to 
del grave p rob lema s t ru t tu ra le del m o n d o 
agricolo nel nos t ro paese, mai affrontato, 
m a d iment ica to (il Governo non ha infatti 
d imos t ra to di avere soluzioni credibili o 
u n a linea strategica per ques to settore), la 
ques t ione previdenziale è impor tan te , m a 
non costituisce l 'unico prob lema. Il prov­
vedimento al nos t ro esame, che individua 
sol tanto u n a pa r t e dei problemi che af­
fliggono il m o n d o agricolo, tende a diffe­
r i re il ve r samento degli oner i previdenziali 
dovuti per il mese di d icembre 1996. Il 
differimento di q u a r a n t a giorni, gua rda 
caso, scade p ropr io oggi (il 20 gennaio 
1997), u l t imo giorno utile per versare i 
contr ibut i previdenziali , m a a tutt 'oggi 
non sapp iamo in che m o d o il Governo 
in tenda risolvere i p roblemi che affliggono 
la nos t ra agricol tura. 

Il collega che mi ha preceduto nel 
corso del suo in tervento si è soffermato su 
alcuni di questi temi, in ordine ai quali 
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a t tendiamo risposte da pa r t e del Governo. 
Più volte in Pa r l amento si è d iba t tu to sul 
condono previdenziale e sul ve r samento 
dei relativi oneri , men t r e nei mesi scorsi 
sono emersi altri temi, quali quelli legati 
alla scadenza degli affitti dei fondi agri­
coli, in ordine ai quali il Governo non ha 
assunto una chiara posizione, anche se 
for tuna tamente la ver tenza t ra ut i l izzatori 
e propr ie tar i dei fondi non è sfociata in 
episodi drammat ic i . 

In questi giorni è al l 'a t tenzione del 
Governo e del Par lamento il grave p ro ­
blema delle mul te relative alle eccedenze 
registrate nella p roduz ione di latte e 
quello conseguente al venir m e n o del 
regime di fiscalizzazione degli oner i so­
ciali imposto dalla omogeneizzazione dei 
t ra t tament i con quelli richiesti dalla Co­
muni tà europea. Nei pross imi mesi ci 
t roveremo s icuramente di fronte ad al­
cune difficoltà, derivanti dal nuovo m o d o 
di tassare le aziende agricole con l 'entrata 
in vigore dell 'IREP. 

Molto p robab i lmente il Governo non 
ha ben chiaro l ' impatto che tu t te queste 
problemat iche avranno sul m o n d o agri­
colo ed i conseguenti dann i che si p ro ­
d u r r a n n o nel pross imo futuro. È ques ta la 
r isposta che ci a t t endavamo dal Governo 
e non un provvedimento t ampone , ten­
dente a differire di un mese il ve r samento 
dei contr ibuti previdenziali ed assistenziali 
dovuti per gli operai agricoli impiegati nel 
secondo t r imest re 1996, che sostanzial­
mente ha già esauri to la sua funzione. 

Se il Governo ed il Pa r l amen to aves­
sero preso at to della volontà degli elettori 
di abolire il Ministero dell 'agricoltura, 
molto probabi lmente questi temi si sa reb­
bero potuti affrontare e risolvere in m o d o 
diverso. Evidentemente la voglia di p ro ­
tagonismo, di central ismo, di non pe rde re 
potere da pa r te dello Stato impone al 
Governo di agire su queste p rob lemat iche 
in un de terminato modo. In ques to pe­
riodo il Governo sta d imos t r ando tu t ta la 
sua incapacità ed incompetenza nell'af-
frontare questi problemi. 

Ci augur iamo che nel prosieguo del­
l'iter pa r l amen ta re sia presente in que­

st 'aula a lmeno il sot tosegretar io Borroni , 
con t r a r i amen te a quan to avviene oggi, che 
è presente il sot tosegretar io Pizzinato, 
perché, come ho già detto, ciò che affligge 
il m o n d o agricolo non è solo u n a que­
stione di n a t u r a previdenziale, m a anche 
una serie di al tr i p roblemi che il sotto­
segretario Pizzinato non è ch i a r amen te in 
grado di affrontare. 

Dunque , fondamenta lmen te c'è una se­
rie di quest ioni che a n d r e b b e affrontata 
d i re t t amente con i responsabi l i del dica­
stero delle r isorse agricole e a l imentar i . Ci 
sembra u n po ' r idutt ivo soffermarsi uni­
camente a disquisire sul mer i to di ques to 
provvedimento che r iguarda solo il diffe­
r imen to di 40 giorni di una scadenza. 

Ci r i serviamo quindi di fornire ulte­
riori contr ibut i e di espr imere a l t re po­
sizioni nel corso dell 'esame del provvedi­
mento ; ci augu r i amo che il Governo possa 
dare r isposte e fornire u n a posizione 
autorevole circa la definizione di u n qua­
d ro strategico complessivo nel cui ambi to 
affrontare e cercare di risolvere i p ro ­
blemi che in ques to per iodo affliggono il 
m o n d o dell 'agricoltura. 

PRESIDENTE. È iscritto a pa r l a re 
l 'onorevole P a m p o . Ne ha facoltà. 

FEDELE PAMPO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, onorevole re la tore , si­
gnor sottosegretario, in te rver rò pe r pochi 
minut i per confe rmare in aula q u a n t o 
al leanza nazionale ha avuto m o d o di 
sostenere in Commissione, m a impiegherò 
qualche is tante in più per e spr imere le 
nos t re valutazioni in ordine al decre to che 
differisce i t e rmini di pagamen to dei 
contr ibut i dovuti al l 'erar io da pa r t e del 
set tore agricolo. 

Desidero subi to po r r e in evidenza che 
tale decre to n o n nasce per un improvviso 
in te ressamento di questo Governo nei 
confronti del c o m p a r t o agricolo. Atti come 
quello al nos t ro esame r a p p r e s e n t a n o solo 
dei palliativi che non affrontano né risol­
vono gli annos i problemi dell 'agricoltura 
i taliana. 

Pera l t ro n o n si può pensare di contr i ­
buire a supe ra re la fase sfavorevole che 
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sta cara t te r izzando il compar to p r imar io 
con il semplice differimento dei te rmini di 
appena 40 giorni del pagamen to dei con­
tribuit i . 

Signor Presidente, la verità è che il 
Governo ogni giorno che passa è costret to 
a regis trare disagi e reazioni da pa r t e di 
chi è ch iamato a soppor t a re u n peso 
fiscale non più tollerabile. Un set tore in 
crisi, qual è quello agricolo, è ancora più 
penal izzato dal l 'a t tuale leva fiscale. L'agri­
col tura i taliana ha bisogno oggi più che 
mai di ben al t ro di un semplice differi­
mento di te rmini . Certo, anche noi vo­
gliamo confermare che il differimento del 
pagamento r appresen ta p u r sempre u n po ' 
di ossigeno per le 250 mila aziende 
interessate al pagamento dei contr ibut i . 
Un po ' di ossigeno che non è però 
sufficiente a rivitalizzare il compar to , pe­
ra l t ro obera to da enormi imposizioni . 

Il differimento di cui al decre to al 
nos t ro esame nasce a p p u n t o dagli oner i di 
fine anno, che il m o n d o agricolo è chia­
ma to a soddisfare. Le imprese agricole 
infatti sono state ch iamate nei giorni 
scorsi al pagamento di un insieme di 
scadenze, non ul t ima - così come ha 
rilevato il re la tore Scrivani — quella re ­
lativa al pagamento della r a t a prevista dal 
condono previdenziale. 

È questa e non al t ra la ragione del 
differimento dei te rmini previsti dal de­
creto 13 d icembre 1996, n. 629, approva to 
senza a lcuna modifica dal Senato, pe rché 
non ve ne era ragione. 

Si t ra t ta quindi di una ragione tecnica 
e non di una volontà politica del Governo 
per venire incontro, così come impropr ia ­
mente si tenta di accredi tare , alle rilevanti 
esigenze di cui si avverte la necessità nel 
m o n d o agricolo. 

Nella fase di confronto che ha prece­
duto la discussione in aula del l 'a t tuale 
decreto abb iamo avuto modo di eviden­
ziare le innumerevol i inadempienze gover­
native nei confronti del compar to p r ima­
rio. Peral t ro , la rabbia esplosa in questi 
giorni t r a gli allevatori i taliani conferma 
la nos t ra denunz ia ed evidenzia gli atavici 

r i ta rd i e sopra t tu t to l 'assenza da pa r t e dei 
governi che si sono succeduti negli ult imi 
50 anni di mi ra te politiche agricole. 

Tut to ciò per essere benevoli, dal m o ­
m e n t o che s iamo convinti, invece, che 
bisogna pa r l a re di veri e p rop r i t r ad iment i 
pe rpe t ra t i a d a n n o del m o n d o del lavoro 
e del nos t ro compar to p r imar io . Mai — 
dico: mai - è s tato messo nelle condizioni 
di compete re con la p roduz ione agroali­
m e n t a r e europea ed ex t raeuropea . 

Mi r endo conto, però , che ques ta ana ­
lisi ci por te rebbe lontano, sopra t tu t to dal 
con tenu to del decreto al nos t ro esame. 
L'occasione tuttavia può, anzi deve servire 
per p re t ende re dal Governo certezze, so­
p ra t t u t t o in tempi brevi, pe r affrontare il 
complessivo r iasset to della previdenza 
agricola. 

Devo r a m m e n t a r e a me stesso che 
sul l 'a rgomento giacciono in Pa r l amen to 
progett i di legge, così come voglio r icor­
dare , s empre a me stesso, che il Governo 
ha da ono ra re un impegno che scaturisce 
dalla delega prevista dal c o m m a 24 del­
l 'articolo 2 della legge n. 335 del 1995. 

È chiaro che non si esaur iscono a 
questi i r ichiami ai p rob lemi che afflig­
gono l 'agricoltura i tal iana, così come è 
evidente a tutt i l 'ul teriore d a n n o che sta 
per abbat ters i sul c o m p a r t o p r i m a r i o e 
che deriva dai p roblemi collegati alle 
n o r m e europee che l imi tano con l'inizio 
del 1997 i benefici der ivant i dalla fisca­
lizzazione degli oner i sociali che, come si 
sa, in passa to h a n n o consent i to una m a r ­
cata differenziazione dei livelli della con­
t r ibuzione agricola fra il nos t ro paese e gli 
altri partner europei . 

Si t ra t ta di problemi rilevanti, cer ta­
men te impor tan t i e di g rande interesse, 
m a il Governo di tu t to ciò n o n par la : non 
prospet ta , non indica. Mi auguro che 
a lmeno una par te del suo impegno sia 
rivolto anche nei confronti di questi ele­
ment i . 

Sono problemi, come si p u ò facilmente 
consta tare , niente affatto semplici o di 
facile soluzione, sicché pe rde re ul ter iore 
t empo può cont r ibu i re a r ende re ancor 
più complessa la s i tuazione in cui versa il 
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compar to pr imar io , pe ra l t ro obera to da 
un confuso e con t rop roducen te sistema 
impositivo e contr ibut ivo. 

Occorre allora, e da subito, individuare 
un m o d e r n o ed agile s is tema contributivo 
che sia equo, soppor tabi le e tale da 
consentire alle nos t re imprese agricole di 
recupera re competit ività sui mercat i . E 
tempo di adeguare la n o r m a italiana a 
quella prevista negli al tr i paesi europei 
per po r re la nos t ra agricol tura in condi­
zioni par i ta r ie e di concorrenzial i tà in 
mater ia di costi e, p r i m o fra tutti , di costo 
del lavoro. 

Non servono, signor Presidente, signor 
sottosegretario Pizzinato, onorevoli colle­
ghi, palliativi come quelli previsti con il 
differimento dei t e rmin i di pagamento dei 
contr ibuti dal 10 d icembre al 20 gennaio, 
cioè ad oggi; n o n servono se poi il 
Governo cont inua a flagellare di tasse le 
imprese agricole. 

Ritengo s iano stati sottovalutati gli 
effetti che 1TREP de t e rmine rà in ordine al 
funzionamento dei costi. Già, PIREP: 
quella nuova tassa che, a sentire il Go­
verno, doveva nascere come sostitutiva, 
ma alla fine r app re sen t e r à per il com­
par to agricolo l 'ennesimo gravame per le 
imprese. 

Perché questa denunc ia non r imanga 
confusa, mi p r e m e chiar i re che l 'IREP 
assorbe, sì, l'ILOR, l'ICIAP e l ' imposta 
patr imoniale , ma che ques te imposte non 
erano dovute dal m o n d o agricolo, non 
erano pagate. Oggi, invece, a t t raverso la 
lievitazione della percentuale , l ' impresa 
agricola sarà costret ta a pagarle . 

Nuovi t r ibuti , quindi , per un'agricol­
tu ra malata ; nuovi t r ibut i che f iniranno 
per incidere negat ivamente sull 'occupa­
zione del compar to e sullo stesso reddi to 
di impresa; nuovi t r ibut i che graveranno 
come macigni sul c o m p a r t o e nuove tasse 
che soddisferanno, certo, le necessità del 
Governo di r eper i re denaro , ma non 
cont r ibui ranno a c rea re quello sviluppo di 
cui l'Italia ha oggi più che mai es t remo 
bisogno. 

Certo, è giusto affermare che abb iamo 
avuto conferma che su questi come su 
altri p roblemi avremo pres to la possibilità 

di discutere . Vogliamo augurarc i che così 
sarà, anche se questo Governo ha da to 
prova di confusione, di provvisorietà e, 
spesso e volentieri , di scarsa affidabilità. 

Vogliamo c o m u n q u e concedere ulte­
r iore fiducia, m a è bene che si sappia che 
non ci f e rmeremo u n solo is tante e non ci 
s t anche remo mai di ta l lonare il Governo 
affinché si a p r a pe r davvero un g rande ed 
ar t icolato confronto sui mali di cui soffre 
l 'agricoltura i tal iana. 

Un 'u l t ima considerazione, signor Presi­
dente, signor sottosegretario, amico ono­
revole re la tore , colleghi, la voglio fare 
perché r imanga agli atti come denuncia . 
Non to l le re remo mai più compor tamen t i 
dilatori da pa r t e del Governo, così come 
non ci s t anche r emo di denunc ia re l 'am­
biguità di ques to esecutivo nei confronti 
del l 'occupazione. L'at tacco ai fondi per 
l 'occupazione è cont inuo e costante, come 
è comprova to dalla coper tu ra f inanziaria 
del decre to al nos t ro esame. Sembra che 
si voglia a l imenta re una guer ra t ra poveri 
o soggetti emarginat i . Si finanzia il de­
creto di differimento dei contr ibut i dovuti 
a l l 'erar io dal set tore agricolo che, per 
affermazione degli stessi esponent i della 
maggioranza e del Governo, è u n set tore 
che soffre ed è in crisi, ma le somme per 
la cope r tu ra dei fondi si prelevano sot-
t raendole ai lavori socialmente utili, come 
ha ben osservato il re la tore . Quello agri­
colo è un c o m p a r t o che ha bisogno di 
ossigeno e quello dei lavori socialmente 
utili è u n set tore che ha necessità di 
invest imenti maggiori per da re r isposte 
esaur ient i ad una classe a l t re t tan to debole 
come quella composta da cassaintegrati , 
lavorator i in mobil i tà e disoccupati . 

Ci augu r i amo che il Governo rifinanzi 
al più p res to il capitolo dei lavori social­
men te utili e r impingui sopra t tu t to il 
fondo pe r l 'occupazione che è stato de­
p a u p e r a t o pe r f inanziare il decre to r iguar­
dan te le ro t t amaz ione delle au to imma­
tr icolate p r i m a del 1987. Di fatto si è 
provveduto ad a l imenta re le già ampie 
r isorse che lo Stato assegna alle imprese 
automobil is t iche, il che in Italia vuol dire 
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f inanziare la FIAT che nel nos t ro paese 
agisce in regime di assoluto monopol io ; è 
Tunico vero monopol io esistente. 

Ci augur i amo altresì che l 'esecutivo da 
qui a qualche giorno dichiari la p rop r i a 
disponibilità a r icercare mezzi e s t rumen t i 
idonei a far compiere u n salto di qual i tà 
alla nos t ra agricoltura. Signor Presidente , 
è un ul ter iore credito che d i amo al 
Governo ed auspichiamo che l 'esecutivo 
finisca per mer i t a re il credito che l 'oppo­
sizione conferisce. 

PRESIDENTE. È iscritto a p a r l a r e 
l 'onorevole Santor i . Ne ha facoltà. 

ANGELO SANTORI. Signor Presidente , 
onorevoli colleghi, signor r app re sen t an t e 
del Governo, l 'esame del disegno di legge 
di conversione del decreto-legge n. 629 del 
1996, recante differimento di t e rmin i in 
mater ia di adempiment i contributivi , mi 
induce a fare considerazioni di ca ra t t e re 
generale sul s is tema previdenziale agricolo 
i taliano. 

Si t ra t ta di un sistema che ce r t amen te 
non può essere considerato efficiente, 
equi l ibrato ed in linea con i tempi . La 
ragione di ciò va r icercata p r inc ipa lmente 
nel fatto che da sempre lo Stato si è 
avvalso di ques to sistema per fornire alla 
popolazione agricola quel min imo di so­
s ten tamento economico di cui da alcuni 
anni or sono aveva rea lmente bisogno. Ciò 
è avvenuto a t t raverso una legislazione di 
favore che, a fronte di una minore r ichie­
sta di requisi t i contributivi, ha fornito 
prestazioni di base di livello assai mode ­
sto. Questa s i tuazione è pe rò cambia ta nel 
t empo. La misu ra delle prestazioni è s ta ta 
infatti g r adua lmen te innalzata fino a rag­
giungere i livelli degli altri settori, m e n t r e 
i requisit i previsti per beneficiare delle 
prestazioni sono r imast i a livelli minimi . 

Pur r i spe t tando le ragioni di politica 
sociale che h a n n o indot to a scelte di quel 
tipo, non è accettabile che i costi di tale 
politica assistenziale vengano fatti r ica­
dere esclusivamente sulle imprese agri­
cole. In tal senso si consideri che l'ali­
quota o rd ina r i a che i dator i di lavoro 
agricolo sono ch iamat i a cor r i spondere è 

par i al 49,9 per cento. Onorevole sotto­
segretario, in Commissione avevo da to 
un 'a l t ra percentuale , quella del 47,9 per 
cento, che lei ha contestato. Allora ho 
rivisto meglio le al iquote e posso affer­
m a r e che l 'aliquota è del 49,9 per cento e 
non del 47,9 per cento. È in assoluto la 
più elevata t ra quelle vigenti negli altri 
paesi dell 'Unione europea che oscillano 
t ra il 38,8 per cento della Francia , il 19,35 
per cento della Germania , il 32,1 per 
cento della Spagna e il 3,5 per cento della 
Danimarca . 

Occorre anche tenere presente che nel 
1995-96 sono stati operat i tagli di rile­
vante ent i tà alle agevolazioni contr ibut ive 
previste per le imprese ubicate in zone 
m o n t a n e svantaggiate e per quelle del 
Mezzogiorno, come previsto dalle leggi 
n. 537 del 1993 e n. 48 del 1988. 

In presenza di ques ta s i tuazione è 
necessar io supe ra re la cont ingenza e i 
provvedimenti legislativi t ampone , come il 
decreto-legge n. 629 in discussione, che da 
notizie piut tosto at tendibil i s embra che il 
Governo stia per p ro roga re di ul ter iori 
t r en ta giorni. Questa, ca ro collega ed 
amico Pampo, è la vera politica « t ampo­
ne » e del « p ressappochismo » ! 

La legge n. 335 all 'art icolo 2, c o m m a 
24, ha conferito al Governo la delega al 
r io rd ino di tu t ta la mate r ia concernen te la 
misura dei contr ibut i dovuti in agricol tura 
sia per quan to r iguarda le imprese agri­
cole sia per quan to r iguarda i lavoratori 
au tonomi dello stesso set tore agricolo. Ci 
t roviamo già di fronte ad una p r ima 
proroga che scadrà il 30 apri le 1997. Il 
Governo non indugi, come ha fatto finora, 
nel l ' a t tuare la delega ! Quella è la sede 
o p p o r t u n a per discutere complessiva­
men te l ' intera delicatissima mate r i a ed 
evitare di p rocedere alla cieca, come è 
avvenuto finora. 

È comprensibi le quindi che il m o n d o 
imprendi tor ia le agricolo r iponga u n a 
grande aspettat iva nella r i forma della 
previdenza agricola, fiducioso che il 
nuovo, auspica to s is tema realizzi final­
men te u n o r d i n a m e n t o previdenziale equo 
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ed efficiente i cui costi contributivi s iano 
compatibili con le capaci tà economiche 
delle imprese agricole. 

Occorrerà, a mio avviso, individuare u n 
sistema contr ibutivo equo - lo voglio 
ancora sot tol ineare — sopportabi le e tale 
da consentire alle imprese agricole di 
r ecupera re competitività sui merca t i in­
ternazional i e di porsi in condizioni pa­
ri tarie e di concorrenzial i tà in mate r ia di 
costo del lavoro. A tal fine quindi r i te­
n iamo necessario prevedere che i contr i ­
buti vengano calcolati sul salario cont ra t ­
tuale effettivamente corr isposto e n o n 
sulle re t r ibuzioni medie provinciali le 
quali, a causa dei criteri di calcolo previsti 
dalla legge, sono art if icialmente gonfiate; 
che la pressione contr ibut iva sia in linea 
con quella vigente negli altri paesi del-
PUnione europea. Chiediamo altresì che 
vengano rivisti gli i rr isori requisi t i assicu­
rativi (51 giornate di lavoro a n n u e o 102 
o 156) richiesti per la pe requaz ione delle 
prestazioni previdenziali a favore dei la­
voratori agricoli per quan to r iguarda le 
prestazioni delle indenni tà di disoccupa­
zione ord inar ia e speciale e le indenni tà di 
malat t ia . 

Questi ed altri ancora più gravi, signor 
rappresen tan te del Governo, sono i p r o ­
blemi reali dell 'agricoltura che nel set tore 
previdenziale a t t endono da anni una r i ­
sposta, m a una r isposta frut to di un 'a t ­
tenta ponderaz ione di tut t i i complessi 
elementi storici, politici, sociali ed econo­
mici in essa coinvolti e non real izzata solo 
sulla spinta del l 'emergenza f inanziaria. 
Ciò non significa ovviamente che la r i ­
forma non possa compor t a re a lcun t ipo di 
sacrificio per le categorie interessate, è 
necessario però che gli eventuali sacrifici 
siano compatibil i con le possibilità eco­
nomiche del set tore e sopra t tu t to s iano 
graduat i in relazione alle si tuazioni che 
all ' interno del sistema maggiormente 
hanno contr ibui to al disequil ibrio com­
plessivo. 

La r i forma non può prescindere , inol­
tre, dal perseguimento di uno dei pr inci ­
pali obiettivi della nos t ra società: favorire 
in tutti i modi possibili l 'occupazione ! Un 
obiettivo, questo, che non può essere 

raggiunto evitando aggravi degli oner i 
sociali a carico delle imprese che occu­
p a n o m a n o d 'opera in t roducendo elementi 
di flessibilità nella disciplina del r a p p o r t o 
di lavoro agricolo, coeren temente con 
q u a n t o previsto nel l 'accordo per il lavoro 
del 24 se t tembre 1996. 

La delega prevista al c o m m a 24 del­
l 'articolo 2 della legge n. 335 costituisce il 
vero banco di prova di questo Governo e 
della maggioranza che lo sostiene per 
verificare se si vogliano veramente p ren­
dere sul serio i problemi dell 'agricoltura o 
se, ancora una volta, il set tore p r imar io 
sarà sacrificato dal Governo a favore 
dell ' industr ia , ed in par t icolare del set tore 
automobil is t ico (come è avvenuto per l'in­
centivazione alla ro t tamazione) . 

Signori r appresen tan t i del Governo, il 
voto favorevole dei deputa t i del g ruppo di 
forza Italia sulla conversione in legge del 
decreto-legge n. 629 del 1996 è forte­
men te sofferto, per la scarsa sensibilità 
del Governo nei confronti del set tore 
p r imar io , r ibadi ta anche in queste ul t ime 
ore nella faccenda delle quote latte, che 
vede decine di migliaia di allevatori p ro ­
tes tare . Il nos t ro sarà u n voto favorevole 
che vuol suonare come u n forte moni to al 
Governo affinché voglia accelerare la p re ­
sentazione alle Camere dello schema di 
decre to legislativo di a t tuaz ione della de­
lega per il r iord ino della previdenza agri­
cola e che met ta le imprese agricole 
i tal iane allo stesso livello di quelle euro­
pee. 

PRESIDENTE. Non vi sono altri iscritti 
a pa r l a re e pe r t an to dichiaro chiusa la 
discussione sulle linee generali . 

Ha facoltà di repl icare il re la tore , 
onorevole Scrivani. 

OSVALDO SCRIVANI, Relatore. R inun­
zio alla replica, signor Presidente . 

PRESIDENTE. Ha facoltà di repl icare 
il r app resen tan te del Governo. 

ANTONIO PIZZINATO, Sottosegretario 
di Stato per il lavoro e la previdenza 
sociale. La discussione svoltasi in que-
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st 'aula, come del res to quella in Commis­
sione lavoro pubbl ico e privato, si è 
incentrata, in generale, più sui p rob lemi 
dell 'agricoltura che sul mer i to specifico 
del decreto-legge n. 629 del 1996, i cui 
contenuti sono stati i l lustrati con pun tua ­
lità dall 'onorevole Scrivani, come aveva 
già fatto in Commissione. Per questo, a 
nome del Governo, des idero r ingraziar lo . 

È già stato sot tol ineato che il rinvio dal 
10 d icembre ad oggi, 20 gennaio, della 
seconda ra ta semestra le del 1996 dei 
contr ibuti previdenziali pe r i lavoratori 
dipendenti delle az iende agricole è stato 
previsto per non de t e rmina re la sovrap­
posizione del ve rsamento di fine a n n o dei 
contr ibut i delle aziende agricole, della 
seconda ra ta del se t t embre 1996 della 
quota di a r re t ra t i derivanti dalla soppres­
sione dello SCAU, con la quo ta relativa al 
condono previdenziale e, con t emporanea ­
mente, per avere la possibilità di affron­
ta re la fiscalizzazione degli oner i sociali 
nel Mezzogiorno dopo le decisioni assunte 
in sede comuni tar ia , che si sa rebbe de­
te rmina ta sol tanto dopo l 'approvazione 
della legge f inanziaria per il 1997 (quello 
che non era disponibile in quel momento) . 
Si è opera to quindi in tal senso e — come 
hanno sottolineato i deputa t i intervenut i 
nella discussione sulle linee generali - si 
è consenti to di da re t e m p o r a n e a m e n t e u n 
po ' di ossigeno in par t ico lare a 250 mila 
aziende agricole che subivano più di al t re 
quella sovrapposizione, nel l 'arco di 60 
giorni, di qua t t ro ra te diverse di contr i ­
buzione. 

Per questo, a n o m e del Governo, au­
spichiamo che il decreto-legge sia conver­
tito nel testo varato, così come è avvenuto 
al Senato, e come è stato, a l l 'unanimità , 
anche in sede di Commissione lavoro della 
Camera. 

OSVALDO SCRIVANI, Relatore. Al­
l 'unanimità dei present i ... ! 

ANTONIO PIZZINATO, Sottosegretario 
di Stato per il lavoro e la previdenza 
sociale. Dei present i ! Sono i present i che 
votano ! Il Governo è a t ten to al r appo r to 
con il Pa r l amen to m e n t r e assolve il suo 
ruolo. 

Quindi si è t r a t t a to di un fatto che ci 
ha consenti to, o l t repassando il cr inale di 
fine anno , di po te r opera re . 

Tra le p rob lemat iche che sono state 
poste dagli onorevoli intervenuti , che r in­
grazio per il con t r ibu to fornito, ve ne sono 
alcune di pe r t inenza del Ministero del 
lavoro, verso le qual i sa rò più puntua le , 
al tre del Minis tero delle r isorse agricole 
ed al t re ancora , più complessive, di per­
t inenza del Governo nel suo insieme. 

Per q u a n t o concerne le mate r ie di 
competenza del Ministero del lavoro, a cui 
questo provvedimento d i re t t amente at­
tiene, re la t ivamente alla delega sulla p re ­
videnza agricola si è proseguito, anche in 
questo inizio d 'anno, nel confronto con le 
organizzazioni sia delle az iende agricole 
che dei lavorator i del se t tore agricolo. Si 
è predisposto , così come previsto dalla 
delega, il relativo decre to legislativo e si 
sono nuovamen te affrontati i p roblemi 
delle diverse a ree (montane , svantaggiate e 
fiscalizzate del Mezzogiorno). Al fine di 
avere una più pun tua le conoscenza del 
set tore agricolo, delle cara t ter is t iche di 
coltivazione per ogni e t taro , cioè al fine di 
avere a disposizione il catasto, la etta-
rocol tura , si è anche approva to un p ro ­
getto di lavori socia lmente utili con 
1TNPS, che p rocederà n o n solo all 'aggior­
n a m e n t o m a anche alla ridefinizione del 
catasto agricolo ed e t tarocol tura le . 

Con temporaneamen te , si sono anche 
puntual izza t i con le par t i sociali i diversi 
livelli di cont r ibuz ione in re lazione alla 
nuova legge previdenziale , sia p e r q u a n t o 
concerne le imprese sia per q u a n t o ri­
guarda i lavoratori . 

Vorrei nuovamen te sot tol ineare — l'ho 
già fatto in Commiss ione - che le per­
centuali alle qual i lei si riferisce, onore ­
vole Santor i , sono quelle nominal i ; m a 
ancora fino al 31 d icembre 1996, r ispet to 
alle quote nominal i delle contr ibuzioni , la 
r iduzione dei contr ibut i è del 75 per cento 
nelle a ree mon tane , del 60 per cento nelle 
aree svantaggiate, del 30 per cento nelle 
aree fiscalizzate del Mezzogiorno. Se lei 
operasse ques te det razioni , onorevole San­
tori, si r e n d e r e b b e conto del fatto che la 
percentua le di effettiva cont r ibuzione p re -
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videnziale delle aziende agricole e dei 
lavoratori agricoli del nos t ro paese è 
molto più bassa di quella europea . Il 
p rob lema vero è come, nel m o m e n t o in 
cui si vanno a ridefinire, m a n t e n e r e que­
ste carat ter is t iche, t enendo conto delle 
direttive comuni ta r ie al r iguardo. S t iamo 
operando in tal senso; come ho già detto, 
abb iamo predisposto la delega e s t iamo 
svolgendo gli ul t imi confronti . 

Vorrei fare un 'u l ter iore notazione: spe­
cificare quale debba essere la re t r ibuzione 
da p rende re come base per il ve r samento 
dei contr ibut i previdenziali , senza tener 
conto di un fatto storico, cioè che dal 1° 
gennaio 1996 il calcolo delle pensioni 
viene effettuato non più secondo il s istema 
retributivo bensì sulla base di quello 
contributivo; dunque , sot tol ineare che si 
vuole una perequaz ione r ispet to all 'in­
sieme del m o n d o del lavoro d ipendente ed 
au tonomo, senza appun to tener conto di 
questo m u t a m e n t o e fare r i fer imento a 
retr ibuzioni inferiori, in qualche caso an­
che considerevolmente, r ispet to a quelle 
contrat tual i nazionali , significherebbe r i­
du r re dras t icamente - è u n a riflessione 
che sottopongo a tutti voi - le pensioni, 
che sono già piut tosto basse, dei lavoratori 
della te r ra , s iano essi au tonomi , salariat i 
o braccianti . 

Ritengo, a n o m e del minis tero, che ha 
la delega, che nelle pross ime se t t imane e 
comunque en t ro febbraio sarà presen ta to 
alle competent i Commissioni il testo del 
decreto legislativo relativo al l ' intera ma­
teria della previdenza agricola, che ri­
p rende l ' insieme degli aspetti che ho 
r ich iamato in questa sede. In quell 'occa­
sione pot rà svilupparsi un confronto, che 
persona lmente auspico sia il più p rodu t ­
tivo possibile, anche in sede pa r l amen ta re , 
che si va ad aggiungere a quelli che si 
sono già svolti in questi mesi ed ancora la 
set t imana scorsa con le organizzazioni 
sociali, datorial i e dei lavoratori . 

Per quan to r iguarda l 'aspetto relativo 
alla fiscalizzazione degli oneri sociali, già 
r ich iamato per altri motivi, con il decre to-
legge n. 669 del 30 d icembre 1996 si è 
prorogata la fiscalizzazione, a u m e n t a n ­
done la percentua le dal 4 pe r cento — 

prevista nella legge f inanziaria - al 7 per 
cento, a fronte delle esigenze e dei p ro ­
blemi dell 'agricoltura. 

Per q u a n t o concerne gli a r re t ra t i , oc­
cor re prec isare che non si fa r i fer imento 
a contr ibuzioni per le qual i non vi sia 
s tata denuncia ; si t ra t ta di contr ibut i che 
non sono stati versati ed in r i fer imento ai 
quali l ' istituto previdenziale h a provve­
du to ad erogare da un lato l ' indennità di 
d isoccupazione e dall 'al tro, per chi avesse 
m a t u r a t o il diri t to, la pensione. In p ro­
posito, si sta ope rando per la rateizza-
zione, come del res to si è fatto nel 
provvedimento di accompagnamen to alla 
legge f inanziaria per q u a n t o r iguarda la 
p roroga e la ra te izzazione della pa r t e 
relativa al condono previdenziale. 

Vorrei pe rò sot tol ineare un dato: l 'ar­
re t ra to , al m o m e n t o dello scioglimento 
dello SCAU, r iguardava 700 mila az iende 
agricole ed era a t to rno ai 4.300 miliardi . 
Allo stato, ol tre 400 mila az iende - e sono 
le minor i — h a n n o provveduto a corr i ­
spondere il loro a r re t r a to , m e n t r e 3.600 
mil iardi di a r re t ra to , ancora da versare, 
r i gua rdano 17 mila aziende delle 700 mila 
in teressate al m o m e n t o dello scioglimento 
dello SCAU. Credo sia necessar io riflettere 
anche su tale quest ione. Se infatti si 
dovesse a t t ua re un rinvio o, come qual­
cuno ha proposto , una cancellazione, ciò 
significherebbe penal izzare in par t icolare 
le piccole e medie aziende, che h a n n o 
provveduto a regolar izzare la loro posi­
zione, r ispet to alle grandi az iende che, 
non a caso, sono 17 mila. Queste ult ime, 
invece, di volta in volta ut i l izzano lo stato 
di difficoltà reale in cui versano le piccole 
e medie az iende agricole per non corr i ­
spondere le loro quote . Comunque , es­
sendo in tervenuta un 'u l te r iore proroga 
delle rateizzazioni , si t r a t t a di concludere 
in via definitiva un processo che deve da re 
cer tezza in agricol tura nella erogazione 
degli a r re t ra t i , anche per q u a n t o r iguarda 
la cor respons ione del condono previden­
ziale. 

Vengo alle « quote latte ». Il Presidente 
del Consiglio ha d ichiara to la sua dispo­
nibilità ad incon t ra re le organizzazioni 
agricole ed a confrontarsi con esse, a 
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fronte della r imozione di momen t i di 
blocco o di illegalità, r imozione che vi è 
stata per qualche o ra questa mat t ina , ad 
esempio q u a n d o il sottoscri t to si è reca to 
a l l 'aeroporto di Linate. La r imozione del 
blocco era stata poi nuovamente effet­
tuata , p u r con dei problemi . Lo dico 
anche perché, m e n t r e andavo al l 'aero­
por to di Linate a piedi, ho dialogato con 
gli agricoltori lì present i . 

Anche a questo r iguardo credo che il 
Governo attuale, con t r a r i amen te a quel 
che era s ta to fatto p recedentemente , ha 
avviato e po r t a to avanti il confronto in 
sede europea per da re una giusta solu­
zione al problema, fermo res tando che i 
problemi reali che esistono vanno affron­
tati senza far degenerare nell'illegalità 
iniziative di protesta . 

Da par te del re la tore e degli onorevoli 
intervenuti , come del resto in Commis­
sione, è s tata mossa un 'osservazione cri­
tica re la t ivamente al fondo uti l izzato per 
far fronte agli oner i derivanti dal rinvio di 
40 giorni del ve rsamento della seconda 
ra ta dei contr ibut i previdenziali nel set­
tore agricolo. Ho già avuto occasione di 
pa r l a re della quest ione in Commissione, a 
fronte dell 'esigenza di ado t ta re misure 
relative alla fiscalizzazione nel Mezzo­
giorno. Vorrei r i cordare che per la fisca­
lizzazione, come per una serie di al t re 
misure (non mi riferisco solo ai 160 
mil iardi per la ro t t amaz ione delle auto), si 
sono utilizzati gli s tanz iament i previsti 
nella legge n. 608, approvata lo scorso 29 
novembre per i lavori socialmente utili. 
Ciò con un r isul tato e s t r emamen te preoc­
cupante per chi, in par t icolare , ha la 
delega per i lavori socialmente utili, ossia 
il sot tosegretar io che vi parla , il quale dal 
I o gennaio di ques t ' anno si è t rovato di 
fronte al l 'assenza totale di qualsiasi finan­
z iamento . 

Tutt i i finanziamenti, infatti, sono stati 
utilizzati con il decre to n. 669 del 1996. A 
questo r iguardo, in serata definiremo di 
concer to quale debba essere l 'emenda­
men to da i n t rodu r r e nel r ich iamato de­
creto p resen tando lo nella giornata di do­
man i al Senato, ove il provvedimento è in 
corso di esame. È evidente che da par te 

del Governo vi è l 'esigenza del r igore 
anche nel compiere le scelte di fine anno , 
poiché n o n si può pensare che le 3.500 
ammin is t raz ion i che h a n n o avviato p r o ­
getti di lavori socialmente utili a t t e n d a n o 
i f inanziament i q u a n d o i progetti decor­
r o n o dal 1° gennaio. 

Comunque , il Governo in t rodur rà u n 
e m e n d a m e n t o al decreto-legge al nos t ro 
esame, allo scopo di avere immedia ta ­
men te a disposizione i f inanziamenti ne ­
cessari, t enendo anche presente che, r i­
spet to ai circa 500 mil iardi utilizzati per 
lavori socialmente utili nel 1995, si è 
giunti a 987 mil iardi nel 1996; se si vor rà 
p o r t a r e avanti lo sviluppo previsto nel 
pa t to per il lavoro, sottoscri t to con le 
par t i sociali, sa rà necessar io ar r ivare fra il 
1997 e il 1998 a t to rno ai 2 mila mil iardi . 
Diversamente i contenut i per la pa r t e 
relativa ai lavori socialmente utili e ai 
lavori di pubbl ica utilità, previsti nel pa t to 
per il lavoro, non avrebbero lo sviluppo 
necessar io. 

Chiedo venia se mi sono di lungato 
sul l 'argomento, m a poiché il dibat t i to si è 
spinto al di là del mer i to specifico del 
decreto-legge al nos t ro esame mi è sem­
b ra to giusto — anche se il Ministero dei 
lavori pubblici non è quello delle r isorse 
agricole - r i spondere , in quali tà di r a p ­
p resen tan te del Governo, ai p roblemi del­
l 'agricoltura, non solo per quan to r igua rda 
il lavoro d ipendente da questa, ma anche 
per quello delle imprese agricole. 

PRESIDENTE. Il seguito del dibat t i to è 
r inviato ad al t ra seduta. 

Discussione del disegno di legge: Conver­
sione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 20 dicembre 1996, 
n. 644, recante disposizioni urgenti di­
rette a consentire alle amministrazioni 
dello Stato il completo utilizzo delle 
risorse assegnate dall'Unione europea 
per l'attuazione degli interventi di po­
litica comunitaria in scadenza al 31 
dicembre 1996 (2933) {ore 18,50). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Con-
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versione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 20 d icembre 1996, n. 644, 
recante disposizioni urgent i d i re t te a con­
sentire alle amminis t raz ion i dello Stato il 
completo utilizzo delle r isorse assegnate 
dall 'Unione europea pe r l 'a t tuazione degli 
interventi di politica comuni t a r i a in sca­
denza al 31 d icembre 1996. 

Avverto che nella seduta del 7 gennaio 
scorso la I Commissione (Affari costitu­
zionali) ha espresso p a r e r e favorevole a 
no rma dell 'articolo 96-bis, c o m m a 3, del 
regolamento. 

Avverto altresì che la V Commissione 
(Bilancio) si in tende au tor izza ta a riferire 
oralmente . 

MARIO TASSONE. Chiedo di pa r l a r e 
per un r ichiamo all 'art icolo 41 del rego­
lamento. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARIO TASSONE. Signor Presidente , 
non è mia intenzione p o r r e in essere un 
atteggiamento ostruzionist ico nei confronti 
di un provvedimento che r i tengo impor­
tante e significativo, né des idero sollevare 
una questione pregiudiziale. 

È al nost ro esame la conversione in 
legge del decreto-legge n. 644, l icenziato 
dalla Commissione bilancio, sul quale 
però non è stato espresso il p a r e r e della 
Commissione p e r m a n e n t e per le polit iche 
dell 'Unione europea. 

Ricordo ai colleghi che p ropr io l'As­
semblea di Monteci torio ha modificato 
l'articolo 126 del regolamento (e quindi 
tutti gli articoli ad esso collegati), che 
prevedeva una Commissione speciale per 
le politiche comuni tar ie . Ebbene , la Com­
missione speciale per le poli t iche del­
l 'Unione europea è diventata la XIV Com­
missione pe rmanen te . 

Non so, signor Presidente, se l 'esame di 
questo provvedimento avrebbe dovuto 
svolgersi congiuntamente da pa r t e delle 
Commissioni bilancio e di quella per le 
politiche dell 'Unione europea; tut tavia ri­
tengo non sia stato cor re t to non aver 
previsto neanche l 'espressione del pa re re , 
in sede consultiva, di ques t 'u l t ima Com­
missione. 

Ricordo che, su iniziativa del Presi­
dente dell 'Assemblea, raccogliendo le in­
dicazioni di tut t i i gruppi , si diede molta 
impor t anza alla r i forma dell 'art icolo 126, 
sopra t tu t to al fine di ga ran t i r e l ' a rmoniz­
zazione della legislazione nazionale ri­
spetto a quella europea e alle direttive 
comuni tar ie . 

Il provvedimento al nos t ro esame si 
muove in direzione di una delegificazione 
in mater ia e c redo che ciò sia un dato 
e s t r emamente impor t an t e da esal tare, so­
p ra t tu t to in questo par t ico lare momento , 
anche alla luce della circolare d i r ama ta 
dal Presidente della Camera dei deputat i , 
su conforto della p ronunc ia della Giunta 
per il regolamento, in da ta 10 gennaio 
1997. 

Non voglio sollevare a lcuna quest ione 
pregiudiziale, signor Presidente , m a ri­
tengo che la discussione sulle linee gene­
rali possa iniziare a condizione che da 
pa r t e della Pres idenza della Camera e 
dell 'Assemblea si in tenda co lmare questa 
lacuna, che non è di poco conto. 

Non si t ra t ta , lo r ipeto, del m a n c a t o 
pa re re di una Commissione speciale, m a 
di quello di u n a Commissione pe r ma­
nente; per la p r ima volta ci t roviamo di 
fronte alla violazione di una competenza 
p r imar ia di una Commissione. Mi mera ­
viglio che il pres idente Ruber t i non abbia 
fatto una richiesta di questo genere. La 
quest ione r iguarda il provvedimento di cui 
sto pa r l ando m a anche, a mio avviso, il 
ruolo della r i ch iamata Commissione. Se 
l 'Assemblea e la Giunta del regolamento si 
sono affannate mol to per ist i tuire questa 
nuova Commissione pe rmanen te , la viola­
zione da me evidenziata p reoccupa molto, 
ma sopra t tu t to toglie significato, impor­
tanza e por t a t a al provvedimento . 

Concludo il mio intervento, pe rché non 
voglio togliere a l t ro t empo all ' i l lustre ed 
esimio re la tore sul disegno di legge 
n. 2933, onorevole Boccia. Ritengo peral ­
t ro che ce r t amen te non sfuggirà alla sua 
sensibilità, signor Presidente, l ' impor tanza 
del mio r ichiamo, in q u a n t o esso at t iene 
ad una quest ione di pr incipio la cui 
por ta ta va al di là del provvedimento che 
ci appres t i amo ad esaminare . 
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PRESIDENTE. Onorevole Tassone, per 
quan to r iguarda il p rob lema da lei posto, 
debbo dirle che esso d ipende dalla Com­
missione per le poli t iche dell 'Unione eu­
ropea. Se tale Commissione non ha avuto 
il t empo o non ha r i t enu to di espr imere 
il p ropr io pare re , il c o m m a 2 dell 'art icolo 
73 del regolamento stabilisce: « Se i p re ­
detti termini scadono senza che il pa re r e » 
- in questo caso quello della Commissione 
per le politiche dell 'Unione europea - « sia 
pervenuto, la Commissione competen te 
per il mer i to può procedere nel l 'esame del 
progetto ». Qualora vi fosse da pa r t e della 
citata Commissione la volontà di ut i l izzare 
i prossimi due giorni per espr imere il 
p ropr io pare re , non vi sa rebbe nulla in 
contrar io; se così non fosse, ne p rende ­
r emo at to e la Commissione di mer i to 
potrebbe p rocede re secondo i cri teri vi­
genti. 

MARIO TASSONE. Il p rob lema ri­
guarda la solerzia del pres idente della 
Commissione ! È u n fatto politico ! 

PRESIDENTE. La solerzia o eventual­
mente la m a n c a t a solerzia da pa r t e del­
l 'altra Commissione. 

MARIO TASSONE. La solerzia degli 
uffici non è in discussione ! 

RAFFAELE VALENSISE. Chiedo di 
par la re per u n r i ch iamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

RAFFAELE VALENSISE. Intervengo, 
signor Presidente, per espr imere adesione 
nei confronti delle considerazioni svolte 
dall 'onorevole Tassone. 

Noi me t t i amo m a n o con una disinvol­
tu ra che p u r t r o p p o finora non ha da to 
risultati positivi a normat ive che sono 
collegate o coordinate , oppu re da colle­
garsi o coordinars i , a direttive e normat ive 
di cara t te re europeo . Questo è uno dei 
casi in cui il p rob l ema consiste nell 'acce­
lerazione delle p rocedure , nella creazione 
di n o r m e di facile prat icabil i tà . Il prov­
vedimento di cui si pa r l a è stato adot ta to 

per t en ta re di sbloccare una s i tuazione 
intollerabile, quella della m a n c a t a utiliz­
zazione dei fondi comuni tar i , alla cui 
cost i tuzione par tec ip iamo a t t raverso il 
confer imento di r isorse nazional i . In que­
ste condizioni il r ichiamo, la notaz ione 
politica (perché la notazione regolamen­
ta re forse non ha luogo) del collega 
Tassone mi sembra abbia valore e debba 
essere sottol ineata in ques ta sede e in 
questo momen to . 

L 'organismo che a b b i a m o istituito e 
che dedica la sua a t tenzione alla proble­
mat ica della nos t ra effettiva, concre ta e 
non teorica convivenza in E u r o p a deve 
p ronunz ia r s i e si devono t rovare indivi­
d u a r e le forme in cui ciò avvenga. Forse 
la Commissione per le polit iche del­
l 'Unione europea avrebbe dovuto essere 
investita p r ima del p rob lema, m a ciò 
d ipende dalla pres idenza, che non ha 
r i tenuto di farlo, e noi ci meravigl iamo 
che ciò n o n sia avvenuto. Questi giorni 
possono essere ut i lmente utilizzati, anche 
su nos t ra iniziativa, dalla r i ch iamata 
Commissione per e saminare il testo del 
provvedimento; ma il silenzio di tale 
Commissione non si attaglia ad un prov­
vedimento che ha ca ra t t e re urgente e 
quindi po t rebbe essere e samina to rap ida­
men te se vi fossero b u o n a volontà e 
impegno da par te dei suoi component i e 
del pres idente . 

PRESIDENTE. Onorevole Valensise, 
t r a n n e il r i scontro circa il rilievo di 
mer i to politico che ella ha fatto non posso 
che r ibadi re quan to ho già affermato 
r i spondendo all 'onorevole Tassone. 

Dichiaro aper ta la discussione sulle 
linee generali . 

Il re la tore , onorevole Boccia, ha facoltà 
di svolgere la relazione. 

ANTONIO BOCCIA, Relatore. P r ima di 
so t toporre al l 'a t tenzione dei colleghi e 
della Presidenza il provvedimento, colgo 
l 'occasione per sot tol ineare come sia op­
po r tuna la riflessione che la Pres idenza 
farà sulla base delle a rgomentaz ioni testé 
svolte dai colleghi Tassone e Valensise 
perché non sarà né la p r i m a né l 'ultima 
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volta che la quest ione si po r r à . Concordo 
per tan to con la conclusione cui è giunta la 
Presidenza circa la necessità di una r i­
flessione innanz i tu t to sulle p rocedure e 
quindi sul l 'oppor tuni tà di acquisire il pa­
rere . 

Personalmente r i tengo che nel caso di 
specie, t r a t t ando l 'articolo 1 u n a quest ione 
meramente contabile, non a t t inente alle 
politiche comuni tar ie m a ai compor ta ­
menti del Governo nazionale , e l 'articolo 2 
mere p rocedure per l 'util izzazione delle 
risorse e non i contenut i delle politiche 
comunitar ie a t t inent i alla p r o g r a m m a ­
zione delle risorse, il p rob lema non esista. 
Riconosco tuttavia, come ha osservato il 
Presidente, che si t r a t t a di una quest ione 
che va posta e che p robab i lmen te dovrà 
essere globalmente ridefinita. 

Anche perché mi pa re che in questo 
caso non r i co r rano le circostanze, mi 
accingo a chiedere il voto dell 'Assemblea 
sul provvedimento. Mi p a r e oppor tuno 
cogliere questa occasione per i n q u a d r a r e 
la questione, a l t r iment i si cor re il r ischio 
di non comprende re fino in fondo, sul 
piano tecnico-giuridico, il provvedimento 
che st iamo va rando ed il motivo per cui 
vi è - anzi, vi era - un'effettiva urgenza. 
Ent ro il 31 d icembre 1996 era infatti 
indispensabile ed urgente — esistevano 
forti interessi della naz ione — spendere 
queste risorse per t e m p o per poter otte­
nere le rest i tuzioni dovute dall 'Unione. 
Questo decreto, che con un disegno di 
legge p ropon iamo di convert ire, r iguarda 
l 'applicazione della legge n. 183 del 1987. 
Con tale legge si provvide ad istituire , 
propr io per il proficuo utilizzo dei flussi 
finanziari destinati a l l 'a t tuazione delle po­
litiche s t ru t tura l i della CEE, nel l 'ambito 
della ragioneria generale dello Stato 
presso il Ministero del tesoro, un apposi to 
fondo di ro tazione. Questo fondo è costi­
tuito, a t t raverso un conto cor ren te infrut­
tifero presso la tesorer ia generale dello 
Stato, dalle somme erogate dall 'Unione 
per contr ibuti e sovvenzioni dovute all 'Ita­
lia e dalle somme che a u t o n o m a m e n t e il 
nostro paese pone nelle leggi di bilancio 
(quest 'anno si t r a t t a di 3.300 miliardi) . 
Come vengono util izzate queste somme ? 

Con la sezione f inanziaria (una delle due 
sezioni del fondo, l 'altra è la sezione 
conoscitiva) vengono erogate r isorse agli 
opera to r i pubblici (amminis t raz ioni cen­
trali , enti a t tua tor i , regioni, s is tema delle 
au tonomie locali) ed agli opera tor i privati 
interessat i ; u n a par te di tali r isorse è 
relativa alla quota del f inanziamento na­
zionale (ossia la pa r t e che met te lo Stato 
per la real izzazione dei p rogrammi) ed 
un 'a l t ra pa r t e concerne le anticipazioni a 
fronte dei contr ibut i a carico dell 'Unione. 
Dobbiamo, appun to , discutere di ques to 
t ema ed il provvedimento al nos t ro esame 
si pone tale p rob lema re la t ivamente alle 
ant ic ipazioni delle quote . 

È necessar io ed indispensabile spiegare 
il meccan i smo dell 'ant icipazione per poter 
c o m p r e n d e r e gli obiettivi cui tende ques to 
disegno di legge di conversione del de­
creto. Le p rocedure sono le seguenti. Per 
la p r i m a annua l i t à dei p rog rammi vi è 
un 'an t ic ipaz ione del 50 per cento del 
p r o g r a m m a al m o m e n t o nel quale esso si 
avvia. In un secondo momento , q u a n d o è 
rea l izzata u n a spesa par i al 50 per cento 
della p r i m a ant icipazione, viene erogata 
u n a nuova tranche di contr ibut i fino all '80 
per cento. Infine abb iamo il saldo del 
r imanen t e 20 pe r cento. 

Per l 'ult ima annual i tà questa proce­
d u r a prevede u n meccanismo diverso, nel 
senso che vi è un 'ant ic ipazione par i al 50 
per cento solo q u a n d o nel l 'annual i tà p re ­
cedente c'è s tata una spesa di a lmeno il 60 
per cento delle r isorse e q u a n d o nella 
p r ima annual i tà , quindi la penul t ima, vi è 
s tata u n a spesa totale del 100 per cento. 
Anche in ques to caso si raggiunge l'80 per 
cento al lorché si è uti l izzato il 50 per 
cento della p r i m a erogazione; infine, ab ­
b iamo u n saldo del 60 per cento. 

Il p rovvedimento esamina to r iguarda 
esclusivamente le amminis t raz ioni central i 
dello Sta to ed è evidente che non è 
possibile giungere al comple tamento del 
p r o g r a m m a , ut i l izzando anche l 'ult imo 20 
per cento necessario, se il Pa r l amen to ed 
il Governo non a t t r ibuiscono alle a m m i ­
nis t razioni centrali , che al t r iment i non 
sap rebbe ro dove reper i re queste risorse, il 
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20 per cento p r ima r icordato . Si t ra t ta , 
quindi, di un 'operaz ione urgente , raz io­
nale, direi quasi un at to dovuto. 

Con l 'articolo 1 del disegno di legge di 
conversione (il r i fer imento è al 1996 m a è 
evidente anche il r i fer imento al 1999, 
quindi all 'ult ima annual i tà del secondo 
tr iennio) si pone in essere un 'ope raz ione 
con la quale il fondo di ro taz ione assegna 
il saldo, par i al 20 per cento, alle a m m i ­
nistrazioni central i dello Sta to in m o d o 
anticipato. Considerando che si pone u n 
prob lema anche per i beneficiari privati , 
si consente un 'ant ic ipazione a quest i ul­
timi con una garanzia mol to al ta di u n a 
fideiussione che secondo un decre to del 
Ministero del tesoro, i n t e r amen te r ipreso 
in un e m e n d a m e n t o in t rodot to in Com­
missione, è pres ta ta da istituti di credito, 
p r imar ie compagnie di ass icuraz ione o 
in termediar i finanziari con oner i a totale 
carico dei beneficiari medesimi. È ques to 
l'obiettivo cui tende il disegno di legge di 
conversione. 

Il comma 2 individua il l imite en t ro il 
quale ciò può avvenire, limite che n o n può 
essere se non quello delle r isorse f inan­
ziarie disponibili da pa r t e del fondo 
stesso, correggendo anche u n a impos ta ­
zione precedente che prevedeva u n limite 
di 250 miliardi, che poteva r i su l ta re 
t roppo basso o t roppo alto m a che evi­
den temente era p robab i lmente impropr io . 

Il comma 3 fissa le p rocedu re per il 
r ecupero da par te del fondo di ro taz ione 
delle somme anticipate in ragione di 
quan to deve l 'Unione. 

Il comma 4 fissa le p r o c e d u r e da 
seguire per le necessarie azioni di recu­
pero ai fini del reintegro delle disponibi­
lità del fondo di rotazione. 

Il comma 5 chiarisce che se vi sono 
problemi di cambio essi vengono compen­
sati nel l 'ambito del fondo di ro taz ione . A 
tale r iguardo in tale disposizione è sot­
t intesa la previsione che in caso di ma­
nifesta e documenta ta inefficienza gli in­
teressi vengono pagati dagli enti a t tua tor i 
che ne sono responsabil i . 

Nell 'ul t imo comma viene chiar i to che 
la garanzia fideiussoria per il 1996, non 

potendosi fare in u n m o m e n t o antece­
dente, deve comunque essere r i lasciata 
en t ro il 28 febbraio 1997. 

Fin qui l 'articolo 1 e fin qui l 'obiettivo 
immedia to ed urgente che il Governo si 
era posto con l ' emanazione del decre to in 
esame e che il disegno di legge n. 2933 
in tende convert ire. 

La Commissione ha in t rodot to , su p r o ­
posta di chi sta pa r l ando , u n art icolo 2. 
Tale art icolo è scatur i to dalla seguente 
osservazione pera l t ro insita nello stesso 
art icolo 1: per poter consent i re l 'anticipa­
zione del saldo, che come a b b i a m o visto 
era u n a t to dovuto e razionale , c'è bisogno 
di una legge. Ovviamente il legislatore si 
deve po r r e il p rob lema se non sia egli 
stesso causa dei r i ta rdi nell 'uti l izzo dei 
fondi s t ru t tura l i . In ques to caso il legisla­
tore è s tato ce r tamente causa del r i t a rdo 
e del bisogno di u n a legge per poter 
e l iminare dic iamo questi lacci e laccioli. 
Dalla necessità di ado t t a re il decre to e di 
p r o p o r r e con l 'articolo 1 l 'ant icipazione 
del 20 per cento deriva la necessità di 
evitare che in futuro per operaz ioni del 
genere si debba r icor re re a decret i e a 
disegni di legge, ossia si debba t o r n a r e in 
Par lamento . 

La stessa f inanziaria pe r il 1997 ha 
affrontato questa mate r ia in re lazione alle 
modal i tà della r ip rogrammaz ione , ai 
tempi e alle date. Anche in quella circo­
s tanza abb iamo dovuto verificare come 
per intervenire sul versan te di u n a esi­
genza genera lmente r iconosciuta , ovvero 
l 'accelerazione delle p r o c e d u r e di spesa, 
c'è bisogno di r i cor re re allo s t r u m e n t o 
legislativo: in questo caso a u n o dei più 
alti, cioè al provvedimento collegato alla 
legge finanziaria. For te è s tata la convin­
zione che occorreva cercare di snellire le 
p rocedure sburoc ra t i zzando ed elimi­
nando la necessità del r icorso alla legge 
per intervenire sulle p rocedure e sullo 
snel l imento delle stesse. A tale r iguardo 
vorrei r i cordare u n provvedimento che è 
al l 'esame della V Commissione e che sarà 
esaminato dal l 'aula la p ross ima set t imana, 
se la Commissione lo l icenzierà. Par lo del 
provvedimento sulla metanizzaz ione . No­
nostante lo sforzo del Governo e del 
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Par lamento (del Governo perché esso 
aveva predisposto per t e m p o un decreto-
legge, del Pa r l amen to u n po ' m e n o perché 
quel decreto non è s ta to converti to es­
sendo venuto a m a n c a r e il n u m e r o legale), 
pe rde remo t ra i 300 e i 500 miliardi 
perché, in m a n c a n z a della conversione in 
legge, la data, che e ra fissata al 31 
dicembre 1996, non ha po tu to essere certa 
e legalmente r iconosciuta. 

Oggi, dovendosi r i cor re re ad una legge 
per modificare una data, ci t roviamo nella 
difficoltà di pe rdere r isorse della Comu­
nità europea e nella condizione di cari­
care sui comuni spese che non av remmo 
se non avessimo avuto l'obbligo di modi­
ficare la data con u n a legge. 

Da questi t re esempi emerge con chia­
rezza che a volte lo stesso legislatore ha 
frapposto difficoltà pe r u n a rap ida utiliz­
zazione delle r isorse comuni ta r ie e non 
poche volte il s istema delle au tonomie ha 
lamenta to nei confronti del potere cen­
trale dello Stato ques ta burocra t izzaz ione 
che impediva una r ap ida uti l izzazione 
delle risorse. Da qui l 'esigenza di snellire 
le p rocedure e di accelerare i tempi . 

È di ieri u n in tervento — e mi avvio 
alla conclusione - del commissar io Van 
Miert che, nel fare gli elogi della mia 
regione, ha r icorda to che, pu r t roppo , am­
ministrazioni central i e regioni (soprat tut­
to meridionali , anche se ve ne sono pu re 
del centro-nord, è bene sottolinearlo) sono 
in r i tardo. Qui nasce al lora l'esigenza di 
cui si fa carico l 'articolo 2 di assegnare al 
CIPE, come ha già fatto la legge finan­
ziaria, ai commi 207, 206 e 209 dell 'ar­
ticolo 2, i compiti di definire modal i tà e 
termini . 

Quindi questo art icolo 2 a l t ro non fa 
che r ip rendere una volontà del Parla­
mento, il quale ha individuato nel CIPE il 
momento ist i tuzionale a cui affidare il 
compito di snellire le p rocedure . Per tan to 
il provvedimento al nos t ro esame recepi­
sce tale volontà espressa dal Par lamento , 
che ha confermato anche la necessità 
dell 'intesa della Conferenza Stato-regioni 
e di una sua informazione. 

D'altro canto, il disegno di legge di 
r i forma del bilancio che istituisce il nuovo 

Ministero del tesoro, del bilancio e - io 
mi auguro — della p r o g r a m m a z i o n e eco­
nomica met te a pun to la cabina di regia, 
che è un al t ro s t rumen to che deve con­
sent i re l 'accelerazione della spesa. 

Pera l t ro la V Commissione ha già 
del ibera to di p rocedere ad u n a ricogni­
zione per va ra re u n a propos ta di legge che 
deve r ip rende re la vecchia intesa del 1995 
ed i contenut i della legge n. 104 per 
verificare se con ulteriori s t rument i nor­
mativi si possa dare nuovo impulso al­
l 'utilizzo di queste r isorse. Mi p a r e che 
ques to art icolo 2 sia una disposizione 
coraggiosa, che io segnalo come tale, 
pe rché mi r endo conto che con esso il 
Pa r l amento , in qualche modo , si spoglia di 
competenze e forse anche di un potere di 
in terdiz ione o di par tec ipazione . 

Si t ra t ta , come dicevo, di un provve­
d imen to coraggioso che dà la possibilità 
alle regioni e agli enti a t tua tor i di spen­
dere f inalmente i soldi con rapidi tà . 

Si pone il p rob lema se la prevista 
intesa della Conferenza Stato-regioni 
possa essere u l t e r io rmente snellita. In 
Commissione abb iamo verificato che, se 
ques to è il p roblema, con u n subemen­
d a m e n t o si po t rà inser i re la dizione « su 
conforme pa re r e » oppure l 'altra « senti ta 
la Conferenza Stato-regioni » o anche 
chiar i re con un ord ine del giorno che 
l 'obiettivo è quello di accelerare . È neces­
sar io appor t a r e u n migl ioramento anche 
a t t raverso l 'esame degli emendamen t i e 
degli ordini del giorno. 

Per tut t i questi motivi e con queste 
riserve costruttive, il re la tore è s tato 
incar icato dalla Commissione di racco­
m a n d a r e all 'Assemblea ... 

PRESIDENTE. Siamo andat i al di là 
del t e m p o previsto, onorevole re la tore . La 
prego pe r t an to di concludere . 

ANTONIO BOCCIA, Relatore. ... la con­
versione in legge del provvedimento. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa r l a re il 
r app re sen tan t e del Governo. 

GIORGIO MACCIOTTA, Sottosegretario 
di Stato per il bilancio e la programma-
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zione economica. Mi riservo di intervenire 
in sede di replica. 

PRESIDENTE. Constato l 'assenza del­
l 'onorevole Apolloni, p r i m o iscritto a pa r ­
lare: si in tende che abbia r inunz ia to ad 
intervenire. 

È iscritto a p a r l a r e l 'onorevole Teresio 
Delfino. Ne ha facoltà. 

TERESIO DELFINO. Signor Presidente, 
colleghi, signor sottosegretario, il completo 
utilizzo delle r isorse assegnate dall 'Unione 
europea per l 'a t tuazione degli interventi di 
politica comuni ta r ia relativi ai p rog rammi 
in scadenza alla da ta del 31 d icembre 
1996 è un obiettivo asso lu tamente condi­
visibile. In tale prospet t iva appa re accet­
tabile anche l ' indicazione e la riflessione 
fatta dal re la tore in o rd ine al fatto che ci 
t roveremmo di fronte ad un at to dovuto. 
Come ha rilevato il re la tore , a causa della 
manca ta pun tua le a t tuaz ione delle diret­
tive comuni tar ie , p u r dando per scontato 
un esito positivo del presente provvedi­
mento, noi scon te remo c o m u n q u e una 
perdi ta di ol tre 300 mil iardi . Quindi, non 
siamo ta lmente autolesionisti da sollevare 
obiezioni fondamenta l i in ord ine al l 'ap­
provazione di ques to provvedimento che 
cerca di po r r e r imedio a si tuazioni che 
venivano in scadenza il 31 d icembre 
scorso. 

Per brevità, poiché condivido le consi­
derazioni svolte dal re la tore al r iguardo, 
non le r ipeterò. Tuttavia, mi pa re fonda­
menta le sot tol ineare alcuni aspetti . In 
p r imo luogo, des idero far r i fer imento al­
l'esigenza di un coo rd inamen to del prov­
vedimento in esame con il decreto-legge 
relativo alla metan izzaz ione perché l'in­
tesa che è m a t u r a t a in Commissione 
bilancio è quella di addivenire ad una 
formulazione che trovi un coord inamento 
t ra i due disegni di legge in modo da 
evitare una m a n c a n z a di a rmonizzaz ione 
che po t rebbe r a p p r e s e n t a r e un ul ter iore 
e lemento di difficoltà. 

A mio avviso la riflessione più pun tua le 
deve essere fatta r ispet to ad altri due 
elementi . Ci t roviamo sempre di fronte al 
p rob lema delle deroghe che, se possono 

essere giustificate alla luce della comples­
sità che cara t te r izza talvolta la fase del­
l 'a t tuazione delle direttive comuni ta r ie , 
conseguono ad alcuni r i ta rd i la cui re­
sponsabil i tà n o n vogliamo addebi ta re alle 
regioni e agli enti locali. Infatti, sa rebbe 
stato necessar io perveni re ad u n a sempli­
ficazione reale degli e lementi che r endono 
complessa l 'a t tuazione degli interventi che 
ricevono il cof inanz iamento nazionale ed 
europeo. 

L'al tro e lemento p rospe t t a to in modo 
ri levante dal l 'ar t icolo \-bis, p ropos to dal 
re la tore ed approva to dalla Commissione, 
at t iene alla semplificazione delle proce­
dure ed alla delegificazione. 

In Commiss ione avevamo d ich ia ra to il 
nos t ro accordo sull 'obiettivo che ci si 
poneva re la t ivamente a questi due temi, 
perché r i t en iamo o p p o r t u n o q u a n t o viene 
posto in essere dopo un 'approfondi ta ri­
flessione del Pa r l amen to per individuare i 
percorsi più adeguati . A ques to pun to 
dobb iamo lamenta re , come ha già fatto in 
p recedenza il collega Tassone, il m a n c a t o 
pa re re della Commiss ione per le politiche 
dell 'Unione eu ropea perché , al di là degli 
aspett i contabil i e procedura l i , r i ten iamo 
che anche tale Commissione avrebbe do­
vuto offrire il p rop r io cont r ibu to . 

Quan to al testo sot toposto al nos t ro 
esame, dobb iamo espr imere due osserva­
zioni, la p r i m a delle quali è s ta ta antici­
pata dal re la tore Boccia, q u a n d o ha ri­
ch iamato la disposizione della legge finan­
ziaria relativa alle competenze del CIPE. 
Vorrei r i co rda re anche il con tenuto del­
l 'articolo 12, c o m m a 2, let tera e), del 
disegno di legge sulla r i forma del bilancio, 
che prevede u n a ridefinizione delle at t r i ­
buzioni del Comita to in terminis ter ia le per 
la p r o g r a m m a z i o n e economica con l'eli­
minaz ione dei compit i di gestione finan­
ziaria, tecnica e amminis t ra t iva e l 'attri­
buzione degli stessi alle competent i am­
minis t razioni nonché il r iordino, con 
l 'eventuale unificazione e soppressione, 
degli a t tual i organi della p rog rammaz ione 
economica. 

A nos t ro p a r e r e l 'obiettivo fondamen­
tale è quel lo di non pe rde re al tre r isorse 
e a tal fine p r e s e n t e r e m o alcuni emenda-
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menti ; tuttavia ci d ich iar iamo fin d 'ora 
disponibili a s tudiare con la dovuta at­
tenzione le propos te che dovessero venire 
da altri gruppi . Ri ten iamo anche che una 
riflessione più ampia sul ruolo del CIPE, 
al fine di una maggiore puntua l izzaz ione 
dei compiti ad esso assegnati (i tempi, i 
modi, le p rocedure per r endere più rapidi 
ed efficaci gli interventi) po t rebbe eson­
dare dalle finalità precise indicate dal 
relatore. Ci r iserviamo per tan to di p re ­
sentare un emendamen to che tenda a 
rendere provvisoria tale disposizione r in­
viando, per una definizione completa dei 
compiti del CIPE in questa mater ia , al 
disegno di legge che ho r ichiamato, nel­
l 'ambito di u n a riflessione più ampia circa 
l 'assetto definitivo di tu t te le p rocedure 
della p rogrammaz ione e dell 'utilizzo dei 
fondi. 

Ribadisco infine l'esigenza che il de­
creto-legge, come auspicava il re latore, 
venga r ap idamen te converti to dopo u n 
approfondi to confronto con le ammin i ­
strazioni locali, per evitare che si r ipeta la 
perdi ta dei f inanziamenti . Sarebbe infatti 
autolesionistico cont inuare su questa 
strada, dal m o m e n t o che si t ra t ta di soldi 
che il nos t ro paese versa. In tal senso 
l 'audizione del minis t ro Ciampi davant i 
alle Commissioni bilancio della Camera e 
del Senato ha d imos t ra to la volontà del 
Governo di p res ta re maggiore a t tenzione e 
di perseguire con forza e decisione questo 
obiettivo. A noi spet terà verificare se alle 
parole seguiranno i fatti concreti . Con 
queste osservazioni d iamo un assenso di 
mass ima a questo provvedimento. 

PRESIDENTE. È iscritto a pa r l a re 
l 'onorevole Valensise. Ne ha facoltà. 

RAFFAELE VALENSISE. Presidente, 
mi auguro di poter essere molto breve, 
anche perché il collega Teresio Delfino ha 
già i l lustrato alcune nost re riserve; non 
ripeterò, quindi, male ciò che egli ha det to 
con es t rema chiarezza. 

Il disegno di legge di conversione 
n. 2933 è u n provvedimento necessario 
poiché prevede l 'accelerazione delle p ro ­
cedure, che forse avrebbero mer i ta to una 

maggiore a t tenzione ed u n a maggiore ri­
flessione da par te dell 'Assemblea. In Com­
missione lo abb iamo fatto p ra t i camente 
« volare » perché, t ra t tandos i di u n decre­
to-legge, vi sono te rmini peren tor i da 
r i spet tare . Non solo, m a vi è da conside­
r a r e la scadenza del 31 d icembre 1996. 
Ribadisco c o m u n q u e che la mater ia in 
esame avrebbe mer i ta to una maggiore 
a t tenzione. 

Non mi soffermerò sui contenut i del­
l 'articolo 1, anche perché ad una do­
m a n d a che mi ero posto ha preventiva­
men te r isposto l 'onorevole Boccia nel 
corso della sua relazione, q u a n d o ci ha 
informat i del fatto che l 'entità del fondo 
di ro taz ione per le poli t iche comuni ta r ie 
a m m o n t a , allo stato, a 3.300 mil iardi . Si 
t r a t t a — lo r icordo - di u n fondo di 
ro taz ione che è stato isti tuito dall 'art icolo 
5 della legge 16 apri le 1987, n. 183. Mi 
auguro che la stessa informazione possa 
venire dall 'egregio r appresen tan te del Go­
verno, onorevole Macciotta, pe rché l 'entità 
di tale fondo è alla base della funzionalità 
del provvedimento in esame che - lo 
r ipeto - è un at to dovuto per t en ta re di 
avviare un processo di velocizzazione (la­
sc iamo pe rde re quella delle ferrovie...) 
della uti l izzazione dei fondi comuni tar i . È 
p ro fondamente ingiusto e veramente 
inammissibi le che l'Italia conferisca -
secondo gli obblighi previsti dal t r a t t a to -
r isorse nazional i alla Comuni tà europea -
ne è tes t imone l 'onorevole Mitolo che è 
s tato depu ta to europeo — e che in sede 
comuni ta r ia ci si p r enda in giro per la 
lentezza con la quale ut i l izziamo o non 
ut i l izziamo i fondi comuni ta r i a nos t ra 
disposizione. Sono fatti inammissibil i che 
a n d r e b b e r o forse e sopra t tu t to risolti at­
t raverso u n a qualificazione del personale 
che, presso tutt i gli organismi che h a n n o 
titolo ad at t ingere alle r isorse comuni tar ie , 
deve occupars i di queste pra t iche . Pur 
avendo del personale ad alta qualifica­
zione giuridica nella nos t ra organizza­
zione e nel nos t ro o rd inamento , quest 'ul­
t imo però non ha a lcuna confidenza con 
le difficili legislazione e p rocedure comu­
ni tar ie . Ribadisco quindi la necessità di 
u n a qualificazione di tale personale e 
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preannunc io fin d 'ora che p resen te remo 
forse, assieme ad al tr i colleghi, u n appo­
sito ordine del giorno. Una qualificazione 
che dovrà par t i re dalla conoscenza delle 
lingue straniere, che po t rebbe evitare il 
crearsi di quelle larghe zone di « inno­
cenza » - come le definisco sol i tamente -
per cui le r isorse comuni ta r i e r imangono 
un « pascolo » per noi lon tano o di diffi­
cilissimo accesso, salvo quei casi in cui, 
dietro a quei funzionari u n po ' riottosi -
sopra t tu t to perché male informati , disin­
formati o poco p repa ra t i sul dir i t to co­
muni tar io , sulle direttive e gli s t rument i 
comuni tar i - , non vi fossero dei politici -
come il collega Boccia - che spingono per 
sfruttare le possibilità positive offerte dal­
l 'ordinamento . 

Mi soffermerò o ra sulla novità in t ro­
dotta dalla Commissione al testo in esame, 
ovvero sull 'articolo l-bis, che è difficile e 
che investe p rob lemat iche esistenti e reali . 
Innanzi tu t to , mi pe rme t to di r icordare , 
Presidente, che in Commissione — me lo 
consenta il collega Boccia, che mi ha fatto 
l 'onore di ascol tare le mie osservazioni e 
in un certo senso di aderirvi - e ravamo 
giunti ad una sor ta di intesa, come risulta 
dal resoconto sommar io . Infatti, in Com­
missione avevo svolto ta lune osservazioni 
relative alla complessi tà della mater ia di 
cui a l l ' emendamento Boccia, recante lo 
snell imento delle p rocedure ; complessità 
derivante dal fatto che in poche righe, con 
una sintesi ammirevole dal pun to di vista 
lessicale e dell 'uti l izzazione del linguaggio 
giuridico, veniva ch iama to in causa il 
CIPE, in una man ie r a che noi condivi­
d iamo poiché il Comitato interminis ter ia le 
per la p rog rammaz ione economica do­
vrebbe p ropr io eserci tare questa politica 
di indirizzo, pe rò ad un cer to pun to si 
introduceva qualcosa di asso lu tamente 
nuovo anche dal p u n t o di vista costitu­
zionale, cioè u n col legamento t ra i compiti 
e l'attività del CIPE e la Conferenza 
Stato-regioni. 

Questo è un aspet to da s tudiare , che 
può avere la sua possibilità di sbocco, di 
a t tuazione ma non può essere risolto -
me lo consenta il collega Boccia — nelle 
poche righe di u n e m e n d a m e n t o presen­

ta to in Commissione. Ritengo infatti, P re ­
sidente, e non vado ol tre pe rché in claris 
non fit interpretado, che l ' interessante, 
nelle intenzioni e nelle finalità, e m e n d a ­
m e n t o del collega Boccia mer i t e rebbe ben 
a l t ro discorso, m a voglio r iferirmi ad u n 
da to di fatto. 

Quando ho avuto m o d o di pa r l a re in 
Commissione, il collega Boccia è interve­
nu to dopo che mi e ro p ronunc i a to in 
questi t e rmin i e dopo che in tal senso si 
e ra p ronunc ia to anche il collega Armani , 
facendo presente , leggo tes tua lmente dal 
resoconto sommar io della Commiss ione 
bilancio del 16 gennaio, che « t r a i motivi 
per cui n o n si spendono le r isorse comu­
nitarie, vi è quello dell'eccessiva farragi-
nosità p rocedura le ; » — s iamo perfet ta­
men te d 'accordo — « perciò se si vuole 
raggiungere l 'obiettivo occorre che le re ­
gioni, per pr ime, r inunc ino ad a lcune 
prerogat ive ». Si t r a t t a di u n aspet to che 
deve essere s tudiato pe rché po r re m a n o 
a l l ' o rd inamento delle regioni a s ta tu to 
o rd ina r io ed anche a quello delle regioni 
a s ta tu to speciale circa i r appor t i che 
devono istituirsi t r a le regioni e il po te re 
centra le e t ra le regioni e il po te re 
comuni ta r io compor ta u n a discussione sul 
t e r r eno p ropr io della Commissione bica­
merale , delle r iforme, cioè il t e r r eno del 
cosiddetto maggiore federalismo. 

Quindi, la sacrosanta osservazione del 
collega Boccia, re la tore , ap re or izzont i di 
p rob lemat iche costituzionali , o rd inamen-
tali, di g rande rilievo e di g rande spessore. 
Ma c'è u n aspet to che mi r iguarda per­
sonalmente . Ringrazio il collega Boccia 
de l l ' apprezzamento che ha espresso nei 
miei confronti in Commissione. Infatti, dal 
resoconto s o m m a r i o r isulta che l 'onore­
vole Boccia, dopo aver ravvisato la neces­
sità che « le regioni pe r p r ime r inunc ino 
ad a lcune prerogat ive », ha poi concluso 
condividendo « la propos ta di fo rmulare 
un a t to di indir izzo del Governo avanza ta 
dal depu ta to Valensise ». 

Pregherei o ra il collega Boccia, rivol­
gendomi alla sua onestà intellettuale, di 
darci un esempio della cont inuazione del 
suo pensiero, che collima con l ' impor­
t anza della p roblemat ica da lui sollevata, 
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altr imenti ci t rove remmo in u n a si tua­
zione imbarazzante . Non ho voluto rad i -
calizzare questo contras to , pe rché nella 
sostanza condivido le osservazioni del 
collega Boccia; non ne condivido la col­
locazione in questo provvedimento, che ha 
finalità di urgenza ed immedia tezza . Pre­
gherei quindi il collega Boccia di essere 
ancora fedele alla riflessione che egli 
stesso aveva proposto, ade r endo alla mia 
idea di un documento di indir izzo. Po­
t r emmo trasfondere in man ie r a forse più 
ampliata, a t tenta e pun tua le le idee del 
collega Boccia in un documento , risolu­
zione o ordine del giorno, di indir izzo al 
Governo; p o t r e m m o così r imuovere u n 
grande ostacolo, che ci met te in condi­
zioni di impasse, u t i l izzando q u a n t o è 
stato anticipato nel provvedimento colle­
gato, al quale il collega Boccia ha fatto 
riferimento. Dobbiamo asso lu tamente im­
pr imere un 'accelerazione alle p rocedure 
che sono in atto; per fare ciò, tuttavia, 
non è utile l ' emendamento predispos to e 
lo stesso collega Boccia r i teneva che il suo 
contenuto potesse essere oggetto di un 
documento di indirizzo, affinché sia il 
Governo sia il Pa r l amen to possano te­
nerne conto nelle iniziative volte a disci­
pl inare la mater ia . 

L'ipotesi del collega Boccia circa un 
coinvolgimento del CIPE e della Confe­
renza Stato-regioni deve essere finalizzata 
alla r iduzione delle normat ive esistenti ed 
al coord inamento anche in sede locale per 
quanto r iguarda le p rocedure di r ip ro­
grammazione, che h a n n o g rande impor ­
tanza perché ciò che era valido dieci o 
cinque anni fa può non esserlo più oggi 
per le muta t e condizioni del merca to , 
della produttività, della p roduz ione o al­
tro. Si deve poter da re alle regioni la 
possibilità di opera re con immedia tezza 
ed al meglio come soggetti in g rado di 
agire in piena au tonomia ; un ' au tonomia 
che deve essere a rmon izza ta con lo Stato, 
ma che non può essere svincolata dallo 
stesso. Per tanto i r appor t i col CIPE de­
vono essere coordinati , così come devono 
esserlo i rappor t i del CIPE con quell 'en­
tità, che ancora non funziona, delle cabine 
di regia. Come si può fare tu t to ciò con u n 

e m e n d a m e n t o ? Come si p u ò con un 
e m e n d a m e n t o affrontare u n universo che 
comprende il CIPE, le cabine di regia, le 
possibilità comuni ta r ie e la t i tolari tà del 
diri t to di p r o g r a m m a z i o n e da pa r t e delle 
regioni a s ta tu to speciale e sopra t tu t to a 
s ta tuto o rd ina r io (come è scri t to nella 
Costituzione) ? Si t r a t t e rebbe infatti di 
immiser i re la mater ia . 

Mi rivolgo al collega Boccia che è 
pa r t i co la rmente sensibile al p rob lema 
delle regioni, avendo egli avuto una p re ­
ziosa esper ienza come pres idente di una 
regione impor t an t e qual è la Basilicata (a 
me viene sempre in men te il nome Lu­
cania, così come la ch iama il poeta, il 
Sinisgalli: « La Lucania a p r e le sue lande 
dove i fiumi scor rono lenti come fiumi di 
polvere, dove l'ulivo ha il gusto dell 'oblio 
ed il sapore del p ian to »). Ho voluto 
r icordar la in omaggio alla Basilicata ed al 
suo ex presidente) . 

Rinnovo d u n q u e l'invito a r i t i ra re quel­
l ' emendamento in m o d o che possa diven­
ta re oggetto di u n documen to di indir izzo 
che - se il collega Boccia lo ri t iene -
p o t r e m m o valu tare insieme, al fine di 
dare respi ro a questa p rob lemat ica che è 
essenziale, affinché le r isorse comuni ta r ie 
non r imangano inuti l izzate ed in conside­
razione del fatto che da esse l'Italia può 
t r a r r e quei vantaggi, sopra t tu t to nelle con­
t rade più depresse, che il nos t ro paese 
meri ta , per essere protagonist i in Eu ropa 
e non solo des t ina tar i della meraviglia, 
quando non add i r i t tu ra dello scherno 
altrui, per la m a n c a t a uti l izzazione di 
quelle r isorse alla cui de te rminaz ione noi 
par tec ip iamo con sacrifici da pa r te del 
nos t ro e ra r io e quindi della collettività. 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r la re 
l 'onorevole Borromet i . Ne ha facoltà. 

ANTONIO BORROMETI. Intervengo 
per espr imere il consenso dei deputa t i del 
g ruppo dei popolar i e democratici-l 'Ulivo 
al provvedimento di legge in esame, che 
giudichiamo impor tan te , così come evi­
denzia to dal re la tore nella sua pun tua le e 
condivisa re lazione. Esso, infatti, evita la 
perdi ta di svariati mil iardi di finanzia-
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ment i comuni ta r i al nos t ro paese, preve­
dendo anche l 'anticipazione dell 'ul t ima 
quo ta di cont r ibuto comuni tar io , par i al 
20 per cento, a carico del fondo di 
ro tazione per le politiche comuni ta r ie . 

Si risolve in tal modo a regime la 
quest ione del pagamento di tale u l t ima 
quota di contr ibuto , che non pochi p r o ­
blemi ha c rea to alle regioni ed agli enti 
a t tuator i , costret t i ad ant ic ipar la ment re , 
a seguito di questa disposizione n o r m a ­
tiva, vi p r o w e d e r à il fondo di ro taz ione 
nel l 'ambito delle propr ie disponibili tà fi­
nanziar ie . 

La n o r m a contiene inoltre sufficienti 
garanzie circa il r ecupero delle somme 
anticipate, con la previsione anche del 
rilascio di garanzie fideiussorie da pa r t e 
dei privati . Ciò che conta, comunque , è 
l ' impegno volto ad evitare la * perdi ta di 
quote di f inanziament i comuni ta r i che, 
grave in sé, diventa un fatto di i nammis ­
sibile i r responsabi l i tà nel m o m e n t o in cui 
sot t rae r isorse al Mezzogiorno per le 
condizioni in cui lo stesso si trova. Voglio 
approf i t ta re di questo intervento per sof­
fermarmi , sia pu re brevemente , e per fare 
delle rap ide notazioni , p ropr io sul Mez­
zogiorno, su quello che io considero n o n 
u n o dei p rob lemi m a il p rob lema del 
nos t ro paese. Si va infatti s empre più 
a l largando il dual ismo t ra nord e sud che 
cara t te r izza il nos t ro paese, con u n o 
squilibrio che p robab i lmente o rmai n o n 
ha uguali in Europa . Basti vedere in 
proposi to i dati ult imi della disoccupa­
zione, che in alcune regioni del Mezzo­
giorno supera di gran lunga il 20 pe r 
cento ed è dest inata a peggiorare pe rché 
l 'occupazione complessiva nel mer id ione 
si è r idot ta dello 0,8 per cento, come 
risulta dalla relazione previsionale e p r o ­
grammat ica . 

Al r iguardo si consideri anche la crisi 
degli istituti di credi to meridional i , con 
una a l l a rman te percentuale di par t i te in 
sofferenza, che nel Mezzogiorno sf iorano 
o rmai i 50 mila miliardi, inevitabile con­
seguenza del r is tagno della d o m a n d a in­
t e rna nel sud, che non ha neppure po tu to 

sfrut tare la d o m a n d a es terna conseguente 
alla svalutazione della lira che si è avuta 
negli anni scorsi. 

Certo, n o n tu t to il sud si t rova in 
ques te condizioni, essendovi a ree che 
d a n n o in qua lche m o d o speranza . Non vi 
è dubbio pe rò che il p a n o r a m a generale è 
e s t r emamen te p reoccupan te e r ichiede 
n o n più provvediment i t ampone , m a u n a 
strategia di in tervento complessiva volta a 
salvare il Mezzogiorno e, con esso, l 'unità 
vera del nos t ro paese. 

Non si t r a t t a solo di rea l izzare l 'uni­
ficazione inf ras t ru t tura le del mer id ione 
con il res to del paese, pu re indispensabile , 
q u a n t o di c rea re le condizioni per u n 
reale r acco rdo economico t r a le diverse 
aree . 

Per ques to è necessario fare in m o d o 
che anche al sud possa crescere e svilup­
pars i un reticolo di piccole e medie 
imprese che costi tuiscono quel diffuso 
tessuto produt t ivo per il cui sviluppo 
bisogna c rea re le necessarie condizioni . 

Un ruolo impor tan te , a tal fine, può 
essere svolto dagli accordi di p r o g r a m m a , 
dai pat t i terr i tor ial i che vanno valorizzati 
e por ta t i avanti con coraggio quali forme 
di sviluppo autogestito, al cui in te rno 
del ineare le condizioni per r ende re van­
taggioso l ' investimento al sud. Tra queste 
condizioni desidero r ima rca re la necessità 
della flessibilità salariale che va a t tua ta 
con coraggio se significa nuovi investi­
ment i e nuova occupazione. Infatti, vi p u ò 
essere un costo differenziato del lavoro 
nelle diverse aree del paese a fronte di 
u n a diversa produtt ivi tà . 

Allo stesso modo, vanno garant i te al­
m e n o uguali condizioni in tu t to il paese 
per l 'accesso al credito, evi tando - se del 
caso anche con misure legislative — la 
divaricazione dei tassi di interesse, e 
vanno assicurat i interventi di defiscalizza­
zione per le piccole e medie imprese del 
sud. 

È necessario, insomma, u n impegno 
s t raord ina r io — perché s t r aord ina r ia è la 
crisi del mer id ione — da par te della 
politica, della burocraz ia , di quant i -
CIPE, Corte dei conti — dovranno con­
t rol lare gli s t rumen t i di intervento. 
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Una cosa è certa: non è più possibile in 
tale situazione pe rde re n e p p u r e u n a mi­
n ima par te dei fondi s t ru t tura l i europei . 
L'Unione europea, per il per iodo 1994-99, 
ha s tanziato 32.500 miliardi, che con il 
cofinanziamento diventano 65 mila mi­
liardi di fondi s t ru t tura l i europei riservati 
alle otto regioni meridional i i tal iane che 
finora li h a n n o utilizzati solo nella misu ra 
del 7 per cento. Dobbiamo riuscire ad 
utilizzarli in teramente , perché r appresen­
tano un'occasione irripetibile per c rea re 
infrastrut ture , per p romuovere e far cre­
scere quella re te di piccole e medie 
imprese, di cui par lavo pr ima, capaci di 
competere e di occupare nicchie di mer ­
cato anche grazie alla maggiore flessibilità 
nel costo del lavoro e quindi di svi luppare 
le attività produtt ive e l 'occupazione. 

In tale ottica va condivisa — lo dico a 
proposi to dei r ichiami che poc 'anzi sono 
stati fatti dai colleghi che mi h a n n o 
preceduto - la n o r m a propos ta dal rela­
tore ed approvata dalla V Commissione 
(quindi contenuta adesso nel disegno di 
legge in esame) volta a delegificare le 
p rocedure di utilizzo delle r isorse comu­
nitarie. Infatti, non poss iamo non conve­
nire sull 'obiettivo che la sottende, che è 
quello di pervenire allo snel l imento e 
all 'accelerazione delle p rocedure di a t tua­
zione degli interventi cofinanziati . Con 
tale norma, in buona sostanza, si affida al 
CIPE il compito di velocizzare l 'utilizzo 
dei fondi s t rut tural i comuni ta r i e di r i-
p rog rammare gli interventi non real izzati 
nei termini prestabili t i . 

Mi rendo conto, così come poc 'anzi è 
stato sottolineato, che la delega al CIPE 
può anche appar i re eccessiva e susci tare 
perplessità legittime, specie pe rché supera 
l 'attuale normat iva di rango pr imar io , dal 
momen to che è affidato a questo comita to 
il compito di intervenire con poter i rego­
lamentar i . A tali perplessità si p u ò pe rò 
ovviare (com'è s ta to propos to in Commis­
sione e r ibadito poc'anzi) non r i t i r ando la 
no rma di legge, e quindi l ' emendamento 
che era stato presenta to , m a con la 
formulazione di un at to di indir izzo (pure 
proposto), che po t rebbe essere con tenu to 
in un ordine del giorno che definisca gli 

ambi t i di in tervento del CIPE. L ' impor­
tan te è che si super i una delle pr incipal i 
cause del m a n c a t o utilizzo dei fondi s t rut ­
tural i comuni ta r i , costituita da quella che 
il re la tore ha bene definito l'eccessiva 
farraginosità delle procedure , che vanno 
semplificate. 

Se vi sono al t re proposte (ma finora 
non sono state avanzate) per il consegui­
m e n t o di tale obiettivo, cioè per raggiun­
gere il fine di r ende re più agevole l 'ero­
gazione delle r isorse comuni tar ie , noi ov­
viamente non avremo alcuna difficoltà ad 
esaminar le . Diversamente, t o rno a r ipe­
tere che va approva ta la n o r m a che affida 
al CIPE il compi to di snellire le p rocedu re 
con il parz ia le corret t ivo di u n ord ine del 
giorno approva to dal Par lamento , e dun ­
que vincolante, che ne indichi le modal i tà 
def inendo in m o d o cogente gli ambit i di 
in tervento. 

Il Governo Prodi ha compiuto la scelta, 
condivisa ed anzi sollecitata dai popolar i , 
di inser i re l'Italia t ra i paesi fondator i 
dell 'Unione economica e moneta r ia . Dob­
b iamo pe rò essere consequenzial i con tale 
scelta, che ha compor ta to e sta compor ­
t ando sacrifici; dobb iamo quindi r iuscire 
a cogliere tu t te le oppor tun i tà che l 'Eu­
ropa ci offre, a cominciare da quella 
r app resen ta t a dall 'util izzo integrale dei 
fondi s t ru t tura l i europei che, come dicevo, 
nella condizione del sud diventa un im­
perat ivo categorico per il suo r iequil ibrio. 
Ciò fino ad ora non è avvenuto, come 
risulta dagli stessi dati forniti dal minis t ro 
del tesoro, secondo i quali su 106 mila 
mil iardi disponibili di r isorse comuni ta r ie 
gli impegni e l 'erogazione effettivi, alla 
da ta dell 'I 1 se t tembre 1996, e r ano i p iù 
bassi nel confronto europeo, par i r ispet­
t ivamente al 20 e al 7 per cento. Perciò 
non p u ò non concludersi che il vero 
p rob lema delle politiche di sviluppo delle 
a ree depresse non è r appresen ta to dalla 
m a n c a n z a delle risorse, bensì dalla com­
plessità p rocedura le e dai vincoli che ai 
vari livelli h a n n o impedi to e tu t to ra im­
pediscono l'avvio spedito degli interventi . 

Il p rovvedimento in discussione si 
muove in direzione della semplificazione 
delle p rocedure , per consentire l'effettiva 



Atti Parlamentari - 10802 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 20 GENNAIO 1997 

erogazione di tut te le s o m m e disponibili 
ed evitare la perdi ta di cont r ibut i comu­
ni tar i a par t i re dalle ul t ime scadenze . Il 
g ruppo dei popolar i e democratici-PUlivo 
lo condivide, r i tenendolo impor tan te , e si 
impegnerà affinché sia approva to . 

In conclusione, nel sot tol ineare che la 
quest ione delle aree depresse, e più spe­
cificatamente del mer id ione , r app re sen t a 
per il nos t ro g ruppo un p u n t o di forza e 
di interesse centrale, chiedo che la Ca­
mera trovi il t empo di occuparsene com­
piutamente , des t inando alla discussione di 
tale quest ione le sedute necessar ie pe r 
fare il pun to sulle p rob lemat iche e sulle 
politiche per le aree depresse . 

PRESIDENTE. Non vi sono altr i iscritti 
a pa r la re e pe r t an to d ichiaro chiusa la 
discussione sulle linee generali . 

Ha facoltà di repl icare il re la tore , 
onorevole Boccia. 

ANTONIO BOCCIA, Relatore. Rinuncio 
alla replica. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di repl icare 
l 'onorevole r appresen tan te del Governo. 

GIORGIO MACCIOTTA, Sottosegretario 
di Stato per il bilancio e la programma­
zione economica. Il Governo n o n può che 
apprezza re la convergenza sul provvedi­
men to del Pa r l amen to nel suo complesso, 
sia pu re con qualche notaz ione r ispet to 
alle quali t en te rò di fornire precisazioni 
sia in questa sede sia nel prosieguo della 
discussione, in par t icolare in fase di 
esame degli emendamen t i . 

Mi pa re asso lu tamente sconta to che vi 
è per l'Italia l 'esigenza di supe ra re una 
lentezza di p rocedure che ci ha s inora 
visto non t ra i p r imi paesi - pe r usa re un 
eufemismo - nel « tiraggio » di r isorse 
dalla Comuni tà europea. Ancora nel corso 
dell 'ul t ima audizione presso le Commis­
sioni congiunte di Camera e Senato il 
minis t ro del tesoro e del bilancio, dot tor 
Ciampi, ha r icorda to come nei p r imi nove 
mesi del 1995 lo squilibrio t r a i fondi che 
l'Italia ha versato all 'Unione europea e 
quelli che ha incassato a m m o n t a v a a circa 

6 mila miliardi , cifra del tu t to a b n o r m e se 
t en iamo conto dell 'esigenza di at t ivare al 
mass imo p rocedure di invest imento. 

La seconda quest ione, anch 'essa mol to 
condivisa, r iguarda il fatto che non si 
t r a t t a di u n fenomeno solo quant i ta t ivo, 
ma anche qualitativo. Per ut i l izzare al 
meglio le r isorse europee e gli obiettivi 
che tali r isorse si prefiggono, ossia quelli 
di u n a convergenza t r a i diversi livelli di 
sviluppo e non di una m e r a erogazione di 
risorse, dobb iamo anche s e m p r e più qua­
lificare i p rogrammi . Nello specifico del 
nos t ro sistema isti tuzionale, ciò significa 
c reare il mass imo racco rdo t r a i vari 
soggetti che decidono le poli t iche di svi­
luppo; in part icolare, in ques ta fattispecie, 
t r a le amminis t raz ioni centra l i e quelle 
regionali (più in generale, il s is tema delle 
amminis t raz ion i locali). 

Nel r ip rendere notazioni svolte sia dal 
re la tore sia dagli altri in tervenut i , r icordo 
in par t icolare , come ha ri levato l 'onore­
vole Delfino, che vi è u n r i t a rdo che va 
imparz ia lmente dis t r ibui to t r a ammin i ­
s t raz ione centrale e ammin is t raz ion i lo­
cali. Sarebbe sbagliato se si lanciassero 
pietre con t ro questa o quel la pa r t e dello 
Stato; è evidente che vi sono ammin i s t r a ­
zioni dello Stato più efficienti ed al t re 
m e n o efficienti come vi sono ammin i s t r a ­
zioni locali più efficienti ed a l t re meno . 
Nel complesso, però, ammin i s t r az ion i cen­
trali e locali sono l a rgamente in r i ta rdo; 
occorre pe r t an to r imuovere i compor ta ­
ment i delle amminis t raz ioni , m a anche 
supe ra re insieme gli ostacoli giuridici e 
formali che si oppongono a compor ta ­
ment i più virtuosi. 

Il disegno di legge collegato alla finan­
ziaria, divenuto legge alla fine dello scorso 
anno , già in t roduce pr incipi di questo 
genere. Voglio sot tol ineare come la discus­
sione che si è svolta in re lazione a quelle 
misure abbia già consenti to u n o scatto. A 
metà del l 'anno potevamo infatti prevedere 
un a n d a m e n t o del « t i raggio» a fine 1996 
par t i co la rmente negativo m e n t r e ora, 
senza eccessivi entusiasmi, si può sottoli­
neare come quella previsione fosse forse 
eccessivamente pessimistica e come il 
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compor tamento collaborativo di ammin i ­
strazioni centrali ed amminis t raz ion i re ­
gionali abbia po r t a to nel l 'ul t ima par te del 
1996 non solo a r ecupe ra r e le anticipa­
zioni del 1995, m a anche ad o t tenere 
ulteriori impegni ed ulteriori erogazioni, 
nonché ulteriori pagament i — e quindi 
ulteriori « tiraggi » - dalla tesorer ia delle 
amminis t razioni locali e di quelle regio­
nali. Siamo ancora a livelli insoddisfacenti 
(30 per cento circa), m a ce r tamente ele­
vati r ispetto a quel da to di poco super iore 
al 20 per cento che si poteva prevedere 
a t torno alla me tà del l 'anno. Si t ra t ta ora 
di andare avanti anche at t ivando quei 
meccanismi di delegificazione, contenut i 
nel collegato alla f inanziar ia e che sono 
già in corso di con t ra t taz ione t ra a m m i ­
nistrazione centra le ed amminis t raz ioni 
regionali per q u a n t o r iguarda , ad esempio, 
la cabina di regia e la sua r i forma. 

Anche a ques to r iguardo il disegno di 
legge sulla r i forma del bilancio prevede 
ulteriori passi in avanti , che si p o t r a n n o 
compiere una volta che quel provvedi­
mento, contenente l 'articolo sulla fusione 
dei due ministeri , quello del tesoro e 
quello del bilancio, sa rà diventato opera­
tivo. 

Desidero confermare che il fondo di 
rotazione è più che capiente per far fronte 
a quelle esigenze di ant ic ipazione del 20 
per cento; del resto, il re la tore e gli altri 
colleghi intervenuti h a n n o compiu tamen te 
esposto perché questo decreto-legge r ap ­
presenti sos tanzia lmente un at to dovuto. 

Concludo r ap idamen te d icendo che an­
che il Governo si r iserva di p resen ta re 
qualche e m e n d a m e n t o per r ende re espli­
cito, ad esempio, che la misura si riferisce 
non solo ai p r o g r a m m i in scadenza al 31 
dicembre 1996, ma a tut t i i p rogrammi , 
sia pure alle rispettive date di scadenza. 
Sarebbe, infatti, incongruo che noi ci 
l imitassimo ad agevolare i p rog rammi già 
scaduti e non anche quelli che pross ima­
mente a n d r a n n o a scadenza. 

Inoltre, anche sulle quest ioni che sono 
state poste, in par t icolare dal collega 
Valensise, circa un maggior coinvolgi­
mento del Pa r l amen to in mater ia di de­
legificazione, in sede di discussione degli 

e m e n d a m e n t i si p o t r a n n o t rovare gli op­
por tun i aggiustamenti che, sulla l inea in­
dicata dal disegno di legge collegato, già 
legge, e da l l ' emendamento approva to dalla 
Commissione bilancio, su p ropos ta del 
collega Boccia, consen tano di fare sin 
d'ora, n o n con atti successivi, significativi 
passi in avanti . 

Per queste ragioni il Governo r ingrazia 
il re la tore e gli altri colleghi intervenut i 
per l ' appor to fornito e si r iserva di da re 
un ul ter iore cont r ibu to per una conclu­
sione un i ta r ia di questa discussione in 
sede di esame dei relativi emendamen t i . 

PRESIDENTE. Il seguito della discus­
sione è r inviato ad al t ra seduta . 

Ordine del giorno 
delle sedute di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno delle sedute di domani . 

Mar tedì 21 gennaio 1997, alle 9,30 e 
alle 14,30: 

Ore 9,30 

In terpel lanze e interrogazioni . 

Ore 14,30 

1. — Discussione del disegno di legge: 

S. 1076. — Ist i tuzione di una Com­
missione p a r l a m e n t a r e per le r i forme 
costi tuzionali (Approvato dal Senato) (Se­
conda deliberazione) (2050-B). 

— Relatore: Soda. 

La seduta termina alle 20,10. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

DOTT. PIERO CARONI 

Licenziato per la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 21,25. 



PAGINA BIANCA



Stabilimenti Tipografici 
Carlo Colombo S. p. A. 



Stampato su carta riciclata ecologica STA13-131 
Lire 1600 


